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DISCORSO PRELIMINARE. 

.*?»,» . . . . . . ì * ’ 


T • ' V 

JL progressi delle scienze sono l’opera la più 
lenta del tempo. L’osservazione de’ fatti, che 
è il primo passo ad ogni specie di conoscenza , 
conduce naturalmente l’uomo a soddisfare ai 
propri bisogni , ed in conseguenza ad agire : 
^perchè la vita è un circolo di azioni , e V inte- 
resse n’ è il centro . Le immagini del bello che 
così varie e moltiplici campeggiano nella natu- 
■ra, destano nell’uomo il desiderio dell’imita- 
zione*, le sue maniere, le sue arti si dirozzano 
«’ ingentiliscono , si va formando il suo gusto i 
si vanno decorando i suoi stabilimenti ; perchè 
laddove i bisogni della natura sono soddisfatti , 
anche le Grazie hanno un tempio . Le scienze 
sono il frutto' dell’esercizio di una ragione il- 
luminata, e per una fatai combinazione di cir- 
costanze non si esercita questa facoltà rettamen- 
te, che verso l’ultimo periodo della vita civile 
delle Nazioni , siccome non si esercita rettamen- 
te , che ver sp 1* ultimo periodo delja vita di ogni 
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individuo nel coreo' ordinario della natura . Dal 
confronto de’ fatti si sono scoperte le prime ana- 
logie tragli oggetti , e da queste analogie sono 
nate le prime idee astratte delle specie e de’ge- 

» 

neri , le prime classificazioni metodiche , che 
vai quanto dire i primi elementi delle scien- 
ze. A misura che si sono moltiplicati; i 'con- 
fronti e perfezionati i metodi ,< le sciènze han- 
no progredito, e si sono innalzate gradatamen- 
te da’ rapporti particolari ai generali, e dal 
complicato dettaglio de’ risultati al sistema sem- 
plice de’ principj„ Tutte le scienze in conse- 
guenza hanno delle verità fondamentali, e dei 
principi generali, che sono come il complesso 
de’ confronti de’ fatti particolari , dai quali eb- 
bero origine; e tutte le scienze considerate in 
questo aspetto hanno delle somiglianze reci- 
proche , e per mezzo di queste somiglianze si 
congiungono insieme e formano un sistema co- 
mune di verità e di principi. Imperciocché le 

• idee astratte quanto più si allontanano dagli 
oggetti particolari , tanto più si avvicinano ai 
rapporti generali , e mentre sono estese e di- 
stinte nelle conseguenze 6Ì compenetrano e 
s’identificano ne’ principi - S’è dato il nome di 
Metafisica a quella parte di ogni scienza > che 
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concerne le sue verità astratte ed i suoi principi 
generali ; conviene adunque di dare il nome 
di Filosofia Metafisica al sistema generale del- 
le verità astratte, e de’ principi delle umane 
cognizioni . Quindi gli elementi della Filosofia 
Metafisica dovranno aver necessariamente due 
parti ; la prima che analizzi le idee astratte e 
ne sviluppi la formazione , la seconda che ne 
dimostri l’ incatenamento e ne stabilisca i con- 
fini; la prima che faccia conoscere all’ uomo 

la misura delle sue forze morali ed il conve- ; 

■ * 

niente loro esercizio , la seconda che circo- l 
scriva lo spazio delle sue conoscenze, fissi i 
limiti delle verità, e lo prepari all’ utilità dei 
dettaglio . Se questo metodo è contrario agli 
usi stabiliti nell’ arte d’ insegnare , se toglie il 
campo da brillare alle congetture e alle ipotesi 
ed a tutte le risorse del talento, ha però il 
grande compenso del profitto reale della gio- 
ventù , che è l’ unico scopo dell’ istruzione . Io 
non asserirò se la Metafisica sia stata contem- 
plata , e trattata sotto questo punto di vista, 
ma dirò bene , che i libri elementari di questa 
scienza sono imperfetti , e che de’ nuovi ele- 
menti di Metafisica sono necessari . Quelle po- 
che verità , che formano l’ oggetto re^le di questo 
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studio sono state costantemente' frammischiate 
alle ipotesi le più inutili , ed alle più frivole 
ricerche . Le lunghe discussioni intorno alle 
cose , che superano i limiti dell’ umano inten- 
dimento , le continue relazioni istoriche de’ 
pensamenti degli antichi e de’ moderni Filosofi , 
]’ intemperanza, del sillogismo , 1’ ambiguità 
d’ un frasario scolastico , ne sono una evidente 
dimostrazione. Le nozioni astratte, che ri- 
sultano da lunghe e penose analisi, sono state 
presentate in qualità di assiomi per preliminari 
di uno studio , che come gli altri ha i suoi 
veri principi nelle idee le più semplici, e ne’ 
fatti i più notorj della natura. Lo spirito di si- 
stema non ritrovando connessione traile idee 
slegate e lontane, le ha ravvicinate per mezzo 
delle congetture , e lo spirito di disputa ini- 
mico d’ ogni disciplina ha sciolto sempre il 
freno all’indiscreta loquacità della scuola . Una 
scienza trattata con questi metodi, che nella 
oscurità delle sue questioni decide con perti- 
nacia, che si abbandona alla probabilità più 
leggiera per appoggiarvi una dimostrazione , 
che fa del ragionamento un’ arte contenziosa, 
ed atfina 1* ingegno al più sottil cavillo, deve 
per necessità ributtare i spiriti non prevenuti, 
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clic cercano ne’ studj il profitto ; e non è me- 
raviglia , che una cosi fatta Metafisica, venga 
eliminata dal rango delle scienze, e confusa 
con gli antichi scolastici vaneggiamenti . Non 
si doveva però confondere il difetto de’ metodi 
con l’ oggetto stesso della scienza , nè proscri- 
vere la Metafisica come inutile per l’ inutilità 
de’ libjri elementari , che la trattano . Quando 
le verità;, che sono.il risultato del confronto 
de’ fiotti della natura , hanno un vincolo di re- 
ciproca dipendenza , che le connette e le as- 
socia, sono sempre soscettibjJi di esser presen- 
tate con.; rcfiiarezza , d’ esser collocate in un 
certo ordine ? e di forrpac? propriamente una 
serie di pogriizioni , : «?he aderiti il nome di 
scienza. A questo fine devpno esser diretti i 
.metafisici •studj , ed a questo, fine si presentano 
al pubblico de’ nuovi .Elementi di Metafisica., 
che forse sono ancora assai, 1 ontani dalla per- 


cezione , ma 1 che pure possopo, confluire iu 
qualche maniera ai prog^essj della scienza , 
rendendone facile e semplice |1 metodo,, di- 
stinte jC., chiare le ricerche, circoscritti e de- 


terminati gli: oggetti . Per dare un’idea del 
piano che si è seguito |n questo libro elemen- 
tare» bisogna scorrer rapidamente tulle .effp 
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parti , mostrarne la connessione , ed il ri- 
sultato . 1 

Contemplando la Metafisica come la scienza 
de’ principi e delle verità astratte delle umane 
cognizioni , si divide naturalmente ih due parti . 

La prima ha per oggetto 1’ analisi delle facoltà 

■ • 

umane , là seconda il quadro generale delle 

• r 

umane conoscenze. La prima prende il nome 
di Ideologia dalle idèe v che sono il risultato 
dell’ esercizio delle umane facoltà , e la base 
delle umane cognizioni; la seconda contem- 
plando le cognizioni umanè relativamente alle 
principali facoltà di ricordarsi, d’immaginare, 
di ragionare , prende i rispettivi nomi di Me- 
tafisica della storia , di Metafisica 'delle Arti 
belle , e di Metafisica razionale.. ^ • 

L’Ideologia, 0 la scieuza delle idee è pro- 
priamente quella parte di Metafisica , che pren- 
de a considerare i fatti o i fenomeni , che si 
osservano in noi medesimi quando esercitiamo 
le nostre facoltà . L’ analisi delle facoltà uma- 
ne , che ha occupato i più celebri Filosofi del 
Secolo XVIII , non è pervenuta ancora a quel 
grado di perfezione, che escluda delle nuove 
ricerche , e de’ nuovi travagli . Da una parte 
là moltitudine delle parole, che esprimono ih 
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varj asptetti le medesime operazioni delio spirito 
umano , e dall’ altra l’ abuso della Fisiologia ap- 
plicata- senza riguardo a certe funzioni animali 
superiori alle leggi comuni della organizzazio- 
ne» hanno i gettato 1’ oscurità in- questa mate- 
ria;. Osservare i fatti che si manifestano in 
noi quando pensiamo, dedurne dal confronto 
i rapporti , rintracciarne lo sviluppo e la con- 
nessione;, ecco il metodo rigoroso , che ri è se- 
guito in questi elementi* ed eccone in breve 
il risultato . Sentire e volere «onori due fatti 
più generali , che osserviamo in ’moi stessi ‘ 
ambedue.*? identificano nella sostanza che li 
manifesta*; ed ambedue sono connessi cól si- 
stema nervóso del nostro corpo . Nói primo fette 
i nervi; sono una ; forza eccitante applicata al- 
la sostanza-che sente» « posta in anione dagl* 
impulsi esterni ed interni de’ corpi *, -nel secóndo 
fatto ridervi sono una forza éGcitanfoappHóata 
ai musculi motori degli organi dèi nostro cor- 
po» e posta in azione dalla sostanzi stessa, 
che sente, e che vuole . Le sensazioni in con- 
seguenza dipendono dall’ azione de-’ corpi su 
nostri organi, e ie volizioni dall* azione nostra 
sugli organi e su corpi L II movimento adun- 
que che si manifesta nói corpo umano nel primo 
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caso è uà risultato de’ meccanici impulsi ,' ma’ 
nel secondo caso è il risultato di una forza su^' 
periore al. meccanismo], che ha il suo princi-: 
pio indipendente dalle leggi fisiche de’ corpi , 
e che merita quindi una distiuta attenzióne. 
Per oep aver distinto bène questi due fetti i 
Signori Gabanis e de Tracy non hanno veduto 
altro, 0he movimento e*meccanismo nelle uma- 
ne firóoltà , pvendo d’ altronde de’ meriti insi- 
gni ip iqu està parte della Filosofia metafisica. 
Ogpi .volta' che si avverte una sensazione al ha 
un idea;: ogni volta che si avvertono due sen- 
sazioni o due idee si fa un paragone , un con- 
frontò): ógni volta che ■ si\av verte un rapporto 
distinto tra due sensazioni po due idee , si giu- 
dica, si conosce . Ogni vòlta che 6i avverte 
tina sensazione disti ntamente, si prova un sen- 
timento piacevole o un sentimento doloroso, 
non essendo l’ indifferenza *che il risultato di 
un gradui*? di relazione traile sensazioni , una. 
certa ^yista idei nostto- spiritò, che calcola per 
zero up .interesse in confronto di un interesse, 
maggiore . Ogni volta che si ha un sentimento 
piacevole o doloroso si ha un bisogno di man* 
tenere il piacére o di allontanare il dolore* mai 
non si ha il< desiderio* finché non sì conoidi 
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il 'rapporto, -che hanno fra loro le sensazioni per 
soddisfare ai bisógni. Ogni volta che si cono* 
Scó qnesto rapporto fii ha un desiderio, che 
iè il principio d’ogni volizione, d’ ogni affetto, 
d’ ogni passione . Ecco un primo abbozzo dello 
sviluppo de’ fatti , che formano 'tìftd specie di 
catena , della quale occupano gli' estremi anelli 
i dite fatti generali, ciòè la fàcoità di sentire, 
e la 1 facoltà di volere. Si sono analizzate in 
dettaglio le circostanze particolàri-, che ac- 
compagnano ogni fenomeno che si manifesta 
in noi stessi quando sentiamo , e quando vo- 
gliamo. Si è 'osservato che l’assomzion delle 
sensazioni , base d’ ogni ricordanza , dipende 

troppo dall’ ordine e dalla riproduzione delle 
impressioni sensibili, se qon.yp : qongiunta co’ 

segni d’ istituzione , che associando; i u un a nìd r 
ilieta indipendente da’ sensi le idee sviluppano 
propriamente la memoria, perfezionano l’im T 
maginazione , circoscrivono v* termini- d’ ogni 
confronto, dapno ufì appoggio.#, Il e idee di 
rapporto, e forniscono quindi j flwfcz].idi cliu* 
«ideare, di a^rarr£'B ; di geuerali!»àj-e,jfe Ufeew 

Si'è ósservatp,che ng4i f ^eusazione„$emplice.non 

è altroché una maniera d essere della sostanza 
che sente, e non dà per , sestessa alcuna idea de’ 
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corpi, che ia producono; che una sensazione 
combinata con una volizione in contrasto , co- 
me la sensazione di resistenza combinata ccia 
la volizione del movimento spontaneo , dà luogo 
al confronto delle maniere d’ essere de’ corpi 
con le maniere d’ essere della sostanza che sente 
e che vuole ; e quindi dà luogo al giudizio deli’ 
esistenza, t di$rinta di no i stessi da’ corpi che ci 
circondano , e porge il mezzo di riferire ad essi 
le nostre sensazioni . In seguito si raccolgono 
le sensazioni semplici o le qualità de’ corpi ia 
distinti gruppi, e si formano le idee composte 
concrete -, si confrontano queste, e dalle loro 
analogie risultano le idee composte astratte di 
yarj ordini , che sempre più generalizzandosi si 
trasformano in principi generali, e si va così 
formando il sistema delle nostre cognizioni; 
Si è osservato che ogni conoscenza di "rap- 
pòrto traile sensazioni considerate come pia* 
cevoli o dolorose dà luogo ad un desiderio più 
o meno pronunziato in ragion del contrafeto delle 
situazioni dell’ individuo che sente , e che uo^ 
le , e che il desiderio, l’affetto, la passione si 
vanno estendendo e corroborando a misura che 
si aumentano le conoscenze di rapporto traile 
sensazioni , ed i giudi» del ritorno o dell’ allon- 
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tana mento dèlie medesime espressi col nome 
di speranza e di timore: che quando il piacere 
ed il dolore entrano Come èfemeifiti integranti 
dèi sentimento morale , allora questo senti” 
mento è più' robusto più energico, è un feno- 
meno misto , còme dice il Sig. Mendel-son , che 
riconcentra Con più forza là Sensibilità e me- 
sce i palpiti della gioja ai fremiti del dolore; 
che il sistema finalmente delle nostre passioni 
risulta dal numero de’ bisogni , 1 è delle cono- 
scenze di rapporto traile sensazioni', che dariìfè 
origine ai derider) umani , ed alle umane af- 
fezioni . Si è calcolata 1’ influènza dell’ abitu- 
dine sulle facoltà umane , è sène sono deter- 
minati due effetti generali *, ?1 'primo che là fi- 
bra organica per mezzo deila successiva ripe 1 
tizlone de’ medésimi movimentò acquista la 1 Fa- 
cilità e la rapidità nella riproduzióne de’ mo- 
viménti medesimi; il secondo Chè* la sostanza 
ohe sente per là medesima Càusa Va perdendo 
là coseieòtòà' dell’ azione , mé'&iìriéfne ad ógfrt 
minimo gradò d’ avvertenza 'tra -percepisce ri 
sentimento . .Si sdn'o considerate le lingue nèfù 
loro influenza sulle facoltà” limane kotto ! tte 
aspetti , cidè’còine adattate a stabilire Una «s- 
sociazione tfratfle idèe indi pèndente dall’ ordine 
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delle impressioni sensibili -, come metodi di 
classificazione acconci a fissare e circoscrivere 
le idee , ed a porgere i mezzi di astrarre e gè? 
cerali zzare , finalmente come istromenti di co- 
municazione tra gli uomini; nel quale aspetto 
applicate ai varj generi di scrittura divengono 
determinate e permanenti , e fanno superare 
all’, uomo gli ostacoli delle distanze, e la sucr 
.cessione de’ tempi . Si è contemplata 1* arte di 
.ragionare come 1* arte di , cercare i rapporti 
trulle idee, di decomporle, di analizzarle, e 
si sono trovati nella osservazione , nell’ esperi*? 
mento, e nella ; dedurne i tre mezzi generali 
per conoscere; la. 'verità. Considerate le lingue 
sotto questo punto di vista si trasformano in 
npa t specie d’ Algebra generale. , iu un sistema 
4i Offre; > sul quale si appoggia un calcolo , che 
si, chiama il ragionamento, e ch$ ha de’risplr 
tati certi, se, «9np commensurabili ,]e quantità 
o complete, le.idcq , e de’. risultati. 4i ■ appresi- 
ci «nazione e^dl probabilità, se le quantità sono 
irrazionali a trascendenti o incomplete le idee . 
Quindi si è sviluppata 1’ arte di ragionare dalla 
congettura fino j all’evidenza. Si sono trovati 
in seguito i limati, della verità e dell’ errore, 
caratterizzando^ con precisione^ le circostanze^ 
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che accompagnano e distinguono questi due 
contrarj stati dello spirito umano. Finalmente 
si sono cercati gli elementi dell’ arte di studia- 
re, e si sono trovati nelle favorevoli disposi- 
zioni della natura, che costituiscono le varie 
specie del talento, e nell’ ordine e nell’ atten- 
zione. Si sono classificate in conseguenza le 
metafisiche conoscenze rapporto alle tre prin- 
cipali facoltà, cioè alla memoria cui si riferi- 
scono la storia ed i varj generi di erudizione , 
alla immaginazione cui si riferiscono le belle 
arti, ed alla ragione alla quale appartengono 
le scienze propriamente dette razionali . Ecco 
come si passa alla seconda parte della Filoso- 
fia metafisica , della quale renderò conto bre- 
vemente. • 

Bacone di Vcrulamio contemplò le umane 
cognizioni per i rapporti che hanno con le fa- 
coltà di ricordarsi d’ immaginare di ragionare , 
e le divise quindi in Istoriche, Poetiche, c 
Razionali. Il Sig. d’ Alembert cangiò l’ordine 
di questa divisione nel discorso sull’ Enciclo- 
pedia, e fece precedere la ragione alla Imma- 
ginazione , o la Filosofia razionale alla Filo- 
fia delle arti ; ma la natura facendo sviluppar 
negli uomini prima l’ immaginazione , e poi la 



I*» 

secondo aspetto porta il suo compasso su tasti 
del genere umano , afferra la catena degli av- 
venimenti , e ne scorre attentamente gli anelli 
per discoprirne l’ordine e la connessione . Egli 
è allora che nelle azioni reciproche delle in- 
telligenze libere, che cospirano all' armonia 
del mondo morale, travede un filo di unifor- 
mità , e vi porta sopra diligente la mano che 
lentamente lo svolge pel corso tardo de’ secoli, 
ne siegue i tortuosi giri e ne fissa l’ andamento , e 
non r abbandona finché non determina il desti no 
futuro delle nazioni. La politica, l’economica, 
la giurisprudenza e le scienze che riguardano 
in grande la società sono in un certo aspetto 
il risultato della Metafisica istorica ; le teorie 
però ed i sistemi generali di questa Metafisica 
non pare che possano produrre quel frutto , 
che se ne attende, perchè il Mondo va sem- 
pre come è andato, la Gioventù vagheggia 
sempre un avvenire che è il secolo d’oro in 
idea , e la vecchaja richiama sempre gli anni 
della sua fanciullezza della quale ricorda i pia- 
ceri e dimentica i mali ; le generazioni pas»o- 
no velocemente, e la specie umana è sempre 
il giuoco delle passioni , ed è in contradirione 
con sestessa . 
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L’ uomo però hon è abbandonato dalla na- 
tura alla trista meditazione de’ suoi mali; un 
bello vario e regolare dappertutto isfa vii la nelle 
moltiplici forme degli oggetti sensibili, richia*- 
ma la sua attenzione , risveglia quel tatto fino e 
dilicatoche è la più sublime modificazione del 
sentimentp, lo invita all' imitazione, e gli pro- 
cura un dolce riposo nell’innocenza, ed una 
soavissima voluttà , che irriga l’anima , e la cor- 
robora raddoppiando in essa la forza e la vita. 
Il bello sensibile trasporta F uomo al bello mo- 
rale ;v’e una misura, e v’è un’armonia traile 
azioni e tra i sentimenti ,ev’è un vero buon 
gusto anche nella virtù. Quelle immense serie 
d’alpestri montagne che si nascondono mae- 
stosamente traile nuvole , cui serpeggiano at- 
torno precipitando sugl’ ignudi fianchi i torren- 
ti , che accerchiano orribilmente romorreggianti 
le meteore , hanno qualche cosa di smisurato e 
di terribile che eccita il sentimento del bello 
sublime e che avvezza l’osservatore a sentire 
l’immensità d’ una passion trascendente, ed il 
sublime delle azioni degli Eroi. Que’ pacifi- 
ci silenziosi recinti, quelle fresche valli vestite 
di morbide erbette y que’ verdi boschetti che of- 
frono un’ombra ospitale, i tortuosi viali, le- 
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piccole cascate d’ acqua , i ruscelli , le grotte * 
le capanne , i sepolcri , il nascer e tramontar 
degli astri , la notte d’ una tranquilla oscurità , 
sono tutti oggetti, che eccitano neU’uomo il sen- 
timento del bello patetico e tenero , che ispira- 
no la pietà ed i dolci sentimenti dell’amicizia, 
e che avvezzano V uomo a ritrovar nelle pas- 
sioni moderate e nelle innocenti affezioni del 
cuore un pascolo ristorante ed nna soavissima 
delizia. La natura finalmente tutta gaja e 
tutta galante ride sulle colline e su’ prati , su- 
gli arboscelli e su’ fiori, brilla nell'eleganza 
delle simmetrie e nell’ armonie delle propor- 
zioni , inganna piacevolmente l’occhio quando 
sfuma le tinte ne’ colori , e ne’ dolci passaggi 
de’ contrasti , agisce senza sforzo sull’ immagi- 
nazione, fa oscillare dilettosamente le fibre, 
rallegra lo spirito , e lo trasporta a rispandere 
il bello della grazia ne’ circoli della società, ed 
a procurarsi un giudizioso ornato nella vita. 
Imitatrici della natura, ed alme figlie del Ge- 
nio le arti dette belle per eccellenza si pre- 
stano mirabilmente alla perfezione dell’ uomo, 
lo dirozzano, l’ingentiliscono, lo rinfrancano 
e gl’ infondono nuovi vigori allo sviluppo ed 
all’esercizio delle sue facoltà. La Metafisie 
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die in fatto di gusto marcia a passo lentissimo 
non toglie le arti belle al capriccio per darle 
barbaramente in mano al pedanti«m> , ma 
sfuggendo egualmente, il rigore e la negligenza 
traccia le vie del genio , e porta in questo «tu»- 
, dio mite la luce/ della ragione. Analizzando le 
idee del bello fissa l’oggetto dell’ imitazione , 
cerca la situazione dello spirito necessaria all’ i- 
mitazione, contempla nelle opere dell' atte i 
varj aspetti e le varie espressioni onde assomi- 
gliano alla natura , e confrontando l’ originale 
co’ ritratti più parlanti deduce le semplicissime 
regole che dirigono la pratica delle arti . 

Ma se l’ imitazione della bella natura procu- 
ra all’ uomo de’ piaceri innocenti per sollevarlo 
da' mali che lo circondano, non lascia però di 
essere un efficace stimolo per determinarlo ad 
acquistare le più utili cognizioni- Le raolti- 
plici immagini del bello, che sono sparse nella 
natura, invitano l’uomo allo studio degli og- 
getti che modificano così dolcemente i suoi 
sensi , e lo ripiegano in se stesso a scandagliar , 
se può dirsi, le dimensioni delle sue facoltà. 
La Metafisica in questo aspetto dicesi raziona- 
le, e contempla Tuomo, la natura, Iddio, e 
getta i fondamenti di quelle scienze che hanno 
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per oggetto immediato la nostra felicità . E qui 
è dove l’intemperanza filosofica non conosce 
confine * e tenta ardita svelare i misteri che 
superano i’ umana capacità . L’ ipotesi che è la 
maschera della verità è stata un tempo la de- 
lizia de’ pensatori, e . si spno voluti piuttosto 
immaginar de’ sistemi contradittorj etl assurdi 
che confessare i limiti del nostro intendimen- 
to. In conseguenza di questo cattivo umore 
da una parte si è dogmatizzato con ostinazio- 
ne, dall’altra si è dubitato con impudenza: e 
non è da maravigliarsi se alla fine di tante con- 
getture azzardate si è veduto per il delirio di 
fanatici pensatori l’uomo ridotto ad una mac- 
china, l’intendimento ad un giuoco di fibre, 
la natura trasformata in Divinità inintelligi- 
bile , ed il Dio della ragione dichiarato il mi- 
stero dell’ impostura de’ politici e de’ teologi. 
Da uua breve esposizione del sistema de’ nostri 
principi s’ intenderà tutto il valore della secon- 
da parte della nostra Filosofia metafisica. 

L’ uomo considerato nella maniera la più ge- 
nerale presenta due classi di fenomeni intiera- 
mente distinte. Gli uni dipendono manifesta- 
mente dalla sua organizzazione , e risultano 
dalla disposizione delle parti organiche , e 
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dall’ azion reciproca che esercitano queste par- 
ti le une sulle altre ; gli altri dipendono da un 
principio semplice ed inorganico, da una forza 
libera ed attiva , che si determina e si applica 
spontaneamente, che riagisce agli organici im- 
pulsi e ne dirige fino ad un certo punto l’a- 
zione, che si rispande in fine equabilmente 
senza dividersi per tutti i punti della macchi- 
na del corpo umano , e vi genera con la sua 
attività l’energico sentimento della vita. Ecco 


il risultato il più semplice de’ fatti i più notorj 
della natura , ed ecco l’ origine della distin- 
zione di due sostanze che unite mirabilmente 
insieme compongono l’uomo. L’ idea della so- 
stanza spirituale non è nè più nè meno com- 
^ prensibile dell’ idea della sostanza corporea , ed 
ambedue queste idee non sono akro, a parlar 
rettamente , che due gruppi distinti d’ idee for- 
mati dalla collezione delle idee particolari e 
distinte delle qualità, delle facoltà, delle ope- 
razioni che osserviamo nell’uomo. Sono esse 
però quel che devono essere così fatte idee 
per 1’ umana intelligenza , perchè qualunque 
idea di sostanze è una collezione di rapporti 
coesistenti in un soggetto, ed il ricercare in 
coaseguenza se la facoltà di pensare possa es- 
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sere un risultato di organizzazione , sarà sem- 
pre un domandare se due specie d’idee che 
sono insociabili debbano unirsi in un sol grup- 
po o in due gruppi distinti, questione che fa- 
cilmente si decide , se si osserva che tutto il 
sistema delle nostre conoscenze si appoggia 
sulla chiara e distinta classificazione delle idee 
in ragion diretta de’ loro rapporti di conve- 
nienza . 

Il misterioso commercio traile due sostanze 
che compongono 1! uomo non meritava d’ oc- 
cupar tanto i Filosofi, e si doveva vedere che 
ignorando le essenze era impossibile di ritro- 
var la ragione d’ un fatto che ne dipende . Tre 
quarti de’ libri metafisici di un celebre Scritto- 
re trattano della geografia del cerebro , e que- 
sta geografia è affatto inutile iu questo argo- 
mento, quando si rifletta, che noi non possia- 
mo trovar il passaggio dalla region de’ sensi a 
quella dello spirito. Dà una certa modificazio- 
ne che subiscono gli organi per la ripetizione 
di analoghi movimenti , si legano nell’anima 
le percezioni, e le immàgini, e si formano le 
abitudini dalle quali dipende poi l’esercizio 
delle facoltà, e da una certa riazton dell’ ani- 
ma , o da una forza qualunque che si applica 
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spontaneamente alle parti organiche risultano 
i movimenti spontanei, che in seguito passano 
allo stato di abitùdine * Questi due fatti sem- 
plicissimi sono sufficienti a spandere quel lume 
che è necessario per conoscere con profitto le 
operazioni umane dalla più leggiera attenzione 
fino alla meditazione più profonda, e de’ moti 
insensibili di’ inavvertenza fino ai fenomemi dei 
sonnainboli . 

■ L’esistenza reale de’ corpi è una di quelle 
verità che sono dell’ estrema evidenza . Il buon 
senso però è troppo volgare per piacere ai Fi- 
losofi , e non si odiano tanto i misteri quanto 
si crede comunemente . Abbiamo già veduto 
come dalla combinazione del movimento spon- 
taneo rolla sensazione di resistenza risulta l’idea 
dellai reale esistenza de’ corpi , quindi l’idea- 
lismo viene distrutto dall’analisi stessa delle 
sensazioni’. È naturale il passaggio dall’ esistei 
za de’ corpi a ricercar l’ origine , la perfezione, 
e la conservazione del Mondo. Lo spettacolo 
della natura offre costantemente le idee d’or- 
dine e di armonia. L’armonia della natura è 
un fatto manifesto a tutti , e partendo da que- 
sto si ragiona rettamente . Ma non v’ è aniionia 1 
senza rapporti , e non vi sono rapporti senaa 


Digitized by Google 



*3 

le qualità originali e distinte che caratterizza- 
no le parti di un tutto. Dunque ogni cosa ha 
certe disposizioni , certe determinazioni origina- 
li , per le quali è in rapporto con le altre cose o 
nello spazio o nel tempo» cioè o insieme o suc- 
cessivamente , e dal complesso delle qualità che 
caratterizzano le cose particolari si conosce la 
loro propria, natura. La natura adunque di un 
essere relativamente alla nostra maniera d’ in- 
tendere nou è altro che il complesso degli at- 
tributi , che si manifestano in esso a chi, distiu- 
tameutje f’ osserva, eia natura in generale non 
è altro che la somma delle disposizioni origi- 
nali degli esseri particolari ; il corso o V armo- 
nia della natura è il risultato delle forze e delle 
resistenze ,■ cioè V eccesso dell’ azione sulla na- 
zione di tutti gli esseri. Ora le disposizioni 
originali degli esseri particolàri potevano esser 
differenti da quel che sono presentemente, 
dunque la Ipro somma poteva esser differènte, 
ed aver tute’ altro risultato, dunque la datura, 
è contingente, il Mondo è dunque un’effetto 
che argomenta una causa , uon è sempre esi- 
stito t ome esiste , ed ha una volta incomin- 
ciato ad esìstere; e se, la creazion del niente 
c incomprendibile, è però sempre una cotne- 
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guenza legittima di una rigorosa dimostra- 
zione .<ii . 

Colla stessa maniera di ragionare si è dimo- 
strata la perfezione del mondo, si è ricercato 
il sistema delle leggi colle quali è governato, 
e si è trattato della sua conservazione in mezzo 
alle fisiche rivoluzioni degl’individui che lo 
compongono. Da queste ricerche è naturale il 
passaggio all’esistenza di Dio, ed alle verità 
fondamentali della Teologia naturale. L’esi- 
stenza di Dio si è dimostrata con tutto il ri- 
> gore sviluppando quel gran principio di Klarck, 
cioè che la necessità dell’ esistenza è la pie- 
nezza di un’ essere . Da questa verità fluiscono 
i divini attributi colle conseguenze che ne di- 
pendono. L’esistenza del mal morale, che sem- 
bra un’ enigma a cert’ ingegni che hanno tutto 
1* interesse di confonder l’ idee , si concilia per- • 
fellamente con gli attributi dell’ Essere supre- 
mo . Due verità sono evidenti : la prima è che 
non vi può essere che una sola Intelligenza, 
necessaria ed eterna ; la seconda che le Intel- 
ligenze create hanno ricevuto una reai facol- 
tà di determinarsi spontaneamente . Dopo que- 
ste verità se si cerca l’ origine del mal morale 
in un principio necessario ed eterno si nega 


Digìtized by Google 



*5 

una verità evidente , ciò che ripugna alia ragio- 
ne} se si cerca al contrario l’origine del mal 
morale nell’abuso delle facoltà delle intelli- 
genze create non si contradice veruna evidente 
proposizione, benché l’angusta umana ragione 
non possa adeguatamente comprendere perchè 
Iddio l’abbia permesso. Ma il non compren* 
dere il piano scelto da Dio nella creazione , è 
una conseguenza de’ limiti del nostro inten- 
dimento, e marn ando le idee necessarie a fare 
i confronti non si deve giudicar se poteva sce- 
gliere un piano migliore, e molto meno cen- 
surare il presente che ha scelto. 

La conoscenza de’ rapporti naturali traile 
cose , che risulta dall’ esercizio delle facoltà 
delle intelligenze create, le mette in istato di 
distinguere l’onesto dal turpe, il bene dal 
male, e questa distinzione è perciò fondata 
nella natura. La legge naturale in conseguenza 
rispetto a queste Intelligenze è la reale espres- 
sione de’ rapporti ch’esistono tra di loro, e 
de’ rapporti che legano la loro specie al siste- 
ma generale . Dopo queste considerazioni si può 
agevolmente comprendere come si siano svilup- 
pati i diritti naturali, e le naturali obbliga- 
zioni degli uomini , e quindi come si siano espo- 
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sti i principj della scienza degli : umàni uffìzi^ 

Ma se dai naturali rapporti tra gli uomini risul* 
tano i loro naturali diritti, e le loro naturali 
obbligazioni , forza è che pur ne risulti lo stato 
sociale, perchè fuori di questo stato non pos- 
sono essere verificati i diritti e le obbligazio- 
ni, ciò che renderebbe inutili i rapporti na- 
turali e le disposizioni originali della umana 
natura . La società adunque è lo stato naturale 
dell’uomo, è l’elemento il più necessario allo * 
sviluppo delle sue facoltà, e non ò stata isti- 
tuita dagli uomini che nel suo seno nascono e 
si perfezionano, ma dalla stessa natura. La 
società progredisce dal domestico e dal privato 
ai comune ed al pubblico, associa gli uomini 
per mezzo delle arti e dell’ industria , custodia 
f<-e e garantisce l’ordine per mezzo delle leggi* 
e dà una forza inalterabile alle leggi per mezzo* 
della morale. Le scienze sociali propriamente 
dette sono dunque tre , 1’ economia politica 
che ricerca i mezzi di stabilire, di conservare 
e di perfezionare i vincoli che tengono con- 
giunti gii uomini in società; la legislazione che 
cerca i mezzi di determinare , di custodire e, 
di garantire l’ordine sociale;: e la morale che 
sviluppa le leggi eterne dell’onesto e del retto - 
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per dare una base solida alla politica ed alla 
legislazione. La prima cospira a congiungere 
gli uomini per mezzo dell’interesse, la secon- 
da garantisce l’interesse col potere, la terza 
sottomette la volontà al potere , governando mi- 
rabilmente il cuore umano. L’uomo però nello 
stato sociale non verifica completamente le sue 
disposizioni e le sue tendenze, ed un più su- 
blime destino lo mette in rapporto coll’ eterni- 
tà. Il destino di un essere è sempre propor- 
zionato alla capacità , alle disposizioni originali 
che manifesta considerato relativamente al si- 
stema del quale fa parte. Ora le disposizioni 
dell’ uomo come sensibile e come intelligente 
sono proporzionate a qualche cosa d’ infinito 
e d’ illimitato , che non partecipa della succes- 
sione e del cambiamento , e qualche cosa d’ im- 
mutabile e di eterno . Infatti gli oggetti che 
lo circondano presentano indarno ài sensi aper- 
ti le maraviglie della creazione, e non possono 
giungere a soddisfare pienamente l’tiomo. Più 
aguzzano i suoi desideri , e più vi s’interna vi; 
si compenetra, e vi discopre delle prospettive 
più estese; più gode e più avidamente cerca di 
godere: non lo rapisce il éubliine, che in ra- 
gione appunto della sua immensa elevatezza; 
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dacché tocca i lìmiti della sazietà , ogni cosa 
lo disgusta e lo ributta . L’ uomo è per natura 
inimico de’ limiti, e dovunque li discopre sente 
le catene e perde la libertà , ed i Cieli stessi 
colla magnifica loro pompa negl’ interminabili 
spazj che gli presentano , non giungono ad infre^- 
nargli l’ immaginazione , che ne sospetta appena i 
confini e li trapassa volando ardita tra i pos- 
sibili novella creatine degli spazj e delle cose . 
E non sono i sensi le sole vie per le quali le 
originali disposizioni dell’ uomo si manifesta- 
no ; quanto più egli si perfeziona , tanto più 
s allontana dalle cose sensibili: cessano per lui 
le sensazioni , ma non cessa l’ energia della men- 
te , che sviluppata per mezzo di esse , e fatta per 
abitudine robusta , và sempre creando nuovi 
ordini e nuove armonie , tocca delle sfere inac- 
cessibili ai sensi , e contempla un mondo in idea 
dove senza i sistemi di organizzazione si dif- 
fonde a torrente la voluttà . Ecco in qual modo 
** y a formando una rigorosa dimostrazione 
d-ell immortalità dell’anima e del destino della 
specie umana, verità che colle prove de p rem | 
e delle pene, e colla contradizione de* naturali 
diritti del Sig. Mendel-son non viene di** 1081 ™ 
ta rigorosamente rapporto alla durazio* 16 eter 
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'na, e rapporto all’ intensità del sentimento del 
piacere non viene dimostrata completamente 
col progressivo sviluppo delle facoltà e con 
leggi morali di continuità così care al profon- 
do Leibniz e suoi discepoli . 

La società in conseguenza è un mezzo su- 
bordinato ad un fine più nobile , che è lo stato 
futuro della specie umana. L’uomo usa bene 
di questo mezzo quando esercita le sue facoltà 
convenientemente ali’ armonia morale, che ri- 
sulta da’ principi eterni dell’ onesto e del retto . 
La Filosofia metafisica che calcola le umane di- 
sposizioni relativamente alla destinazion della 
specie, deve calcolar queste stesse disposizio- 
ni verificate nello stato sociale, che è il mezzo 
conducente al fine o al destino della specie . 
E qui si presentano le più triste considerazio- 
ni all’ osservatore imparziale . Le disposizioni 
con le quali nasce l’ uomo souo pure facoltà , 
che per essere esercitate utilmente , abbisogna- 
no di un progressivo sviluppo dipendente da 
una penosa applicazione agli oggetti co’ quali 
ha de’ rapporti; e questo stesso sviluppo risulta 
da una moltitudine di circostanze che difficil- 
mente s’incontrano. La vita umana và consu- 
mata quasi intiera in questo sviluppo , e le co- 
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noscenze che l 1 uomo acquista sono abbastan- 
za incerte ed oscure per non lasciarlo in ripo- 
so; le passioni poi appena formate offuscano 
ia ragione , la combattono e ne trionfano . L’ in- 
tendimento diviene un tessuto di verità e di 
errori, T immaginazione una raccolta di biz- 
zarri quadri, ed il piacere bendato come l’Amore 
della favola va volando senza legge , e trascina 
a suo talento la volontà vacillante malgrado 
i deboli ridami d’ una ragion moribonda . I 
Filosofi che hanno fatto 1’ elogio deli* uomo 
della natura si possono rassomigliare a quel 
pazzo d’ Atene , che credeva di 6ua ragione tutti 
i Vascelli che entravano nel Pireo . La società 
perfezionando gli uomini non li rende gran 
fatto migliori; essa presenta sempre de’ mali, 
e de’ mali assai grandi all’ osservatore , e la sto-» 
ria dimostra ad evidenza che il disordine ha 
marciato sempre liberamente sul globo. Re- 
pubbliche lacerate da civili discordie, Monar- 
chie ondeggianti traila ribellione e la schiavitù 
sono i più frequenti spettacoli negli annali 
degli uomini. La guerra baccante per ogni 
regione miete largamente la vita degli uomini 
per fare strada al carro trionfale de’ Conqui- 
statori , che galleggia sul sangue delle nazioni. 
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IV lasso s’ impingua delle spoglie de* morti, e 
trionfa delle reliquie della guerra . Al lusso 
Succede la decadenza della società in ogni par- 
te, il languore, l’ antiientamento . Ecco in po- 
chi tratti la vita politica degl* Imperj, ecco far- 
goniento ineluttabile della degradazione della 
natura umana , ed ecco infine la necessita di- 
mostrata di una Religione, di una voce divi- 
na, di una celeste Rivelazione per ricondurre 
T uomo al suo destino , al suo fine . Questo estre- 
mo anello compie la catena delle verità meta- 
fisiche se si vogliono veramente spiegare i fe- 
nomeni morali che si osservano nell’uomo . L’ul- 
timo passo della ragione , dice un Filosofo , si è 
di conoscere che vi sono infinite cose che la 
superano, e che la natura avrebbe de’ misteri 
più grandi senza i misteri della Rivelazione. 
Ecco in breve il compendio di questo libro 
elementare che ha per iseopo di esporre con 
tutta la chiarezza i principi generali della Fi- 
losofia metafisica relativamente alla maggiore 
utilità nella istruzione della gioventù. Il det- 
taglio di tutte le verità enunciate in questo di- 
scorso, è conciso e facile coinè si conviene ad 
un libro elementare, e se non perviene a pro- 
durre tutto l’ effetto che se ne attende, serve 
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ad accelerare i progressi in qnesto genere, 

ed a dimostrare che gli elementi delle scienze 
sono forse i più penosi lavori traile produzioni 
filosofiche , e che meritano quindi dal Pubbli- 
co una maggiore indulgenza . 
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ELEMENTI 
DI filosofia metafisica 
PARTE I. 

Ideologia 


INTRODUZIONE. 

i. jL^Ra tutti gli esseri che vivono, e che 
sentono sulla terra , 1’ uomo solo può innalzarsi 
col pensiero sopra le cose sensibili , paragonarle 
in tutti gli aspetti , e rilevarne i rapporti di con- 
nessione e di dipendenza , da’ quali risulta l’or- 
dine e P armonia dell’ universo . Paragonar le 
cose non vuol dir altro che considerarle insie- 
me , e rilevarne i rapporti vuol dir scoprire le 
circostanze che le fanno rassomigliare o con- 
venire per qualche parte , e le cose poi che 
s’ assomigliano o convengono insieme si dicono 
connesse collegate per queste somiglianze o 
convenienze, e P azione che esse esercitano 
concordemente ad un fine costituisce P ordine 
e P armonia , che tanto ammiriamo contem- 
plando lo spettacolo della natura 

c 
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2. Appartiene alla ragione umana il rintrac- 
ciare le convenienze o somiglianze delle cose 
per mezzo de’ confronti , e quindi pervenire a 
conoscere l’ordine che regna nella natura; e 
l’ uomo che conosce quest’ ordine e vi si con- 
forma , apprende l’ arte la più utile , cioè l’ arte 
di vivere felicemente. 

3. L’ applicazion della ragione umana alla 
ricerca de’ rapporti traile cose, donde risulta 
l’ ordine della natura , costituisce una scienza 
vastissima che dicesi Filosofia , che ha per og- 
getto 1’ universo intiero, ed ha per fine il vi- 
vere felicemente . Quindi siccome tutte le scien- 
ze e tutte le Arti hanno per oggetto qualche 
cosa della natura , così a parlar rettamente 
non sono esse che parti isolate della Filosofia , 
e ne sviluppano per così dire il dettaglio , men- 
tre essa si aggira intorno ai principj generali 
ed ai primi fondamenri d’ogni sapere. 

4. La Filosofia adunqne abbraccia un siste- 
ma di principj da’ quali tutte le scienze e tutte 
le arti derivano . Si dice principio quella cosa 
quel fatto , donde le altre cose o gli altri fatti 
derivano. Da un piccolo grano per esempio 
nasce il lino, dal lino si forma un filo, da que- 
sto filo forma la tela , dagli stracci della tela 
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si fa la carta ; il piccolo grano è un principio, 
e la carta è l’ultima cosa o l’ ultimo fatto che 
ne deriva. Le innumerabili forme della natura 
risultano dalla combinazione di varie linee , 
queste linee o sono rette o curve, dunque la 
linea retta combinata con la linea curva è il 
principio di tutte le forme che presenta la na- 
tura . Auzi siccome la linea curva non è altro 
che un aggregato d’infinite piccole rette va- 
riamente inclinate tra di loro, così la retta è 
il principio generale delle forme della natura. 

5 . La conoscenza de’ principi collocandoci 
al primo anello della catena de' fatti o delle 
cose che contempliamo , ci fa scoprir tra que- 
sti fatti o queste cose una legge comune , un 
certo vincolo di associazione , per cui formano 
un tutto ordinato e regolare . Ora si dice sistema 
una raccolta di cose connesse insieme e dipen- 
denti dal medesimo principio. Chi sapesse in 
conseguenza il sistema generale della natura 
conoscerebbe completamente la Filosofia, e 
concepirebbe l’intiero complesso de’ fenomeni 
che presenta 1 ’ universo . 

6 . Ma l’uomo è un essere limitato, e non 
può conoscere che qualche parte di questa 
scienza, ed il suo maggior interesse consiste 
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ne! discoprire i confini della sua capacità per 
applicarsi utilmente intorno agli oggetti pro- 
porzionati alle sue forze. E per far ciò con 

qual metodo dovrà egli avanzarsi? 

/ 

1 . E chiaro che per conoscere traile cose e 
tra fatti quei rapporti, che ne formano l’ inca- 
tenamene), per rintracciarne i principi, e per 
contemplarli in un sistema, bisogna prendere 
queste cose e questi fatti, isolarli da tutto ciò 
che v’ò mescolato di estraneo, scioglierla rac- 
colta della quale fanno parte , e considerarli in 
particolare, ravvicinarli poi, confrontarli per 
discoprirne i rapporti di connessione, e quindi 
risalire ai principi e comprenderne il sistema. 
Ora decomporre un tutto nelle sue parti , consi- 
derar queste in particolare, ravvicinarle confron- 
tarle scoprirne la connessione , i principi , il siste- 
ma , si dice con una sola parola analizzare ; V ana- 
lisi dunque è il vero metodo della Filosofia. 

8. Al primo aspetto di queste verità che 
sembrano così facili, si potrebbe credere che 
gli uomini ne avessero sempre usato, e che 
in tutte le età e in tutti i climi fosse fiorita 
la filosofia. Ma il genere umano può rassomi- 
gliarsi alla vita di un uomo, e nella società 
umana può contemplarsi l’infanzia, la giovi- 


Digitized by Google 



n 

nezza , la virilità , la vecc hiaia . Il genere umano 
è stato fanciullo quando nella mancanza delle 
arti e dell’ industria , delle leggi e della disci- 
plina, si è trovato in necessità di provvedere 
ai pressatiti bisogni della vita. Pochi bisogni, 
poche idee , poche leggi nate dalle circostanze 
più urgenti di assicurar 1’ esistenza , poche arti 
meccaniche più o meno acconcio a secondar il 
necessario travaglio, poche passioni ma rozze 
e sfrenate , ecco le occupazioni e la storia di 
una età che chiamano aurea i Poeti , e che 
qualche Filosofo degli ultimi tempi cercò di 
ristabilire per ritrovare almeno in quella il 
suo trionfo e la sua gloria. 

9. Lo spirito umano giunse alla giovinezza 
quando un sistema qualunque di leggi classi- 
ficò la società , e ne assicurò la sussistenza , 
quando T iudustria e le arti fecero de’ pro- 
gressi . Allora le lettere incominciarono a fio- 
ri re, ed il piacere, quello stimolo irrequieto del- 
la natura, spinse gli uomini a decorare i loro 
stabilimenti , a polire i loro costumi , ed a t er-, 
care ogni giocondità della vita. La natura in- 
cominciò ad avere degli osservatori , Y imma- 
ginazione abbozzò de’ ritratti , ed il gusto na- 
scente fece i suoi primi saggi. . 
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10. Dopo d’ essersi esercitato ne’ piaceri de’ 
sensi e della immaginazione, dopo di aver ten- 
tate le moltiplici vie del bello, incominciò a 
sentir l’ nomo le attrattive delle verità , e vide 
venir la ragione con la maturità degl’ Imperj. 
La Filosofìa non si mostrò con onore che verso 
gli ultimi anni della gloria d’ Atene e di Roma , 
quando lo spirito umano era giunto per così 
dire alla virilità , e sentiva le forze dell’ età 
matura . Ma l’ analisi non fa il metodo de’ pri- 
mi Filosofi. Impazienti di far conquiste bril- 
lanti nel regno delle cognizioni , si sforzarono 
di supplir con 1* ingegno alla mancanza del- 
le osservazioni ; e per una fatai necessità si è 
trovato sempre che il secolo delle ipotesi è il 
vero secolo degli errori ; 

11. Nella decadenza dell’Impero Romano 
pare che l’ uomo abbia soffèrto gl’ inconvenienti 
della vecchiaja. Una senile ignoranza, un le- 
targo universale di forze , una certa imbecil- 
lità di ragione si vide succedere ai grandi 
cambiamenti politici , che minacciavano di di- 
sorganizzare la società . Verso il Secolo XIV. 
si scoprì con meraviglia che v* era stato un se- 
colo di Pericle, ed un secolo d’ Augusto. Una 
favorevole combinazione di circostanze ricon- 
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dusse gli uomini alla Filosofia, ma la solita 
impazienza di sapere fece ricevere con appro- 
vazione gli antichi errori, la ricerca della ve- 
rità fu confusa cou la ricerca de’ pensamenti 
degli antichi , l’ arte di pensare si cangiò nell’ 
arte più comoda di compilare e di commentare, 
la disputa incominciò a mostrarsi seriamente 
con tutte le cerimonie solenni che 1 ’ accompa- 
gnano , alla mancanza delle idee supplì un fra- 
sario coniato di nuovo, un gergo semibarbaro 
comodissimo per imporre al volgo e per ma- 
scherar l’ignoranza, e la Filosofia divenne un 
giuoco di parole , ed una accreditata impostura 
come la grand’opera degli Alchimisti. 

12. Molti uomini di genio si dedicarono al- 
le osservazioni agli esperimenti per dare una 
base solida alle scienze, e dimostrare l’ inuti- 
lità de’ cattivi metodi . Essi coltivarono felice- 
mente molti rami della Filosofia, ma la Filo- 
sofia non esisteva ancora . Due libri vera- 
mente originali decisero del progresso delle 
scienze, il saggio cioè di Lock sull’intendimento 
umano , ed i principi Matematici della Filoso- 
fia naturale di Newton. Dietro la scorta di 
questi due genj fu coltivata con onore ogni 
parte della scienza della natura , e con onore 
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si progredisce tuttora versola perfezione de’ me- 
todi e delle scienze . 

13. Gli elementi della Filosofia hanno per 
oggetto di condurre per mezzo dell’analisi alla 
conoscenza di quel sistema di principi , che ab- 
braccia il complesso de’ fenomeni della natu- 
ra , che è quanto dire i fatti principali che la 
natura ci presenta con le loro caratteristiche 
circostanze. Quantunque però questi principi 
formino un solo sistema ed una sola scienza , 
contuttociò per trattarli in proporzione delle 
nostre forze siamo obbligati a considerarli sotto 
vari aspetti, ed a classificarli in un certo ordi- 
ne , onde possiamo analizzarli rettamente . 

14. I fenomeni o fatti principali che ci 
presenta la natura possono essere considerati 
sotto due punti di vista generali. Gli uni ci si 
presentano in noi medesimi nella nostra pre- 
sente organizzazione , gli altri ci si presentano 
fuori di noi negli oggetti , che costituiscono la 
presente armonia dell’ universo. I primi di- 
pendono più particolarmente dalla riflessione 
sulle nostre proprie facolta , e da certe idee che 
diconsi astratte , perchè nate da un corto modo 
di contemplar gli oggetti per la parte che li 
ravvicina lasciando indietro le loro differenze , 
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e questi fenomeni sono V oggetto della Filoso- 
fia metafisica . I secondi dipendono più parti- 
colarmente dalle nostre sensazioni , e dalle idee 
che immediatamente ne risultano, e chediconsi 
sensibili , e questi costituiscono l’oggetto della 
Filosofia fisica . Quindi può definirsi la Meta- 
fisica la scienza de’ principi generali e delle ro- 
se astratte , e la Fisica la scienza delle cose 
sensibili . 

15. Non importa che questa divisione sia 
imperfetta, non potendosi , come avverte il Con- 
dillac, trattar delle cose astratte senza le idee 
sensibili che ne sono la base , nè trattar delle 
cose sensibili senza le idee astratte sulle quali 
si appoggiano le classificazioni ed il raziocinio. 
Ciò non vuol dir altro se non che si devono 
prender le parole citate in un senso generale, 
osservando che il nome di una scienza non in- 
dica propriamente altro che il punto di vista 
principale contemplato negli oggetti , intorno 
a’ quali la scienza stessa s’aggira. Dd resto ogui 
metodo Ita il suo difetto, perchè i metodi so- 
no istituiti dagl’ uomini per soccorrere la me- 
moria , e sono sempre proporzionati alla nostra 
limitata capacità; mentre il metodo della na- 
tura è uno solo , cioè l' unità del disegno e Y ar- 
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monia nella varietà immensa delle sue parti . 
L’ universo in questo senso è un gran tutto , è 
un sistema di principi perfettamente connessi 
unico ed universale . Ma ilcontemplarlo in que- 
sto aspetto appartiene a quella suprema intel- 
ligenza, che ne inventò il disegno , e ne volle 
l’ esecuzione . 
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DELLA FILOSOFIA METAFISICA 


PARTE I. 

V Ideolog ia . 

1 6 . XjA Metafisica è la scienza de’ principi 
generali e delle idee astratte, che risultano dal- 
la osservazione de’ fenomeni o de* fatti, che la 
natura presenta in noi medesimi nella nostra 
presente organizzazione . Questi fenomeni o 
fatti si possono classificare in una maniera ge- 
nerale per facilitarne l’ analisi . Alcnni riguar- 
dano propriamente le forze ed i limiti della 
nostra intelligenza, altri concernono i suoi ac- 
quisti e le sue ricchezze, eh’ è quanto dire la 
nostra scienza. I primi fatti risultanti dall 1 ana- 
lisi delle nostre facoltà possono ridursi a tre , 
come osserva il Sig de Trocy, il primo cioè 
che noi abbiamo delle idee , il secondo che le 
esprimiamo con le parole, il terzo che com- 
binando le parole ragioniamo. Il Sistema di- 
principj generali risultante dall’analisi di que- 
sti fatti prende il nome di Ideologia , che vuol 
dire scienza delle idee, ed ha per oggetto di 
farci conoscere le nostre forze , ed istruirci nell’ 
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arte di cercar la verità . Quando si è appresa 
quest’ arte s’ incomincia ad esercitare intorno 
le verità principali che costituiscono la nostra 
scienza . Queste verità possono considerarsi con 
Bacone come risultanti da tre fatti , cioè dalla 
memoria, dall’ immaginazione , e dal ragiona- 
naniento propriamente detto . Il sistema di prin- 
cipi risultante dall’ analisi di questi fatti pren- 
de i successivi nomi di Metafisica della Storia , 
Metafisica delle Arti belle, e Metafisica ra- 
zionale • 

12 • Non è possibile di veder subito la ra- 
gionevolezza di questa classificazione senza 
contemplarne lo sviluppo ed il dettaglio ; ma 
si è presentata per dare un primo saggio de* 
gli elementi della scienza che s’ intraprende a 
trattare , e per mettere un’ ordine ,'e un metodo 
nell’analisi che si deve istituire. E una specie 
di sollievo per lo spirito il contemplare per i 
punti di vista più marcati il cammino che si 
deve trascorrere , e pare allora che ne sia meno 
penosa la marcia , e si raddoppi la forza ed il 
coraggio . 
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1 fielte Sensazioni . 

t jl ! j < 

e. i. 

ì&. 5foi abbiamo delle idee , Ecco trn fe- 
ttoméiro o rrn fatto generale che osserviamo in 
noi medesimi con trutta la possibile evidenza , 
Per conoscere questo fatto in tutti f suoi ele- 
menti bisogna isolarlo, decom porlo' nelle sue 
parti, ed in una parola analizzarlo. E come si 
deve analizzar questo fatto ? osservando atten- 
tamente tintorio che accade in noi quando que- 
sto fattesi manifesta, esaminando con diligenza 
gl’insensibili passaggi che noi facciamo' passan- 
do daWtv stato nei quale non abbiamo un’idea 
allò- stato' nel quale la possediamo . 

it>. Immaginiamo d’ entrare per la prima 
volta in un delizioso' giardino co! desiderio 
di contemplar con riflessione lo spettacolo che 
ci 1 presenta. È evidente che una prima vista 
non può far altro che destare in noi una certa 
sorpresa con un sentimento confuso degli og- 
getti che ci si presentano. Questa^ sorpresa è 
it* risultato naturale dell’ improvviso passaggio 
ohe facciamo dagli oggetti che ci sono fami- 
glia ri agii oggetti che per noi sono nuovi, e 
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questa sorpresa • non si deve confondere con 
1’ ammirazione , indicando la parola sorpresa 
un sentimento confuso di una nuova impres- 
sione di un nuovo oggetto, mentre l’altra in- 
dica nello stesso caso un sentimento ragionato, 
e di riflessione. La sorpresa eccita uua vaga 
curiosità di conoscere, ed in questo stato non 
si può dire di aver delle idee degli oggetti 
nuovi, perchè la mente si trova in una vera 
confusione . 

• * 20 . Ma non restiamo gran tempo in questo 

stato di sorpresa . Le impressioni degli oggetti 
su’ nostri sensi non sono tutte di un ugual 
grado di forza, e quindi qualche senso è col- 
pito con più energia , e da quel momento sen- 
tiamo con distinzione, ed avvertiamo l’azion 
degli oggetti sul nostro senso, perchè sentire 
vuol dir avvertire che 4 esercita un’azione 
su’ nostri sensi , e quest’azione dicesi sensa- 
zione . Quando la facoltà di sentire si riconcen- 
tra in un organo solo, allora si attende, per- 
ciré l'attenzione non è altro che la direzione 
della sensibilità ad una impressione partico- 
lare. Avvertendo in conseguenza tutta razio- 
ne die esercita un'oggetto sul nostro senso ne 
abbiamo una sensazione distinta, ne abbiamo 
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un’ idea , perchè avere un’ idea è lo stesso che 
avvertire una sensazione distintamente . Quan- 
do adunque si esercita un’ azione sù nostri sensi , 
e per qualsisia motivo noi non 1 * avvertiamo , 
non si può dir di aver avuta una sensazione 
distinta , un’ idea , perchè allora o non si sen- 
te , o si sente confusamente . 

21. Dallo stato nostro rapporto agli ogget- 
ti passiamo a contemplar gli oggetti rapporto 
a noi . La molteplice varietà delle loro forme 
e de’ loro colori colpisce vivamente gli occhi 
nostri, i profumi di tutte le piante odorose 
vellicano soavemente le intere cavità del naso , 
il concerto degli augelli , il mormorar dell’ acque 
cadenti fanno una dilettevole impressione nel 
nostro orecchio, distinguono le nostre mani il 
morbido ed il velluto delle foglie , e la cede- 
vole maturità de’ frutti , e questi di fresco 
spiccati dalle loro piante fanno gustare al no- 
stro palato ogni delizia di sapore . Gli oggetti 
adunque hanno de’ rapporti naturali co’ nostri 
sensi , che così si chiamano le parti del nostro 
corpo acconcie o disposte in guisa, che rice- 
vono le impressioni degli altri corpi , e ci av- 
vertono delia loro presenza. Quindi sul prin- 
cipio stesso dell’ analisi delle idee osserviamo 
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che dipendono esse manifestamente da due cif- 
c osta n7. e , dall’azione cioè delle cose sensibili 
su nostri sensi, e dall’ avvertir ché noi facciamo 
1’ azione su sensi nostri esercitata. Aver dun- 
que un’idea è lo stesso che avef un sentimen- 
to distinto dell’ azione che si esercita sii nostri 
sensi , e lo stesso che sentir distintamente. 

22 . La facoltà di sentire o di aver delle 
idee è connessa manifestamente col sistema del- 
la nostra organizzazione , e sono i nervi in par- 
ticolare gli organi destinati ad esser ministri 
del sentimento. Un esperienza semplicissima 
dimostra questa verità . Se s’ intercetta la con- 
tinuazione di un nervo traila sua estremità e 
la sua origine con la legatura o col taglio si 
osserva primieramente, che l’azione de’ corpi 
esterni esercitata sulla parte del nervo inter- 
cettato non è più avvertita, cioè non si sente , 
onde si deduce che i nervi sono gli organi del- 
la sensazione ; si osserva in secóndo luogo che 
si eccita un certo movimento nella parte in- 
tercettata finché conserva qualche vitalità , onde 
si deduce che i nervi sono insieme gli organi 
pe’ quali si comunica il movimento ai muscoli: 
cosicché come osserva il Sig. Gabariis , i me- 
desimi organi trasmettono all’ essere sensibile 
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•Te sensibili impressioni , e ad ogni parte mu- 
scolare il movimento, sono insieme i ministri 
del sentimento e della vita . 

• JÌ3: I' nervi confusi nella loro origine che 
sfugge ad* ogni osservazione anotomica , ad 
ogni più perfetto microscopio', sono formati 
della stessa sostanza della polpa cerebrale . Si 
■vedono sortire in vari fàsci dal cranio e dalla 
cavita vertebrale . I grossi tronchi contengono 
sotto un T inviluppo comune de' tronchi più pic- 
coli che a. vicenda ne> contengono de’ minori, 
c cpsì'idi seguito in guisa che non si può rin- 
vénire un nervo per quanto sia piccolo che 
non ne contenga degli altri più delicati e più 
finiti fTutti questi nervi a guisa di sottilissimi 
fili vanno a distribuirsi nelle differenti parti 
del corpo limano , cosicché ciaschedun pùnto 
senziente ha il suo filamento nervoso pel qua- 
le comunica co 1 suoi analoghi e col centro ce- 
rebrale o con la sua» origine. 

24. Quél senso che noi chiamiamo tatto è 
veramente il senso universale , e non sodo gli 
altri sensi a< parlare propriamente che prue mo- 
dificazioni dei tatto . La pelle if è la sede 
principale. Essa è formata di fogliette cellu- 
lari più o meno dense , di vasi infinitamente 
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dilicati , e di filamenti nervosi che terminando 
alla sua superficie si spogliano del loro primo 
inviluppo cellulare e denso, il quale a -guisa 
di frange va a perdersi nel corpo reticolare. 
L’ estremità del nervo si spande e s’ innalza 
traile maglie di questa rete mucosa , e pren- 
de la forma di un fungo o di una piccola mam- 
mella. Ma la polpa nervosa non è ignuda , è 
circondata da strati di un tessuto cellulare 
condensato, e le impressioni sensibili si. tra ^ 
smettono da nervi al cervello attraverso di 
questo inviluppo più o meno chiuso in prò*- 
porzion dell’ energia della esterna azione de* 
corpi . Nella bocca che è la sede del gusto si 
trovano meno inviluppati i nervi del palato e 
della lingua , e meno ancora sono inviluppati 
nella membrana pituitaria che veste le interne 
cavità del uaso ,sede dell’ odorato. Delicatissi- 
mi sono gl’ inviluppi de’ nervi acustici che ser- 
vono all’ udito, e nell’ organo della vista il 
nervo ottico si trova quasi a nudo . Queste bre- 
vi anatomiche descrizioni sufficienti per cono- 
scere fino ad un certo punto il meccanismo 
de’ nostri sensi , sono tratte dalle Memorie del 
Sig. Cabanis membro dell’ Istituto Nazionale 
di Parigi • 
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25 - Si distinguono cinque specie di sensa- 
«ioni relativamente ai cinque sensi o organi 
disposti a ricevere l’azione degli oggetti ester- 
ni . Ma si deve riflettere che anche le interne 
pareti de* nostri visceri sono tape zzate di ner- 
vi , che ogni viacero ha i suoi , che nelle loro 
estremità interne vi hanno luogo delle vere 
impressioni sensibili , e che noi ne riceviamo 
dèlie vere sensazioni . Noi abbiamo una sen- 
sazione distinta del dolor di testa , della fa- 
me , 'dfcila sete , e di tutte le affezioni interne 
piacevoli o disgustose , è quindi ne abbiamo 
ìè analoghe idee , perchè come abbiam detto 
aver un* idea è lo stesso che aver una distinta 
sensazione : Non essendo però ancora ben ca- 

• c 

ratterizzate e distinte coleste inteme sensazio- 
ni, non possono essere cosi bene analizzate co- 
me le esterne, bisogna per ora limitarsi 3 far- 
ne conto per calcolare la loro influenza sulle 
altre idee e sull* esercizio delle nostre facoltà . 

a 6. È però assai bene caratterizzato e di- 
stinto tìn certo sentimento che accompagna 
ogni sen sa rione , il sentimento cioè del piace- 
re e ilei dolore. Infatti non ai può concepire 
un’ azione esercitata sull’ estremità de* nervi 
senza concepire insieme una qualche modift- 
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eazione di- questi organi medesi mi . Ciasche- 
duno sa per esperienza che cosa è piacere e do- 
lore, ed un sentimento semplice si sente e non 
ri definisce : si possono rilevare alcpne circo- 
stanze fisiche che hanno luogo nella presenza 
di questo sentimento ; Ora nel dolore pare che 
r estremila . del nervo tendala rinserrarsi nel 
suo inviluppo, che, innervo stesso si raccorci, 
che 1’ apimale si restringa; e nel piacere al 
contrario l’ estremità del; pervo si rispande an- 


cora 4i più , il nervo occupa uno spazio mag- 
giore,, ,e l’animale, si estende. Nel dolore si 
diminuiscono i punti senzienti e nel piacere si 
accrescono , e ciò per mezzo .del restringersi e 
del dilatarsi che fanno, i nervi ne’ loro inviluppi. 

- a?, Una circostanza però che merita rifles- 


sione si è, che come avverte il Sig.^Gahanis» 
un’impressione dolorosa può. determinare un 
afflusso maggior di liquori nella parte,qfie oc- 
cupa, ed occasionar meccanicamente un sen- 
timento piacevole , siccome l’ espansipn de’ 
pervi troppo prolungata può, dar lpogo ad pn 
sentimento doloroso . ,Ne due stati poi di pia- 
cere e di dolore vi possono essere varj gradi 
d’intensità in proporzione dell’attitudine che 
hanno le estremità nervose per ricevere e tra- 
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sméttere le sensazioni . Quest’ attitudine di- 
pende in gran parte dalla organizzazione degli 
individui che varia fino ad un certo segno , ed 
in gran parte dal riconcentrarsi che fa la fa- 
coltà di sentire nell’organo che è posto in azio- 
ne , cioè f attenzione . Anzi 1 ’ attenzione mo- 
difica direttamente lo stato locale degli or- 
gani , e senza essa spesso le lezioni più gravi 
non producono dolore nè infiammazione , quan j 
do al contrario una minuziosa avvertenza del- 
le impressioni le più sfuggevoli può darle un 
carattere d’ importanza , ed occasionare anche 
senza causa reale una véra impressione . Del 
resto non lasceremo d’ osservare che l’ aumen- 
to del piacere tende al dolore , e quello del do- 
lore alla distruzion dell’organo che n’ è la se- 
de, siccome la diminuzione del dolore tende al 
piacere . e la diminuzion del piacere all’ in- 
sensibilità nell’ organo che n’è la sede . 

28. L’ effetto immediato del piacere è di ri- 
concentrare la sensibilità nell’ organo posto in 
azione , ciò che vuol dire in altri termini che 
il piacere fissa l’attenzione. L’attenzione poi 
ci fa avvertire le circostanze che accompagna- 
no la sensazione o i caratteri distintivi dell’ og- 
getto che agisce su’ nostri sensi . Quando noi 
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attendiamo avviene che ripetiamo un certo nu- 
mero di sensazioni nell’ ordine stesso nel qua-, 
le la prima volta le abbiamo ricevute. Vediamo 
per esempio il tronco di un’albero, poi i rami, 
poi «de foglie , poi i frutti , un* altra volta il 
trdhco , i rami , le foglie , i frutti , e così suc- 
cessivamente , come per la comune esperienza 
è evidentissimo . Il risultato dell’ attenzione si 
è* che si stabilisce una specie di vincolo na- 
turale tra quelle sensazioni , sicché poscia all’ 
occasion dell’ una , le altre ancora si riprodu- 
cono nella nostra mente con quell’ istesso or- 
dine col quale sono state associate. 

29. Immaginiamoci di sortire da quel nostro 
giardino, nel quale abbiamo prestato un’at- 
tenzione particolare ad un albero per esempio 
di Castagne d' India , ed abbiamo associate le 
sensazioni del tronco, de’ rami, delle foglie, 
de’ frutti. Se incontriamo per azzardo la vista 
di qualche tronco d’albero ignudo, non rice- 
viamo altra sensazione che del tronco , ma es- 
sendo essa nella nostra mente associata con le 
altre de’ rami delle foglie de’ frutti, anche que- 
ste si destano in noi all’ occasione di quella, 
e ripensiamo al Castagno d’ India . Abbiamo 
dunque de’ sentimenti distinti cioè delle idee 
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di tutte le parti d* un’ oggetto anche che in 
in tutte le sue parti quest’ oggetto non sia pre- 
sente, e ciò per l’associazione nata traile sen- 
sazioni pel ministero dell' attenzione , che vien 
determinata dal piacere. Così fatte idee non 
sono altro che sensazioni riprodotte senza che 
l’estremità esteriore de’ nervi venga colpita, e 
si dicono idee di ricordanza, che hanno ori- 
gine dall’ associazione delle sensazioni per mez- x 
zo dell’ attenzione , fenomeno evidentissimo 
nella giornaliera esperienza , nel quale si tro- 
vano gli elementi delle facoltà di ricordarsi , e 
d’immaginare. : . 

30. Che la facoltà di ricordarsi dipenda dalle 
estremità interne de’ nervi o da analoghi movi- 
menti che hanno luogo nel cerebro, questo pure 
è un fatto comprovato dall’ esperienza; perchè 
tutte le volte che la polpa cerebrale viene per 
qualsisia cagione alterata, la facoltà di ricor- 
darsi soffre un cambiamento , ed in qualche cir- 
costanza si perde intieramente . Ma determinare 
i movimenti di fibre infinitamente piccole , os- 
servare i cambiamenti che avvengono in un 
organo così poco conosciuto , descrivere una 
regione quasi invisibile e pretendere di ab- 
bozzare una teoria della riproduzion delle 
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sensazioni , è un abbandonarsi di nuovo allei 
ipotesi, che una trista esperienza ha dimostrato 
perniciose ed inutili nella Metafisica. ■; . >. 

gì. Da’ fatti fino ad ora analizzati si deduce, 
che abbiami) delle idee quando avvertiamo un* 
sentimento distinto o una distinta sensazione , 
che i nervi sono i ministri delle sensazioni , che 
i cinque nostri sensi non sono altro che diver- 
se modificazioni del tatto , che ancora le in- 
terne cavità del corpo umano sono sede del 
tatto e forniscono delle sensazioni distinte , che 
il sentimento del piacer fissa la sensibilità o 
f attenzione in una impression particolare , che 
dall’attenzione risulta l’ associazion delle sen- 
sazioni e delle idee, e quindi all’occasione 
dell’ una la riproduzion delle altre , e che a così 
fatte sensazioni si dà il nome d’idee di ricor- 
danza . Finalmente che nell’ associazione delle 
sensazioni si devono ricercare i primi elementi 
dell’ immaginazione e della memoria . 

i • » 

De' segni xV istituzione associati alle sensazioni 

G. II. 

) 

32. Abbiamo veduto che l’attenzione deter- 
iai nando i caratteri distintivi o le circostanze 
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che accompagnano le sensazioni stabilisce tra 
esse un certo vincolo, per cui alla riproduzione 
dell’ una si riproducono ancora le altre con 
. quella associate • Or’ acciò abbia luogo questo 
fenomeno in un uomo limitato alla sola facoltà 
di aver delle sensazioni , conviene immaginare 
di due cose l’ una , o cioè che la presenza di un 
oggetto riproduca in esso una sensazione , dalla 
quale le altre per associazione si riproducono, 
o che qualche movimento interno dia luogo alla 
riproduzion dell’ una che riproduce poi le altre 
per associazione . Questo fatto è difficile a con- 
cepirsi, perchè è difficile d’immaginarsi un 
uomo limitato alle sole sensazioni e privo d’ ogni 
specie di linguaggio .Due osservazioni però pos- 
sono facilitare 1* intelligenza di questo fatto im- 
portante . La prima è che quando ci dimenti- 
chiamo intieramente il nome di una cosa , non 
ne abbiamo più una vera idea se non la rive- 
diamo , o se non ne riacquistiamo il nome : la 
seconda è che nelle alterazioni del cervello ci 
ricordiamo talvolta di cose che avevamo dimen- 
ticate, e viceversa. 

33. Questa facoltà di ricordarsi dipendente 
intieramente dalle impressioni sensibili per es- 
sere esercitata, si dice immaginazione passiva 



& 

perchè abbisogni continuamente dell’ azione 
degli oggetti su’ sensi umani » a differenza di 
un’ altra specie d ? immaginazione che dicesi at- 
tiva, e che è la facoltà di far delle nuove com- 
binazioni d’ idee , ciò che è propriamente imma- 
ginare . L’ immaginazion passiva pare la misura 
della intelligenza nelle specie animate inferiori 
all’ uomo , quando si consideri co’ dovuti ri- 
guardi alla perfezion della organizzazione ed 
al linguaggio naturale di queste classi inferióri . 
L’ uomo ne risente gli effetti nel primo perio- 
do della sua esistenza quando manca de’ segni 
artificiali per rappresentare le idee. 

34. Col nome di segni d’ istituzione non si 
vuol indicar altro che nna qualunque artificiale 
rappresentazione d’idee, sia pur essa fatta coi 
suoni articolati, o con la varietà de’ tuoni, o 
col gesto , o con qualunque sistema di- segni 
rappresentativi ai quali vengono associate le 
idee per abitudine e per convenzione . Noi par- 
leremo per ora de’ suoni articolati che è il si- 
stema di segni il piò generalmente stabilito ed 
il più perfetto, e non ne parleremo che bre- 
vemente rapporto alla sua influenza sulle sensa- 
zioni, riserbandoci di trattare in un’articolo 
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separato degli effètti dell’ application del lin- 
guaggio alle facoltà umane. 

35. Il primo fatto che merita la piò seria ri- 
flessione in questo articolo è il seguente . Quan- 
do una serie d’ impressioni sensibili viene espres- 
sa con una serie di suoni articolati , cioè quan- 
do un certo numero di successive sensazioni 
viene rappresentato da un certo numero di 
successive parole , e come si ripetono le sen- 
sazioni si ripetono ancora le parole; avviene 
allora che si stabilisce un certo vincolo traile 
sensazioni e traile parole in modo che la ri- 
produzion delle prime da’ luogo alla riprodu- 
zion delle altre e viceversa. Una volta che ab- 
bia avuto luogo V associazion delle parole con 
le sensazioni , la facoltà di ricordarsi diviene 

e 

indipendente dalla presenza delle sensazioni 
per la riproduzion delle idee, perchè essendo 
le parole associate alle sensazioni danno luogo 
alla riproduzione di queste, e suppliscono quin- 
di meravigliosamente alle impressioni sensibi- 
li, e rendono facile e libero l’esercizio della 
memoria . 

3 6. Da questo fatto si deduce chiaramente , 
che nella nostra presente organizzazione il libe- 
ro esercizio della facoltà di ricordarsi dipenda 
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dall' associazion delle sensazioni ad un sistema 
qualunque di segni rappresentativi più o meno 
acconci a supplire alle impressioni sensibili. 
Considerando poi che le nostre conoscenze si 
appoggiano sempre sull’ idee di ricordanza , si 
vede con evidenza che il sistema delle nostre 
conoscenze ha per base il sistema de’ segni rap- 
presentativi , e quindi che la verità e la per- 
fezion della scienza marcia di concerto con la 
verità e con la perfezione del linguaggio. È 
inseparabile adunque la considerazione del lin- 
guaggio dall’ analisi delle facoltà umane, e 
non si possono analizzar rettamente le umane 
facoltà se non si analizza nello stesso tempo 
il linguaggio. Avanziamoci dunque con que- 
sto metodo per osservar lo sviluppo delle no- 
stre facoltà . 

/ 

37. La più leggiera riflessione all’ immenso 
numero degli oggetti che hanno de’ rapporti 
co’ nostri sensi ci deve persuadere , che se per 
ogni oggetto individuale vi volesse una paro- 
la, un suono articolato distinto; il numero di 
queste parole o suoni articolati sarebbe tale, 
che supererebbe i limiti della nostra capacità . 
Che se poi si riflette che ogni oggetto ha delle 
qualità distinte , cioè può considerarsi sotto 
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varj e distinti aspetti , e che ognuna di queste 
qualità può esprimersi con un suono articolato 
distinto, si vede evidentemente che il numero 
delle parole in questo caso diverrebbe quasi 
infinito, e che non se ne potrebbe in verna 
conto ritenere il registro nella memoria . E ne- 
cessario adunque un sistema di segni , un lin T 
guaggio , ma questo linguaggio deve esser pro- 
porzionato alle nostre forze. Ora con qua} 
metodo si va formando questo linguaggio meq; 
fre, si sviluppano le umane facoltà ? Ecco una 
ricerca delle più interessanti della Ideologìa* 
e che esige un’analisi distinta per esser pie- 
namente risoluta. ... . 

-j i3^* Supponiamo di voler conoscere con di- 
stinzione e con chiarezza quegli esseri della 
natura che sentono e che vivono ai quali ap- 
partiene il nome di Animali . J7 immenso nu- 
pierò degli animali che popolano l’ aria , l’ acqua*, 
e la terra rende assolutamente impossibile una ; 
nomenclatura individuale , un segno distinto; 
per ciascheduno . Siamo condotti naturalmente 
dall’ esperienza de’ limiti della nostra memoria 
a cercar tra essi le somigliale e le differen- 
ze clie li fanno convenire o differenziare, per, 
dividerli poi in un certo numero, di classi o. 
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di famiglie, e per comprenderli sótto un de- 
terminato numero di suoni articolati o di pa 1 
iole. Condotti dalla necessita a seguir questo 
metodo prestiamo la nostra attenzione a diie 
individui animali e li paragoniamo , perchè 
paragonare non vuol dir altro che attendere d 
due oggetti nel medesimo tempo , a dne sen J 
sazioni , a dne idee , cioè sentire avvertire 
due distinte impressioni. Ora paragonando 
questi due individui avvertiamo le lóro sbmi L 
glianze le loro differenze i loro rapporti , ciò 
che si dice giudicare; perchè giudicare vuol 
dire sentir con distinzione avvertire i rapporti 1 
traile sensazioni o traile idee, che lé fanno 1 
assomigliare , o' convenire , dissomigliare, dif- 
ferenziare . Paragonando quindi’ successiva- 
mente gli animali fra di lóro e 'giudicando de*- 
rapporti delle fci-rcostanze più marcate , che li 
assomigliano o li differenziano ; giungiamo a 
dividerà in varie' classi , ed a nominarli co* suo-’ 


ni articolati^ H l *' 1 


■;.r!». : 7:hn: 




39. Dall’ anàlisi dì questi fatti passiamo al 

' • * • r f f " t 

risultato! Mettendo l'uomo da’ parte che per 
la sua intelligenza e per la -sua organlzzazio-’ 
ne merita d’ esser posto alla testa de' corpi ani- 
mati, possiamo dividere gli esseri di questore- 
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gno della natura in otto classi considerando t 
loro rapporti più fàcili e più marcati. Alcuni 
camminano con qaattro piedi, hanno il corno 
più o meno coperto di peli, respirano con pol- 
jnoni somiglianti a quelli dell’ uomo , e sono 
vivipari, essi formano una classe che portali 
nome di Quadrupedi • Altri hanno delle pin* 
ne in vece di piedi , il corpo senza peli , e due 
grandi aperture sulla testa per le quali riget- 
tano V acqua a grandi altezze , abitano il ma- 
te e formano una classe che porta il nomo 
di Cetacei. Altri hanno due piedi , si muovono 
nell? aria per mezzo delle ale, hanno il corpo 
coperto di piume, ed un becco di una sostan- 
za cornea, e formano una classe che porta it 
pome d’ Uccelli . Altri hanno quattro piedi 
il corpo senza pelo , sono ovipari e formano 
una classe che porta il nome di Quadrupedi 
Ovipari . Altri non hanno nè piedi nè pinne , 
hanno il corpo coperto di squamine! , ; e forma-' 
no la classe de’ serpenti . Altri hannd lé pinne 
ed il corpo coperto di squamme e formano l:t> 
classe de’ Pesci Altri hanno delle antenne , ed 
un corpo diviso in anelli e formano la classe 
degli Insetti . Altri finalmente hanno nu coi 
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molle setìza piedi, senza pinne, senza squam- 
ine , e formano la classe de’ Vermi; •• 

40. Non esistono nella natura che i soliin- 
dividui, cioè i soli oggetti isolati, ma questi 
hanno realmente de’ rapporti di somiglianza , 
e sii questi rapporti si stabiliscono le classifi- 
cazioni. iL’momo riceve al principio delle sen- 
sazioni isolate dagli oggetti , dalle idee indi- 
viduali , forma jde’ gruppi di queste idee e le 
raccoglie in una parola o in un suono aiticor 
lato, paragona questi gruppi, ne avverte de 
somiglianze, è ne forma de’ grampi distinti faé* 
colti parimente per mezzo d’ una parola o di 
un suono- articolato, e va. così successivamente 
formando degli ordini delie classi disegnate 
col nomeidi specie, di gèneri, di famiglie-, 
finché per mezzo dell’associazione delle- >seri- 
sazioni con lei parole è delle parole tra di ;l®w 
ro , acquieta una certa memoria artificiale che? 
è veramente il tesoro delle umane cognizioni . 

41. Consideriamo ora in 'dettaglio -f origine; 
delle classifica zionii per fissar meglio sii di ciò« 
le nostre idee. Abbiamo/ uh Gagnolo che si. 
chiama Lesbino . I> idea che abbiamo di que- 
sto cagnolo è un idea composta delle idee» 
particolari del suo corpo , della sua testa , e 
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feuoh^riedi idei sno pelo* del colore e'di;, tutr 
te -le, qualità che abbiamo osservati- iuj esso : 
•quest’ idea ; si dice i compita perchè; formata 
da un certo numeroi di -idee che si dicopo;sem- 
plici icotaechè nou < possono sciogliemmo, de- 

com{>crsi ' in altee ( ideei Quest’ idea. 'compost^ 

si dice concreta perchè corrispondo ad.. un’ og- 
getto, realmente .esistente nella natura >. L’ udir 
-zio del .segno o del suono articolato .in questo, 
caso si)èi di tener raccolte -insieme alcune idee 
in un? sol, 'gruppo nella mente , come la .natura 
raccolse .insieme le, qualità, che v’hamnfi fap- 
porto negli oggetti individuali. Ora parago- 
nando con Lesbino gli -altri animali dpmqstiei,» 
ttow lambì: che alcuni, v.’ hanno una dppis^ sopri, 
girane», «e si eccettua qualphe circo^aqz^., patf 
ticolme;*mme’ il; .coierie. , )! pelo più o-mepo.ac; 
ricciato, ed. altre leggiere, differenze,., Siamo 
dunqué-cqndotti naturalmente a considerar que? 
■«ti animali per l’ aspetto, delle.- loro somiglianze 
tramandando, le^ piccole differente -che t ci pre^ 
sentano , e raccogliendo in ; tin sol gruppo le idee 
delle (qualità 'somigliami!, forni iamounc’ altr’ orr 
dine d idee composte , che non rappresentano 
(veramente gli oggetti individuali dellai natura , 
mai loro rapporti dÒQmiglianza. L’idea cuin- 
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posta che risalta da questa specie rii confronti 
si dice astratta, perchè sii dice astrarre il con- 
siderar le cose per alcuni rapporti tralasciando 
gli altri, ed il segno o suono articolato fa V uf- 
fizio di punto d’ appoggio , di vincolo per te- 
ner raccòlte in un sol gruppo le idee delle qua* 
lità somiglianti degli oggetti paragonati , non 
già come sono raccolte le qualità in essi , ma 
come sono raccolte nella nostra mente » Rap- 
presentiamo con la parola Cane quest* idea com* 
posta astratta , ed ecco classificati alcuni ani- 
mali domestici in una specie distinta • 

42. Si vede facilmente che si possono con- 
frontare le idee composte astratte, e 'conside- 
rarle per le loro somiglianze trasandando le 
joro differenze , così confrontando le idee astrat- 
te delle specie degli animali quadrupedi e rat* 
cogliendo in un sol gruppo le idee particolari 
che harnlo rapporti di somiglianza , si forma 
l' idea composta astratta de’ quadrupedi in ge- 
nerale , che si rappresenta con un suono arti- 
colato distinto che fa l’uffizio di sostegno e di 
vincolo alt’ idee raccolte ne’ confronti pome si 

è rietto di sopra. ' ■ t}: 

, ■ 43. Da queste poche riflessioni intorno l’ uso 
de’ segui d’istituzione nell’esercito della fa- 
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coltaci confrontare ,di giudicare*: 'di genera- 
lizzare , «i può fàcilmente dedurre , jétie coi>- 
tìstendòprincipalrotute le umane ‘cognizioni 
nelliayveiiire i rapporti traile cose « traile 
id^eli ed .essendo i. segni d’istituzione gl’ iscro- 
tnenti boi ministero de” quali si fissano « «i cio- 
-eoeeriyoiw> i. termini di ogni confronto ed i ri- 
■saUutid’pgnl giudizio,, -così sono .questi segni 
Una; specie di aentazicmi' artificiali, chcdanno 
oocasi(^ie;.allo sviluppo «completo; delle, nostre 
facoltà;* e possono considerarsi cóme un . eler 
mento, necessario della umana intelligenza; ^ 
jj 44/ 'Osserviamo però che la facolta di giur 
dióartì póttjdbbe esercitarsi anche senza ! segni 
d’ istituzione , non èssendo es>a propiianaente 
altro ebfi, da semplice percezione o avvertenza 
de’ rappwti' traile sensazioni e traile idée . Per 
•altro dipenderebbe allora nel suoiesfàtcizio : dalla 
presenza degli oggetti,/ ovvero e«igéiiebbe la 
ir ipr od limane delie sensazioni secondo le leggi 
deU*!iiiuttagido?ione passi-via , non potendosi eoor 
efepire .una.ryera ei:lif»ra memoria senza urti si- 
stemi! dii sdgni rappresentativi che suppliscano 
alle aerazioni. Di più nòti si eserciterebbe li 
facoltà^ din.giudicare riè-, sulle idee composte 
concrete nè sulle astratte, perchè .per mante- 
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ner iracéolte - nella mente in varj e ! distinti 

gru-ppiMe - idee è indispensabile un sistema di 

isegn W®' senza questi non possono' aver luoghi le 

composizioni, le astrazioni,^- le classificazioni . 

45. Osserviamo in secondo luogo che il giu- 
dizi» esige la comparazióne di due soli termi- 
ni ,1 de ? quali Uno è ilisoggetto ,l’ altro 1* qua- 
lità-, y auyibuto, così .quando sì giudica che 
nn frutto’ ,è -saporito- s’ indica con la- parola 
frutta il soggetto , e con l’ espressione è i sapo * 
rito , da- qualità o l’ attributo esistente net sog- 
getto , «ori essendo- -il verbo- flWNOWKW 
tebjiide come vogliono -i Grammatici , dià- Una 
ideterimnaziune del secondo , cioè d’ indìzio dell’ 
•esistenza ireqlu della-’ qualità, nel soggettò P* 
«mente quantunque uua proposizione ria com- 
eta di- molte paròle , contuttociò! contiene due 
tenhinfcsoli se è M’ giudizio l Oosìi pqr- esem- 
pio y li’ 1 uomo ebe 1 vive conformemente' all? 
leggi dèlia sua -patria -è un buon «madido :* t 
una proposizione di due termini , dèqualid'unb 
è ili soggetto composto! dd un i gruppo di parole 
che >ue indicano i ^caratteri distìntivi V'1’- altro 
la ^qualità o V attributo . -composto d’ un ’ altro 
•gruppo di parole che lo determinano e do ca> 
ratterizzanf) distintamente . -‘ ilj5 -**• 
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46. Osserviamo iroaltneiOte'.che la facoltà di 
paragonare non è una facoltà particolare e di- 
stinta , ma è l’ attenzióne ò la sensibilità stessa 
applicata a due sensazioni a due idee nel me- 
desimo' tèmpo ; e c he ! quando i termiti 'del pa- 
ragone sono idee di xió»danza> qdbfb' attenzio- 
ne o sensibilità ohe vi si -applica ? preilde il no- 
me di riflessione . Da qui si deduce càie queste 
parole indicano semplicemente le c incostanze, 
gli aspetti ne’* quali si: considera una. facoltà 
•in: esercizio, e non già delle facoltà diverse e 
distinte w Confondere poi la maniera’ nella quale 
-una 'facoltà si esercita conia facoltà stessa è un 
cóntradire all’ analisi dell* umana intelligenza , 
•e rendere complicato ed oscuro ciò che per 
.«e stpssa è’ semplice e chiaro . Concludiamo 
-adpnque che-i segni d’ istituzioni suppliscono 
.alla -presenza delle'. sensazioni é ! trasformano 
iV immaginazion passi va in ' una 1 libera memcH 
tia :J che servono ai raccoglier le idee in vafj 
-fi toppi od a comporle , che fissano i tèrmini del 
Confronto ed i -risokati , del giudizio , quindi 
.porgono i mezzi di strarre è gèderalizzare , 
:e sonò le basi - d- ògni’ classificazione. 
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- 4 ^. Abbiamo veduto che vi sono delle idee 
prodotte dalle sensazioni, e delle idee di’ ricor* 
danza, che esprimiamo le idee co’ segni arti- 
ficiali , le paragoniamo e ue avvertiamo i rap» 
porti , che vai quanto dire giadichiamo delle 
loro relazioni; donde nasce un'ordine d’idee 
;più o meno composte che costituiscono i mar- 
toriali, delle nostre cognizioni. Abbiamo vedur 
ito parimente che ogni sensazione relativamente 
all’ organo che n’è la sede ed alla sensibilità 
che vi si applica , è accompagnata dal senti- 
mento del ! piacere o del dolore. Ora appena 
,un’ essere sensibile è capace di distinguere que- 
sto sentimento nelle sensazioni che confronta, 
è impossibile che non giudichi essere per esso 
un bene il rapporto del piacere traile sensa- 
zioni , e d’ un male il rapporto del dolore . Da 
quel momento si sviluppa in esso una facoltà', 
1? quale sebbene derivi dalla sensibilità è però 
da questa intieramente distinta • Questa facoltà 
considerata nella sua semplicità e nel suo ele- 
mento può dirsi desiderio , e considerata nella 
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sua attività o nel suo esercizio dicesi voloutà . 
L’ uomo desidera quando conosce la neces- 
sità di una sensazione di un bene per soddi- 
sfare un bisogno, e l’uomo vuole quando agi- 
ace o si determina ad agire per procurarsi que- 
sta sensazione questo bene . 

- 4*. Fu scritto da molti che il desiderio na- 
sce dal bisogno , e che ij bisogno è la cono- 
scenza-^ un bene il possedimento del quale si 
■stima necessario, che questa conoscenza gene- 
ra nell’ anima un’inquietudine, che determina 
l’ anima al desiderio, alla passione , alla volon- 
tà , eh’ è quanto dire all’atto • Ma queste cose 
-con sommo ingegno sviluppate dal Gondillac 
non reggono al rigor dell’ analisi come avver- 
te il Sig. de-Tracy. In fatti la conoscenza che 
un bene è necessario, o per dir meglio che la 
presenza o 1’ allontanamento di una sensazione 
è uria cosa necessaria, è un’atto semplicissimo 
della fàcoltà di giudicare , è un sentimento di 
rapporto traile sensazioni , ed il bisogno e la 
sensazione stessa che paragonata con l’altra da 
luogo al rapporto . Io conosco che mi è neces- 
sario l’ alimento per restituir le forze del cor- 
po, ed allontanare quél mal’ essere che chia- 
mo fame . In questa situazione vi sono tre cose 
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da osservare ; io ho fame, questa è una sensa- 
zione un bisogno, e questa sensazione può es- 
sere presente senza che io conosca il suo rap- 
porto con gli alimenti, ed è sempre egualmen- 
te un bisogno: io conosco il rapporto di questa 
sensazione con gli alimenti , e questo èungiu- 
dìzió un sentimento di rapporto che s’ identifi- 
ca Col bisogno per mezzo dell’abitudine, ma 
non è il bisogno, perchè non è una sensazio- 
ne , ma il rapporto tra due sensazioni ; final- 
mente io desidero, io voglio mangiare, e que- 
sta è la volontà inazione in conseguenza del 
giudizio generato dal confronto delle sensazioni • 
49. Si hanno adunque de’ veri bisogni tosto- 
chè si hanno delle distinte sensazioni , perchè 
non v’è in origine sensazione senza piacere o 
senza pena , ma non si conosce come si sod- 
disfa un bisogno finché non si conosce il rap- 
porto traile sensazioni , cioè finché non si giu- 
dica delle loro relazioni Quella inquietudine 
che accompagna il bisogno è il prodotto della 
sensazione, è il sentimento medesimo doloroso 
che agita gli organi della sensibilità , ma che 
non determina il desiderio se non è accompa- 
gnato dal giudizio o dalla conoscenza de’ rap- 
porti traile sensazioni. In questo senso si devo 
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Intendere che .il desiderio nàsce dal bisogno* 
e l'antico detto =s ignoti nulla cupido re que- 
sto è il risultato dell’analisi de! fatti della na- 



• : 50. Siccome poi dalla sensazione nascono le 
conoscenze , così dal desiderio nascono le pas- 
sioni; perchè non v’ è conoscenza che non con- 
sista in un certo rapporto traile idee , .e non 
v’ è idea che non abbia alla fine per elemento 
una sensazione, e similmente non V è passione 
che non abbia per base un giudizio un senti** 
mento di rapporto trai!’ oggetto che si appeti- 
sce ed il bisogno reale o immaginario < e quei- 
sto giudizio è sempre l’elemento del desiderio 
e della volontà . Anzi siccome il bisogno è una 
sensazione, e non v’è desiderio senza bisogno, 
così le conoscenze e le passioni hanno per ele- 
menti comuni le setìsazioni , ed il , piacere ed 
il dolore che le accompagnano, .sono a così dire 
le molle che mettono iu movimento ed in eser- 
cizio le facoltà di sentire e di volere . 

51. Quantunque però queste due facoltà ab- 
biano un elemento comune, e siano reciproca- 
mente connesse in guisa che debbano agir di 
concerto per sviluppare tutta la, capacità o la 
forza morale dell’ uomo , contuttociò non si pos- 
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sono confóndere insieme , e 'meritino una pati 
titolar indagine per seguirne esattamente lo 
sviluppo e calcolarne gli effetti . E primiera- 
mente non possiamo considerare nel medesimo 
modo l’uomo che sente e l’uomo che vuole- 
Nel primo caso lo contempliamo in uno stato 
passivo per un rapporto evidente che ha la sua 
organizzazione con tutti gli esseri fisici capaci 
di agire sopra di lui, nel secondo caso lo con* 
templiamo in uno stato attivo per un’altro rap- 
porto evidente che ha la sua volontà con gli 
organi motori del suo corpo per mezzo de’ quali 
agisce sugli' esseri fisici che hanno un rapporto 
con la sua organizzazione . Sentire adunque e 
jvolene sono due cose assai distinte , e< non s’ i* 
dentifìcano che nella sostanza semplice che le 
•possiede . La facoltà di muoversi in conseguenza 
che viene enumerata traile facoltà umane dai 
Sig. de-Tracy , non è una facoltà particolare 
-se si considera rettamente , ma una conseguen* 
za semplicissima della facoltà di volerete non 
può considerarsi il movimento di questa spècie 
un puro risultato di organizzazione, e molto 
meno risguardar questo fenomeno come causa 
produttrice dell’ umana intelligenza* ; ‘ - , •'* 

7 52. L’uomo presenta in generale due fe- 
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noineni , quello di sentire , e quello di' volere. 


Il fenomeno del movimentò accompagna 1* uo- 
mo in ambedue queste operazroiii -, perchè v’ 'è 


movimento d’ organi nelle* sensazioni , e movi- 
mento d’ organi nelle voliziótìi , ma questi due 
movimenti sono differentissimi. Due specie di 
movimenti si osservano- distintamente nella na- 
tura. L’uno siegue delle leggi costanti nella, 
velocità e nella direzione * e risulta dalla re- 
ciproca azione de’ corpi gli uni sugli altri, è 
qualunque variazione incontri questo movimetf- 
to, la variazione è sempre proporzionale alla 
causa che la determina. L’altro è Un movi- 
mento per sua natura variato , che dipende da 
un principio d’azione libero e Spontaneo nella 
sua yelocità e nella sua direzione J e òhe nelle 
sue variazioni non ha altra ‘càusa -che la spon- 


tanea determinazione del principio attivo che 
lo fa variare o cessare» Vi sono nell’ uomo ami- 
bedue queste specie di movimenti , il primo 
ai eseguisce con leggi fisico-meccàniche ed in- 
trattiene le funzioni animali necessarie alla 
vita vegetativa; il secondo si eseguisce con le 
leggi proprie degli agenti liberi della natura, 
ed intrattiene le funzioni animali della vita 
sensitiva intelligente, ed è la conseguenza im- 
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mediata della volontà, o dell?, detenniharione 
spontanea dell’agente libero. Ambedue qiiegti 
movimenti . si eseguiscano, per mezzo de’ mu- 
scoli, ed i muscoli in ambedue i casi sono 
posti in azione da’ nervi, ma nel primo caso 
i nervi agiscono per le leggi, meccaniche degl’ 
impulsi e delle affinità, e nel secondo caaóagb- 
scono per le determinazioni spontanee dell’a- 
gente libero . La facoltà di muoversi adunque 
in senso ideologico non , è altro che la facoltà 
che possiede la volontà umana di metter la 
movimento gli organi disposti a questa fun- 
zione, e di dirigere e variare il movimento 
stesso in proporzione delle sue determinazioni > 
Ecco il risultato semplicissimo dell’ analisi dei 
fatti della natura. 

- 53 Nè vale il dire che la volontà non è 
spontanea o libera perchè sempre determinata 
dal giudizio precedente, e che il giudizio è il 
risultato della comparazione , la quale anch’ 
essa risulta della presenza delle sensazioni e 
delle idee. Imperciocché primieramente noi 
sentiamo con evidenza la spontanea determina- 
zione della volontà, cioè sentiamo d’essere li- 
beri , e la libertà è un sentimento di riflessione 
semplicissimo che non si dimostra , perchè si 
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•ente ; In secóndo- luogo noi liamo padroni 
fino ad un certo punto di disporre della no 1 
etra attenzione, Che vai quanto dite ! della sen^- 
sifiilità concentrata in un’ organo solój e sic- 
corde : dall* attenzione dipènde vi confronto ò 
la vista de’ rappòrti *6 il giudizio cosi da es-^ 
sa- viene modificata 1 ld volOntàr'cHfe tìC risulta: 
Finalmente il dfire N che la volontà ’siegùe il 
giudizio <è' le «testo che dire che aiegiiC là Sri-t 
sftl^dfe 1 -rappòrti risultanti dal' 1 Confronto delle 
SSee^òra il -movimento prodotto in ragione 
di : l tìtì’ idea pu<y egli ‘medesimo, èssere la ca- 
gione dèli’ idea » e v’ è somiglianza tra -un’ idea 
ed- tilt? impulso fisico, traile volizioni e traile 
a-fl&iiità? il btìom senso reclama i suoi diritti 
tptaOlió vaneggia la ragione. ’ 
x " '34?.' lClie se -pòi ricettiamo alla maniera nel-* 
la’ -quale 1’ uòmo* - perviene a fart^utì^ idea del 
éòrpi'iche esistòdO^òri di lui , f bólla qual- 
cerca il Sig. ’ de Tracy hà' ittP mèrito distinto 
sopra ‘ tutti gl’ ideologisti , Vedremo - evidente -> 
mente che la volontà Umana'si dtetermlaa spott-» 
taneamente , oche 1 la' conoeceifta del# esistenza 
de’óorpi'è CòftitesSà tharli festa mèrito òOn-l’esCN 
cizió spontaned deHe tirnànei'fà'Còltà-'.-Io fatti 4 
deve? convenire Ohè l’-nomo senziente ò un’ es-» 
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sere, puramente passivo, e die ogni specie di 
sensazione bene analizzata non è altro cbe uni 
semplice», maniera d’ esistere . dell’ essere cbe 
sente. Qualunque sia l’ interno movimento de* 
pervi, pe’ quali le impressioni sensibili si pro-s 
pagano fine al centro cerebrale » qualunque sia 
l’invisibile ponto di contatto nel quale la fa» 
ppltàdi mentire o, la sostanza cbe sente avverta 
1’; impressione , sensibile , egli è- certo 0 PbG --ia 
gssa non si, puòj concepir altro cbe un ppfghsen-. 
tomento , , un modo d’ essere p,di sentire: 
l^nopjo .adunque fosse-lipiimW:; ralla semplice 
capacità sentire avvertire bh»Je impressioni 
^n^ibiHiSenjia ; epnoscere. bepfpi <che le; prpdm 
fiftfiPi* perditi questa coqoseenzfr&un sentimi 
to di rapporto , e .questo; rapporto» finita da, ;UP 
;ddb? \ -maniere $ es^r^de’ corpi pon 
leimftUie^-diPssprp di ldchespntei e: questo 
cppftfi^tpi.inftn t può ; avetdjuQgp; fiiiche qne^e, 
man ielle dj essere, «pnji in .opposizione, 

ediiobinmtrafltftL Nè ;il tatto, .fu '[eccezione - in 
questo, caso > 'perchè: il tfim ameora gommini-! 
stra alia, sostanza ( cbe ; se» tei un! semplice;! souùi 
mento ,r ed ogni senso iq ibqe -è: una modidóah 
dpne. deb tatto. prpgriamen^ ddfft^.pbe sij&h 
de più bxw ei più delicato; a mm.ura.ebe le, par. 
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pULe nervose si spagliano de’ loro nwegumentió 
55 i,Se contempliamo perp.l’^omOjl^ sento 
insieme è chè faiole v -vediamo UU : 

di cose assai differente . Imporciueebiè essendo 
il movimenta spontaneo, it prodotto; delia volane 
tà y .qualunque wolta 1’ uomo sentirà,, opposizio-i 
né al suo mo.vimentO’ji.rioeverà-uuaidKfppim S 0U? 
sazióne , quella cioè dell’ impressione sensibile 
ordinaria , e quella della resiotehzài.al suo mor 
vi mento, èd il fcòafronto di se stesso co’ corpi 
apvijàv luogo , perchè <à atro vera convessi incortt 
trasco, e ne semàrai ibrappo troia guisa che sarà» 
costretto a riferirei’ irti preseioneaeusibile a qualr 
eba cosa che- gli:: resistè ,. ad nnf afàéoifcà che 
impedisce il: ma /movimeuto , ad-unessere dif- 
ferente da sciatessoinNon sarà» certamente nella 
prima nè nella seconda esperieoaanchè acqui? 
«erànnn sentimeuto distinto- de Inesistenza -dei 
corpi * ma essendo .tale la sua situazioni , elidi 
questa esperiènza; debba ripeterò reumi u uamems 
te vivendo egli nei mezzajdelléqetóstetizé , sano 
tiràpresto la , differenza traila; iBbòrtà; del mo*t 
vimento da una parte e la nec ess i tà ; tl’ ■ a r restar si 
dall’ altra, ed aweitixà prestò il rappurto'cho 
v’-è trall’ impressione sensibile:) é da resistenza* 
e. da. quel momento; sentirà se stesso distinto 
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da chi gli 'resite /riferirà le sue sensazioni alle 
Cose che resistono, e vedrà a poco a poco aprirsi 
dinanzi a lni la scena immensa dell’ Universo i 
Gi 56. Dopo queste riflessioni se la volontà non 
fòsse spontanea , se l’uomo non- fosse libero*, 
sì dovrebbe concludere che non esisterebbe; 
per lui l’Universo. In fatti una volta che, in. 
Volontà fosse semplicemente la quantità r iè al- 
taftte dal calcolo de’ rapporti , una volta che» 
lii movimento fosse solamente il prodotto. ideile 
fòrze' motrici interne meccaniche, una' vòlta, 
che* sentirei e .volete fossero Ilo stesso che muo-f 
tletsi’ in linea vetta o ini dine» ; curva* V uomo* 
nò» sarebbe jpià à parlar rettalmente) che una 
fòcoltà sensitivi variabile iaragionedelle copw 
hi nazioni delieforze motrici 1 interne, ed esteri 
ne j e siccome; allora la resistenza sarebbe; uà 
elemento di caldoìo come un altra, qualunque 
forza i così non avrebbe egli mai" die una 30 m 
sazione soia, un. solo senfciareot» ,risukpnte edr» 
una forza semplice ,;o da mila, fcanjposLzione » di 1 
fòrze come la. diagonale d’ uni.parallologratnmff 
ne’movinienti meccanici». nju;i{ mio . I« oiuyiuiv 
3 vi E cosa mai intende dire il Sig. de-Tràey» 
quando dice che l’uòmo sente -una differenza 
tra il movimento che viene ..arrestato^ edb il 



rfióvimento che non trova resistenza? se ambe- 

* ' f ’ 4 • ' 

due sono necessari se risultano dalla combina- 
zion delle forze, l’unica differenza è che nel 
secondo caso la forza è semplice, enei primo le 
forze sono composte ; ora questa circostanza 
non varia l’ essenza del movimento, ma locotai- 

i , 

pone lò modifica solamente ; perchè se la resi- 
stenza è eguale alla forza che agisce , da luogo 
all’ equilibrio che in cotesta Metafisica mecca, 
nica vale quanto l’apatia l’ insensibilità , e se 
la resistenza cede ritarda la velocità del movi- 
mento e nulla più . Così nel movimento libero 
e nel movimento arrestato la facolta sensitiva 
cambia maniere d’essere o di sentire, ma tutte 
son per essa d’ un’ eguale natura II sentimento' 
adunque del movimento spontaneo si esige per 
sentire il contrasto delle resistenze al movi- 
mento volontario, ed avvertire il rapporto di 
esse con le impressioni sensibili . Il movimento 
adunque è il prodotto della volontà in questo 
caso, e non è una facoltà che agisce per se 
stessa/, ma una dipendenza dalla facoltà di vo- 
lere. L’uomo finalmente è un’agente libero 
che dispone delle sue forze , e non sente e non 
vuole perchè si muove, ma si muove perchè 
sente e perchè vuole Dall’esercizio in con- 

F 


Digitized by Google 







, V 


a/. 


‘ v /*’y> 


Hò 
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izi a luìla : Scena immensa dell’ Uni verso; 
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itanea * se l’ uomo non- fosse libero*. 
" concludere che non. esisterebbe/ 
verso . In fatti usta volta che. la 
roplicemeiatela quantità risulr 1 
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solamente <il iprodotooifdelle 
'• < meccaniche , una.’ vòlta; 
sero: lo stesso che muo-j 
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eh’ egli riceve una senzazione doppia ed è ca- 
pace di distinguere l’una dall’altra, incomin- 
cia ad avvertirne i rapporti ed incomincia a 
conoscere : e quantunque le sensazioni non sia- 
no conoscenze, sono esse però gli elementi 
dalla combinazione de’ quali le conoscenze de- 
rivano in ragion composta del loro numero, 
della perfezione degli organi, e dell’esercizio 
delle umane facoltà . 

, ‘ , • l % . , . ' , . , « . » i . » » » l • 

59. Gli elementi delle conoscenzè in conse- 
guenza sono le sensazioni o le idee semplici 
così dette perchè non possono decomporsi o 
sciogliersi in altri elementi, e questi primi ma- 
teriali vengono variamente messi in opera e 
combinati dalle facoltà di sentire e di volere . 
Dopo 1 ’ analisi che abbiamo fatta di queste fa- 
coltà possiamo classificare le idee semplici nel 
modo seguente . Altre sono relative ai sensi come 
le sensazioni degli odori , de’ sapori , de’ colori , 
de’ suoni , delle affezioni del tatto come il caldo il 
fréddo la durezza la mollezza , ed in una parola 

; s ' . > .7 . . / 

tutte le qualità fisiche de’ corpi coguite fino 
ad ora , o incognite , che non sono altro che rap- 
porti de’ corpi con la nostra organizzazione ; e 
si vede bene che queste idee non si possono 
enumerate potendosene acquistar sempre delle 
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nuove per mezzo dell osservazione e degli espe- 
rimenti . Altre sono relative agli organi interni 
come le affezioni particolari del benessere o 
del malessere de’ visceri , dell’ esercizio regolato 
o sregolato delle funzioni vitali. Altre final- 
mente sono relative all’ intelligenza come le idee 
semplicissime , che abbiamo delle nostre facoltà 
di sentire di volere ed in conseguenza di muo- 
verci , perchè anche il movimento sul quale han- 
no tanto disputato i Filosofi , non è altro che il 
sentimento semplicissimo che ha l’essere orga- 
nizzato che vuole e che mette in azione gli ' 
organi motori del suo corpo. In questo breve 
quadro si racchiudono le idee elementari che 
danuo luogo ad ogni specie di conoscenza. 
Resta solo ad avvertire che ogni sentimento 
semplice in riguardo all’essere che sente è sem- 
pre o piacevole o doloroso, non potendo es- 
ser indifferente senonchè relativamente ad un 
interesse maggiore che hanno per quest’essere 
alcuni sentimenti rapporto agli altri, ciò che 
dipende da’ confronti e da’ giudizi che s’iden- 
tificano poi con le sensazioni . 

60. Ora finche 1’uomo sente semplicemente 
non ha altro che varie modificazioni della sua 
sensibilità piacevoli o dolorose, che possono 
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dar luogo a qualche giudizio, a qualche desi- 
derio, a qualche movimento, ma che per se 
stesse non possono dar luogo alla cognizion 
del rapporto che passa traile sue maniere d’ es- 
sere ed i corpi che le producono , perchè non 
'può distinguere fazione de’ corpi dalla sua, fin- 
ché non ne sente il contrasto. Ma quando do- 
po un certo numero di esperienze si accorge , 
che là modificazione che prova nel movimento 
ora è semplice, ora è composta, avendo alcune 
■volte il movimento un completo effetto, ed al- 
tre volte essendo impedito dall’ ostacolo che vi 
si oppone-, quando finalmente perviene a di- 
stinguere il sentimento di muoversi dal senti- 

r 1 i 

mento di trovar resistenza , allora per la prima 
'volta distingue due sensazioni che sono in con- 
trasto, allora avverte il rapporto dell’azione 
alla riazione, e giudica che l’ io , o se stessa 
che' si muove non è la cosà che resiste, ed 
apprende a distinguere la sua esistenza dall’esi- 
stenza di ciò che resiste. Ecco il primo passo 
alla conoscenza de'corpi. 

6t. Al principio considererà!’ ostacolo come 
un semplice punto di resistenza, ma quando si 
combinerà che la mano per esempio non po- 
tendo vincere la resistenza , strisci trascorra per la 


fi 
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superficie del corpo che resiste, allo ra riceva 
rà l’ uomo la sensazione di resistenza in coni- 
pagnia di quella del movimento, e 1 idea di 
una cosa che resiste diverrà 1* idea di una cosa 
che resiste successivamente al movimento . Ecco 

• < *i *• * * • * * i 1 • * I * 

formate le prime idee delle qualità de’ corpi, 
idee di una estrema chiarezza quando non si 
dimentica la loro generazione , e di una oscu- 
rità impenetrabile quando si vanno a rintrac- 

i ■ r; » ■*. ;m t‘ * _ • 

ciare framezzo alle nozioni ontologiche delle 
essenze dell’ entità e di così fatte chimere. 
L’ idea semplice della resistenza riferita ai cor- 
pi prende il nome d’ inerzia , e l’ idea della re- 
sistenza in rappotto al movimento successivo 


riferita ai corpi prende il nome di estensione , 
nel che è da osservare quanto inesattamente sj 

- < , * i f » r ) ; / ' x . > .* / 

è definita f estensione , quando si è detto essere 
la qualità inerente ai corpi di aver delle parti 
fuori delle parti , quasiché non restasse a sa- 
pere che cosa è l’ estensione delle parti . Si con- 
cepisce poi facilmente come movendosi la mano 
in tutti i sensi , sente in un certo punto cessar 


la resistenza al movimento e trova i limiti della 
estensione, quando derivano le idee delle n- 
gure , delle linee , delle superficie e le altre di 
di simil genere . Il movimento libero in Qppo- 
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VizioWe a quello arrestato dalla resitenza , ge- 
nera l’idea della non resistenza o dello spazio, 
che al principio è un’idea semplicissima ed in 

'seguito diviene complicata per le qualità sen- 
sibili astratte che si aggnippano a quest’ idea 
per sottoporla alla misura ed al calcolo . In fi- 
ne situato l’uomo nel mezzo delle resistenze 
apprende dall’esperienza degli ostacoli a rife- 
rire ad essi le modificazioni che prova de’ suo- 
ni, degli odori, de’ colori, de’ sapori, e le af- 
fezioni del tatto ed in una parola tutte le sue 
■Sensazioni ; qùindi non sono più qneste per lui 
semplici' sentimenti, ma si combinano col giudi- 
zio di rapporto alla resistenza , e divengono vere 
qualità de’ còrpi , o relazioni di questi con l’ or- 
ganizzazione dell’ Uomo. L’ abitudine d’ iden- 
tificare i' giudizj cbh le sensazioni contratte 
fino dail’infanzià ci fa dimenticare la vera ge- 
lazione delle idee, e tifi comparir strana una 
Verità dimostrata dall’ esperienza . Si possono 
vedére le belle esperienze del Sig. Chezelden 
Su ciechi nati a’ quali si abbassano le caterat- 
te , e le copiose raccolte di osservazioni che 
couférihanò le énunziatè verità. 

62. Le qualità sensìbili de’ corpi non sono 
'dunque altro die i rappòrti che essi hanno con 
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la nostra organizzazione; ed un corpo qualun- 
que non è altro per noi che una cosa inerte 
ed estesa con le altre qualità che possiede , cipè 
co’ rapporti che ha co’ nastri sensi . Non sap- 
piamo adunque cosa siano i corpi per »e stessi , 
cioè considerati nella loro propria natura, ma 
solamente sappiamo quali relazioni hanno coi 
nostri sensi nell’ordine presente dell’ Universo» 
L’abuso perù delle parole è la più comune 
origine degli errori, e conviene seguire in det- 

• s • ‘ ' V ’ • * * t 

taglio la formazione delle idee per non ingan- 
narsi nel vero senso de’ segni che le rappre- 
sentano, e per vedere quanto v’è di realità 
nelle nostre conoscenze . 

Ó3. Ogui idea al principio è semplice ed in- 
dividuale) e sappiamo già le varie specie di 
così fatte idee . Ogni idea composta al princi- 
pio è concreta individuale, cioè risguarda un 
individuo, una cosa realmente esistente, ch.e 
per i rapporti che ha co’ nostri sensi ci procura 
un certo .numero d’ idee semplici , che noi rac- 
cogliamo in un gruppo , e rappreseutiamo con 
una paiola. La parola oro, per esempio, in 
origine voleva. significare un pezzo d’oro real- 
mente esistente, cioè una cosa inerte, estesa, 
solida, dura, pesante, d’un giallo brillante» 
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malleabile , duttile ec. con le quali parole ven- 
gono espresse le idee semplici che formano «il 
gruppo rappresentato dalla parola oro. La de- 
finizione in conseguenza della paroia e dell’ i- 
■dea composta è l’enumerazione delle parole 
_ e delle idee raccolte in no gruppo , che sono 
gli elementi della composizione . Ma queste i- 
dee. sono tutte idee di rapporti» lùtte suppon- 
. gono una certa cosa che ha questi rapportile 
,ehe cosa è questa certa cosa? indento che sonò, 
io che avverto, che confronto sicché giudico, 
che voglio, e che non sono un\av,veiienza,»n 
confronto, un giudizio, una volinone, ma io 
ch^ ho queste qualità : ora vfdendo che v’èchi 
resiste ed è esteso, ed ha un qòiose.,un sapo- 
re, un suono ec. , deduco ipheifl’ièi tm altr’io 
**• ' 

differente dal mio che ha queste qualità , e lo 
rappresento con la parola sostanzili che vale 
substratum . Jkco l’origine di una parola e di 
un idea che, ha dato luogo ad inficiti equi- 
voci ed a dispute senza fine, ma che 6e ben 
si analizza nella sua generazione indica un’es- 
sere reale del quale sappiamo l’esistenza, con 
le qualità che possiede e nulla piò, Una so- 
stanza adunque per noi è tutto qfà. ch’esiste 
con certe qualità o rapporti, pe’ quali si ra«*- 
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infesta a noi ; e siccome conosciamo coll' espe- 
rienza die- alcune di queste qualità, o rapporti 
gli appartengono in guisa, che se mancano, 
manca* ancora 1 essere che le possiede; ed al- 
iCune altre possono mancargli senza ch’egli 
e manchi, ,0 non sia più quel che è; così chià- 
imiamo le prime attributi o qualità essenziali, 
C le seconde modi o qualità accidentali , e rac- 
cogliendo le prime in un sol gruppo Torihiamo 
l’idea espressaci nome di essenza, e raccò- 
gliendo in nn gruppo le seconde formiamo l’i- 
: dea di modo , o accidente . ■ : > 

Dovunque vediamo rapporti coesistenti, 
cioè raccolti insieme , vediamo sempre nuot/e 
sostanze , e l’idea composta che ne risulta non 
si può chiamare un’idea astratta , ma un* idea 
concreta e reale , perchè realmente v* è una cò- 
sa che ha i rapporti corrispondenti all’ idee con 
la nostra organizzazione. Quando adnnque mol- 
tiplicando le osservazioni ed i confronti per- 
veniamo a discoprire che una sostanza che ha 
certi rapporti con noi , non ne può aver degli 
altri che sono opposti; quando conosciamo, per 
esempio, che una sostanza inerte, estesa, soli- 
da, non può nel medesimo tempo sentire, giu- 
dicare, volere , allora raccògliamo le idee del 
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apporti in due gruppi separati e ne formiamo 
due idee composte di dtie sostanze distinte egual- 
tnente concrete , e, rappresentiamo V una con la 
parola corpo , l’altra cen la pai ola anima . V idea 
in conseguenza di un corpo individuale, e di 


un’ anima individuale sono ambedue idee com- 
poste concrete formate nella medesima manie- 
ra, e quo’ Filosofi che s’ affaticalo tanto a di- 
mostrare l’esistenza de’ corpi, . e dicono poi 
francamente che l’.idea dell’ aròma p,qna pota 
astrazione, fanno vedete che pop conoscono 
bene la generazione delle idee , imperocché 
.non v’è nulla nè di jp qè di mepo nell’idea 
composta dell’ anima , che nell’, idea composta 
del corpo; ma di questa verità ^ parlerà diffu- 


samente a suo luogo. 

Appena 1’ uomo poi è capace di estende- 
re un poco le sue osservaziopi , passa j:psto dalle 
idee concrete alle idee astratte; .cqnfronta i 
composti della patura, vi scnopre delle somi- 
glianze, e considerando le sostanze reali per,i 
rapporti di sopiiglianza che hanno tra foro, 
forma delle ide.e composte astratte di sostanze 
ideali , raccogliendo ip distinti gruppi le idea 
de’ rapporti simili e rappresentandoli cjop di.stin- 
\e papole . £ tanto parafo pesta operasfopf 
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ragione de’ limiti della nostra capacità , che 
nelle nostre lingue non v’ è più un nome di 
1 un’ idèa concreta , se si eccettuano i nomi pro- 
^pfj; e tutte le parole rappresentano idee astrat- 

• r . . . : . f m ■ , . . * r* ’ 

te e sostanze ideali. La formazione di queste 
“ idee appartiene ad un secondo ordine di com- 
posizione, che differisce dal primo in ciò prin- 
cipalmente, cioè che i composti risultanti non 
J '«onò sostanze lealmente esistenti, ma modelli 
•ideali di ini certo numero di rapporti , che però 
•-malamente appartengono alle sostanze , raccolti 

• per mezzo de’ confronti e rappresentati con un 
Eseguo particolare. Quindi ‘è necessario di non 

perder di vista la generazione di così fatte idee, 
e di rettificarle quando ne abbisognano ricor- 
rendo agl’individui reali dal confronto de’ quali 
Sonò derivate . 

66 . Ma se dal confronto delle idee concrete 
nasce un secondo ordine di composizione che 
risguarda le idee astratte , si concepisce facil- 
mente che dai confronto di queste considerate 
per i loro rapporti di somiglianza, nasceranno 
•delle idee ancora più astrattè , e de’ modelli an- 
cora più ideali , che verranno rappreseutati con 
un segno distinto , è particolare . Così nascen- 
do dal confronto delle sostanze reali le idee 
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astratte , rappresentate dalle parole oro , ar - 1 
gento , rame , ferro ec. dal confronto di queste o 
nascerà l’ idea più astratta rappresentata dalla j 
parola metallo risultante da un gruppo d’idee^ 
che convengono a tutte le sostanze astratte e- , 
nunciate. Quindi dagl’individui si passa alle 
specie , dalle specie ai generi , da questi alle 
famiglie, ed ai regni delle cose della natura. » 
67. Resta ad osservare un terzo ordine di', 
composizione per aver sviluppata completamen- 
te l’ origine delle idee . Consiste questa terza ma- 
niera di comporre neH’astrarre le qualità dalle , 
sostanze e formarne degli oggetti ideali ; a que- 
sto genere appartengono le idee astratte delle 
qualità sensibili de’ corpi considerate come og- 
getto de’ nostri pensieri , le idee astratte delle 
qualità morali degli uomini, delle umane a- 
zioni, donde poi risultano le idee ancora più 
astratte di cause di effetti , di forze di resi- 
stenze , di virtù di vizi , di beni di mali ec. Ma 
in un libro elementare si accennano sempre i 
principi generali e non se ne siegue rigorosa- 
mente il dettaglio . Appartiene ad ogni studio , 
ad ogni scienza, ad ogni sistema particolare di 
conoscenze l’analizzare completamente le idee 
che gli sono proprie, svilupparne la geiierazio- 
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ogni scienza deve avere il suo linguaggio par- 
tiéolare che rappresenti con disti rtzionè e eòa 
chiarezza il suo sisténia d’ idee ; e chi apprèn. 
de analitici mente questo linguaggio apprende J 
aAehe analiticamente la scienza. Tutte le co- 
gnizioni amane non sono altro alla fine che vi- 
ete di rapporti traile nostre idee, tutti i rami' 1 
dèi sapere non sono che classificazioni d’ idée 
in ragione de’ rapporti che le associano le'une 
alle altre, e tutte le clàssificaziònl sono ap- 
poggiate ad urt sistema di segni , che né forma 
il -registro • Ogni idea finalmente per quanto 
sia astratta e generale si può decoril porrò ne’ 
suoi eléiàenti dalla combihizion de’ quali de- 
riva, ed appartiene all’uno oàll’ altro de* tré 
ordini di composizione accennati , é si risolve 
alla fine nelle sensazióni , che sono il primo 
elemento* dell’ umìna intelligènza.' 

** * p I 

Dèlta JbhnàUiòhè r de seAtiMenii Morali . 

; C. V. 

68. Ogni sentimento morale ogni passione 

• - *. * 

è una certa affezione, una certa situazione 


Digitized by Google 



93 ' 

dpl}a gostaazar che sente e che vuole, nella* 
quale la sensibilità e la volontà si dirigono r , 
con ,più o meno forza verso un’oggetto de- 
terminato , in ragione dell’ energia delle sen- 
sazioni e de’ giudizi che ne risaltano, e delle 
circostanze che le accompagnano. Il comples- 
so de’ sentimenti , delle affezioni , delle passio- 
sionij ed in una parola delle disposizioni ad 
agire , forma il carattere morale degl’ uomini 
tanto vario e tanto mutabile quanto varie e mu- 
tabili, sono le circostanze delle organizzazioni , 
le; maniere di giudicare . e le abitudini. Non 
è, possibile di analizzar completamente la for- 
mazione de’ sentimenti morali , ma si possono 
però fissare alcuni principi, si possono combi- 
nar certi elementi da quali poi si vanno com- 
ponendo i fenomeni morali, e si va abbozzan- 
do il sistema intiero delle passioni . 

69. Abbiamo veduto parlando della volontà, , 
che il desiderio nasce dal bisogno per mezzo 
del giudizio di rapporto traile sensazioni. . Ora 
ogni sentimento morale ogni passione in ori- 
gine è un desiderio più o meno pronunziato ; , 

dunque ha per base il giudizio di rapporto 
traile sensazioni > ed ha per elemento il ]ji so- 
gno», che è la stessa sensazione . Quando io 
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provo la sensazióne della fame e non conosco ' 
ancora il rapporto che v’ è tra essa e la sensà-/ 
zione dell’ alimento, ho un bisogno, ma mòti ^ 
ho un desiderio. Quando ho provate ambedue ? 
le indicate sensazioni , quando conosco il rap- 
porto che v* è tra loro, allora ho veramente* 
il desiderio dell’alimento, allora ho una dispo- 
sizione decisa di procacciarmelo, la qual di- 
sposizione viene variamente modificata dalle - 
circostanze che accompagnano le sensazioni 
ed i giudizi . Ecco l’ origine di una passione nel 
suo grado il più semplice; ecco il primo svi-' 1 
luppo del germe di una pianta, che cresce poi * 
o degenera in ragione del terreno, del clima, 
del calore, delle stagioni e di tutte le cause 
che v’ influiscono. 

•70. Avanti di progredire bisogna determi- 
nar bene gli elementi dalla 1 combinazione de’ 
quali le composizioni derivano .■ Ogni sensa- 
zione per se stessa è piacevole o dolorosa , e > 
lo- stato d’ apatìa 0 d’indifferenza in riguardo 
alle sensazioni dipende dalla nostra maniera di 
"indicare, dalle nostre situazioni morali, dalle 
nostre disposizioni di spirito , nelle quali il rap- 
porto d’ indifferenza non »uol dir’ altro che il 
rapporto di un’interesse eguale a zero in con- 
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fronto tli un interesse maggiore . A. prender 
dunque le cose come sono nella natura ogni 
sensazione è per se stessa un bisogno , perchè 
se è piacevole è un bisogno ia conservazione 
del piacere , e se è dolorosa è un bisogno l’ al- 
lontanamento del dolore . Se vi si aggiunge 
1* avvertenza del rapporto traile .sensazioni si 
concepisce facilmente come il bisogno diviene 
un desiderio, e si vede in conseguenza che i 
nostri primi bisogni sono le nostre prime sen- 
sazioni, ed i nostri primi desidèri sono le no- 
stre prime conoscenze di rapporto traile sensa- 
zioni. Considerando adunque i sentimenti mo- 
rali nella maniera la più semplice e la più 
generale si può dire , che sono sempre in ra- 
gione composta del numero delle sensazioni 
e del numero delle conoscenze di rapporto 
traile sensazioni . 

1 \. Il sentimento morale poi se tende al pia- 
cere ed alla sua conservazione si può chiamare 
amore, se tende al dolore ed al suo allonta- 
namento si può chiamare odio. In questa ma- 
niera tutti i nomi propri delle affezioni morali 
«i possono classificare sotto questi due ordini 
principali in ragione degli oggetti cui si rife- 
riscono le tendenze . Pi pip siccome ciasche- 

G 
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duno di questi sentimenti può esser accompa- 
gnato dal giudizio che la tendenza avrà effet- 
to che è la speranza, o che non avrà effetto 
che è il timore ; da quali giudizi il sentimento 
morale si corrobora o s’indebolisce, così rac- 
cogliendo questi primi elementi e combinandoli 
insieme si avrà per così dire un primo schizzo 
del quadro delle passioni umane , e de’ caratte- 
ri morali degli uomini , • 

72. Sia bisogna seguire in dettaglio lo svi- 
luppo delle passioni per conoscerne 1’ anda- 
mento e la tempera , e bisognà osservare con 
attenzione la combinazione degli elementi ne* 
fenomeni semplici per intendere poi le combi- 
nazioni complicate ne’ fenomeni composti- Ab- 
biamo veduto parlando delle sensazioni , che a 
misura che si moltiplicano , si vanno anche fra 
loro associando , e che questa associazione si 
stabilisce e si perfeziona per mezzo del linguag- 
gio . Una volta che siasi stabilita questa asso- 
ciazione, non è più un solo giudizio che si lega 
al bisogno , ma una serie di giudizi maggiore 
o minore in ragione delle circostanze delle as- 
sociazioni. Un Selvaggio sente freddo, poche 
sensazioni egli ha ricevuto , poche idee sono 
associate nella sua mente , fa moto , accende 
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un fuoco dove si trova , e s’avvolge nella pelle 
d’una fiera che ha ucciso. Un Uomo .civiliz- 
zato sente freddo , molte sono le sensazioni che 
ha ricevuti^, molte le idee associate nella sua 
mente , fa moto, ma va fornito di vesti propor- 
zionate alla temperatura dell’aria, fa del fuoco, 
ma si garantisce dagl’ incomodi che ne risulta- 
no, si mantiene in un ambiente caldo, ha del- 
le camere ben difese, ha de’ modi per procu- 
rarsi ogni comodo. Ambedue hanno il deside- 
rio d’allontanare la sensazione dolorosa del 
freddo, ma il primo ha un desiderio di poche 
sensazioni perchè conosce pochi rappporti ; il 
secondo ha un desiderio di molte sensazioni 
perchè conosce molti raparti. Ecco come un 
medesimo desiderio da semplice che era, si va 
componendo e raffinando nell’ uomo conside- 
rato ne’ varj gradi della sua civilizzazione. 

ZS- Ma da cotesta associazione di sensazioni 
o di rapporti non si compone solamente il de- 
siderio , ma acquista ancora delle modificazio- 
ni particolari che meritano tutta l’ attenzione . 
Ed è da avvertire in primo luogo, che quan- 
do in forza dell’ associazione una sensazione 
dolorosa per esempio è connessa con una sen- 
sazione piacevole e viceversa , allora il desi- 
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derio non ha piò per base semplicemente il 
giudizio de’ primi rapporti, ina dipende dal' 
calcolo di tutte le relazioni che connettono la 
serie delle sensazioni associate . Quel che era 
per se stesso piacevole diviene relativamente 
ad altre considerazioni doloroso e viceversa. Il 
bene fìsico che è la semplice sensazione fa sca- 
la all’ idea d’ un bene di ragione di un bene 
morale che risulta dalla serie de’ rapporti trai- 
le sensazioni , siccome il male fìsico da luogo 
all’ idee del mal di ragione o mal morale . Il 
bello ed il turpe divengono anch’ essi idee 
astratte dalle fisiche proporzioni delle forme , 
esseri di ragione, nozioni morali; e tutto il si- 
stema delle affezioni morali prende un caratte- 
re_suo proprio indipendente dall’ azzardo delle 
impressioni sensibili, superiore fino ad un cer- 
to punto alla sfera de’ sensi, e subordinato ad 
un calcolo di rapporti che è veramente il più 
nobile esercizio della ragione umana . 

1 \. In secondo luogo è da osservare che 
l’associazione delle sensazioni produce de’ sen- 
timenti misti , de’ fenomeni morali composti , 
ne’ quali il piacere ed il dolore stemprati per 
così dire insieme entrano come elementi inte- 
granti nella xomposizione . La sensazione do- 
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for os», psr alarti pio della pena che soffre una 
persona che ci appartiene , associata con la sen- 
zione piacevole dell’ amore, della tenerezza che 
abbiamo per la persona inede»ima , geuera in noi 
un sentimento misto un fenomeno composto che 
si chiama energicamente com passione . L’ odio 
della [iena e 1’ amor della persona stemperati 
insieme fanno un contrasto maraviglioso con 
gli altri sentimenti a noi familiari, richia- 
mano tutta la forza della sensibilità, eia ri- 
concentrano in un’ organo solo , e mescolano 
i palpiti della gioia alle lagrime del dolore- I 
.sentimenti misti hanno un carattere particolare, 
e consiste principalmente nell’ essere più robu- <- 
sto, e nell’ agire con più energia salla volontà 
che dispone de’ movimenti degli organi motori 
del corpo, e questo carattere risulta dalla sen- 
sibilità più concentrata e meno divisa in ra- 
gione della forza delle impressioni sensibili e 

del contrasto che tanno con la situazione fa- 

< '• * 

miliare dell’uomo. 

, 75. In ferzo luogo finalmente V associazione 

. delle sensazioni è connessa manifestamente co’ 
fenomeni dell’ abitudine , ed in questo aspetto 
modifica grandemente i sentimenti morali . Un’ 
abitudine non è altro che una fisica disposi- 
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zi une ili riprodurre con facilità un certo nu- 
mero di movimenti, d’idee, di giudizi, acqui- 
stata per mezzo della ripetizione successiva di 
questi stessi movimenti, idee, giudizi, che si 
chiama esercizio - Ora le sensazioni, le idee, 
i giudizi, i desideri ed i movimenti volontari 
vengono più o meno associati in ragione dell’ 
esercizio che li rende più facili e più rapidi 
nella, loro riproduzione . I sentimenti morali 
adunque saranno egualmente modificati dall’ 
abitudine , saranno più o meno dominanti in 
ragione dell’esercizio, più o meno pronti a 
manifestarsi in ragione della velocità de’ giu- 
dizi < li rapporto che li compongono. Dunque 
quando la ragione umana bilancia i rapporti che 
: sono in conflitto con un sentimento morale con 
una, passione , se questo calcolo esige lentezza, 
se non è facile e rapida la riproduzione de’ 
giudizi che vi appartengono, la passione che 
v’ è in conflitto e che è divenuta abitudine, 
spiegherà la sua attività e vincerà la facoltà di 
• volere avanti che la ragione abbia fin-ito il suo 
calcolo. Ecco come si spiega il più interes- 
sante fenomeno de sentimenti morali , ed il 
celebre = video meliora proboque , deteriora se- 
quo r = ed ecco come l’ abitudine modifica il ca- 


Digitized by Googte 



zattere morale degli uomini. Quindi l’eduea- 
zion morale dell’ uomo deve consistere più nell’ 
arte di fargli acquistare le abitudini virtuose » 
che nell’ arte pedantesca di anupjarlo co’ più 
freddi ragionamenti . Ma ne’ nostri elementi non 
si può seguire il dettaglio delle conseguenze 
e dobbiamo mantenerci ne’ limiti de’ principi • 
“36. Dopo queste considerazioni si può stabi- 
lire che ogni sentimento morale, ogni passione 
adisce in ragione della forza delle sensazioni» 
del numero de’ rapporti traile medesime , e del- 
la velocità colla quale la vista de’ rapporti si 
riproduce . Il carattere morale d’ un uomo risul- 
ta in conseguenza dal numero e dalla natura 
.delle sue sensazioni , nel che si comprendono 
le considerazioni de’ climi di temperamenti de’ 
sensi , dal numero dejle conoscenze di rapporto 
che risultano dal confronto delle sensazioni , e 
dall’ abitudine e facilità di riprodurlo, com- 
prendendo in questo secondo elemento l’ ed u- 
; cazione , }a civilizzazione ,, la cultura . E sicco- 
• inp ciascheduno dj questi elementi è di una 
. varietà indeterminata, per le circostanze che 
. l’ accompagnano, così vario anopra ed indeter- 
minato fino ad un certo punto è il carattere 
monile che ne risulta , e non è falsa quindi l’o- 


pimene, che è impossibile di scandagliare 51 
cuore umano , e che l* nomo non si condisce 
mai bene . Appartiene alla morale 1’ anàliz'ààre 
in dettaglio i sentimenti morali é le passioni * e 
determinare le regole per dirigere la ragiòoé 
nella formazione delle abitudini, e nell’ eserci- 
zio della volontà. ' w J 

.ti 

Dell' influenza dell' ’ abitudine sulle * u 11 
• ' : Facoltà l umarie. <> .«n n 

,:r> : • , ' • i <*: L> 

y. v» i VI. 1 

. ! i«u - ‘.i‘ ■ '■ )J r * i 1 

11 . Abbiamo veduto che la frequentò ripeti- 
zione delle 'medesime operazioni manifesta nel- 
le facoltà umane il fenomeno delle abitudini , 

! che non è altro infine che una disposizióne, 
una maniera d’essere perìnaUente , una costan- 
* te attitudine a riprodnr 1’ azióne d’ una facoltà. 
" Siccome poi ogni abitudine si acquista per mez- 
zo dell’ esercizio, e nell’esercizio delle facoltà 
‘ consiste la vita animale ed intellettiva, còsi 
‘ avviene che dopo un certo ; numero di opera- 
zioni , dopo un certo tempo 1’ uomo non presen- 
ta più nelle sue funzioni che una somma mag- 
giure o minore di abitudini in ragione dell’ eser. 
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Cizio maggiore o minore delle sue facoltà . E 

dunque grande l’influenza dell’abitudine sulle 
facoltà, umane e merita d’essere esaminata in 
dettaglio . Bisogna incominciare da’ movimenti 
abituali che presentano questo fenomeno nel suo 
grado più semplice, e salir poi per ! mezzo di 
questi alle abitudini intellettuali che sono fé- 1 
momeni più complicati e più composti ; e non 
si può trasandar del tutto la considerazione fi- 
siologica degli organi , perchè col ministero di 
questi si eseguiscono ie funzioni dell’ intelli- 
•genza e della vita. - ; -* 

> 78. ll primo fatto si è che quanto più spesso 

J: si; ripete itn movimento tanto più facilmente si 
riproduce, sicché la frequente ripetizione di 
un certo numero di movimenti, li fa poi ripro- 
durre più facilmente e con più velocità . Con- 
■ sideriamo questo fatto rapporto alla fibra or- 
ganica, e rapporto alla facoltà motrice. Nella 
-fibra "organica , come avverte ottimamente il 
Sig.'Bonnet, non si può immaginari altro, che 
Uri cangiamento relativo al suo primo stato. 

1 Le molecole ond’essa é ! composta, si dispon- 
gono le n rie rispetto alle altre in un’ ordine re- 
J lativo al genere ed al grado della impressione 
' ricevuta: per mezzo delia ripetizione quest* or- 
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diue continuamente si riproduce , e la fibra 
diviene più acconcia a muoversi per un verso 
che por un’altro, ì saghi nutritivi s’ incorpora* 
pò nell 1 interno di queste molecole acconciane 
dosi all’attuale loro disposizione - La fibra cre- 
sce, la sua solidità si aumenta , la disposizione 
contratta si fortifica 6 i radica, e la fibra di 
giorno in giorno diviene meno capace di nuo- 
ve impressioni . Nella prima impressione il can- 
giamento è assai moderato in forza della resi- 
-steaza naturale della fibra, e questo cangia- 
mento cede presto alla resistenza e dà j luogo 
a nuovi cangiamenti per altre impressioni seia 
prima non è ripetuta, a monodie la prima non 
sia cosà gagliarda che vinca tutta la resistenza . 
Ilei resto le molecole atteggiate e disposte li» 
un certo ordine hanno un termine nel cangia- 
mento relativo alle leggi naturali che vi sono 
tragli elementi de’ corpi - Qnelche «i.dipe di 
una fibra si deve dire d’ un fascio di fibre ♦ d’un 
organo , d’ un membro , e (lei corpo intiero . 

79. Relativamente alla forza motrice la fre- 
quente ripetizione de’ movimenti fa perdere 
alla facoltà che agisce la coscienza o l’avver- 
tenza dell’azione. Per intender bene questa 
verità riflettiamo a quel che avviene uell’esp- 
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cùziéne de’ movimenti volontari di abitudine . 

Un suonatore di Cembalo quando ha prese fé 
prime Lezioni, ha dovuto determinare con tot*- 
ta la distinzione -e 1’ e.-attezza il movimento 
de* mugoli per mettere in azione le dita dellb 
mani, per mezzo dell’esercizio le fibre si van- 
no atteggiando in modo che i movimenti si 
ripetono con più facilita e rapidità 1 . Ora qnan* 
do egli bene esercitato , ed istruito eseguisce 
un nuovo pezzo di musica, perde intieramente 
la coscienza o V avvertenza de’ movimenti 
delle dita, e la sua attenzione è tutta oo 
■cupata nell’ avvertire le nuove combinazioni 
delle note musicali che gli ei presentano, Fi- 
nalmente una volta che que.«tè nuove combina- 
zioni gli si rendano famigliai, perderà l’av- 
vertenza anche di queste , e discorrerà sensa- 
tamente d’altre cose mentre eseguisce una so- 
data. • •• *’>* » 

80. Ma non si possono immaginare i movi- 
menti volontari senza riflettere che alla loro 
determinazione concorrono le sensazioni , il 
giudizio di rapporto tra esse e gli atti delh. vo- 
lontà; onde si deve stabilire che per mez7?o 
-dell’ abitudine si associano in guisa queste ope- 
razioni, che si riproducono poi con una ce* 
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lerità capace di sfuggire all’ avvertènza . II fe* 
norneno dell’ associazione è tale, che fa ese- 
guire con tutta l’esattezza certe operazioni in 
un tempo brevissimo, che esigerebbero altri- 
menti no tempo lunghissimo, ed una peno*- 
siseima applicazione . Un Ballerino trattiene 
il popolo con mille facezie mentre salta ar- 
ditamente sulla corda , per un’ associazione 
di movimenti abituali eguale a quella per la 
quale camminando noi discorriamo de’ più in- 
teressanti affari senza avvertire e senza deviarò 
dalla strada che è per noi abituale , e la diffe- 
renza non è che dal più al meno. Un fanciul- 
la quando impara a camminare esercita le sue 
.facoltà come un Giovane che impara a balla- 
re, e dopo un certo numero di ripetizioni il 
.primo cammina , e 1’ altro balla senza awer- 
-tire la serie delle operazioni e de’ movimenti 
che viene eseguita . Anzi gl’ interni movi- 
. menti muscolari che eseguiscono le funzioni 
, della vita sono forse egualmente sensibili al 
Bambino nascente, che i primi movimenti d’ av- 
vertenza al Bambino cresciuto, e perde più 
facilmente la coscienza di quelli che di questi , 
perchè sono più frequenti le ripetizioni de’ pri- 
„aii che de’ secondi. In fatti una. volta che una 
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fruizione vitale non si eseguisce nell’ ordine 
dell’abitudine, ciascheduno sente ed avverte' 
il malessere relativo al cangiamento, e certi 1 
piccoli disordini nelle funzioni vitali che si : 
rendono frequenti, si sottraggono finalmente 
all’avvertenza del sentimento . 

- 81. Consideriamo ora la sensazione relativa- 
mente alla fibra organica ed alla facoltà di' 
sentire. La resistenza delle fibre che al prin-- 
cipio è nel suo grado maggiore , esige una mag- 
giore applicazione della facoltà di sentire acciò 
ne sia avvertito il cangiamento , e questa resi- 
stenza facendo contrasto con gli altri movimenti 
facili e familiari , genera la sorpresa. Ripeten- 
dosi in seguito la sensazione decresce in pro- 
porzione la resistenza della fibra , ed esige 
nn’ applicazione della sensibilità sempre mino- 
re per essere avvertita . Quando in fine la fi- 
bra cede completamente il movimento si ese- 
guisce con tanta rapidità che non dà tempo 
alla sensibilità di avvertirlo , perchè questa 
sempre applicata a qualche oggetto abbuogna 
d’ una scossa di un urto per cangiare la sua di- 
rezione , ed una fibra abituata al cangiamento 
non dà più quest’ urto e questa scossa . Ecco 
come avviene che per la troppa familiarità 
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non avvertiamo più alla fine un medesimo odo- 
re, un medesimo grado di luce di suono, una 
medesima temperatura d’aria, una medesima 
sensazione . 

82. Ma se la sensazione diviene meno vivaee 
]? er l’abitudine, diviene ancora più facile e. 
più pronta a riprodursi, ed il più leggiero gra- 
do di attenzione è sufficiente per avvertirla! 
con chiarezza quando si .voglia , a menochà 
non degeneri l’organo che si esercita; ed in, 
questo aspetto si dice che i sensi si affinano» 
e si rendono più delicati con l’esercizio. Quin-, 
dr si concepisce fàcilmente come una sensazione 
stessa abituale non è avvertita da un noma 
mentre è avvertita da un altro. Il primo eh© 
non ha interesse d avvertirla non la sente, per- 
dio 1 urto è così insensibile per l’abitudine 
else non distrae la facoltà di sentire applicata 
ad altri oggetti ; il secondo che ha interesse 
d avvertirla per i rapporti che ha con le sue 
idee la sente rapidissimamente, perchè il più 
leggiero grado di sensibilità è sufficiente per 
avvertirla, e questo qualunque grado di sen- 
sibilità vi si applica subito in forza dell’asso- 
ciazione parimente abituale che hanno le idee 
analoghe con questa sensazione. Ecco eroine al- 
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cimi hanno un senso squisito per abitudine,' 
mentre altri per abitudine lo hanno smacca- 
to. Un bel quadro in grazia dell’abitudine 
non colpisce più l’occhio d’ nn uomo volga- 
re, ed in grazia dell’abitudine colpisce sem- J 
pre l’occhio d' un valente pittore, perchè 1* no- 
mo volgare non vi trova che un certo numero 
di rapporti che presto divengono familiari, ed 
il pittore vi scopre sempre un grandissimo nu- 
mero di rapporti delicatissimi associati con le 
idee dell’arte, e li scopre tanto più facilmente, 
quanto più è abituato con questa specie di 
sensazioni, perchè tanto minore è il grado di 
sensibilità necessario per avvertirle . 

83. Non bisogna abbandonare questa consi- 
derazione senza accennare un altro fenomeno , 
che comparisce singolare mentre è semplicis- 
simo . Questo fenomeno è l’ ammirazione, cioè 
quel sentimento che si desta in noi quando una 
sensazione co’ suoi rapporti fa contrasto co’ rap- 
porti delle altre sensazioni a noi familiari . Que- 
sto sentimento differisce dalla sorpresa , perchè 
questa dipende dal meccanismo dell’ organo po- 
sto in azione da una sensazione nuova , e quel- 
lo dalla riflessione e dal confronto de’ rapporti 
nuovi co' rapporti familiari. Cha una cosa ine- 
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d&sima fa ammirazione per molto tempo ad, 
un t uomo mediocre mentre diviene familiare- 
all’ uomo di spirito, ed un’altra medesima cosa- 
diviene presto familiare all’uomo mediocre- e, 
continua a destar l’ ammirazione nell’uomo di; 
spiiito. Nel primo caso l’uomo mediocre non 
trova le analogie de’ rapporti nuovi co’ rap- 
porti che non ha mai avvertiti , e la sensazio- 
ne nuova fa sempre contrasto col suo stato fa- 
miliare; e l’ uomo di spirito che vede rapi- 
dissimamente queste analogie non trova più 
contrasto tra la sensazione nuova ed il suo sta-, 
tq familiare. Nei secondo caso il primo non 
scopre altri rapporti nella sensazione che la no- 
vità e la sorpresa, e se la rende presto fami- 
liare, il secondo vi scopre sempre de’ nuovi rap-> 
I>orti ed un grado maggiore di contrasto con la 
sua, situazione familiare . La Gerusalemme del 
Ta*so non destò che un’ ammirazone passaggie-, 
ra negli Accademici della Crusca, perchè non 
avevano per così dire altro tatto che di parole 
e di frasi antiche , ma destò una costante am- 
mirazione ne’ gran poeti di tutte le nazioni » 
perchè questi avevano il più fino tatto delle 
poetiche bellezze. : - • . 

- 84. La facilità adunque e la rapidità delle 
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dipendè dall’abitudine, ed ogni maniera dis- 
sociamone in conseguenza deve ripetersi dal 
medesimo principio. Per abitudine si associa- 
no 1©' immagini naturali delle cose e per abi- 
tudine d segni artifinali che le rappresentano ; 
Bdibihvdine che connette una serie di con- 
fronti e (li giudizi; e fa elle io spirito la trascorra 
rapidamente . È un sistema di serie incatenate 
insieme il «sterna de’ movimenti delle fibre or- 
ganiche; ed è un’ altro egnal sistema di serie as- 
sociate ai movimenti il sistema de’ sentimenti, 
delle idée ,• dei giudizi v'de’ desideri, ed è T abi- 
tudine - die forma la serie le incatena le riduce a- 
sistema. Se un movimentò si comunica ad una fv 
bri * i movimenti e le idee analoghe si riproduco- 
no-', e vicendevolmente se un’ idea si risveglia, le 
idee ed i movimenti analoghi si riproducono , ed 
il fenomeno del ritorno delle serie si manifesta . 
L’ nomo che veglia , dirige fino ad un certo 
ponto; questo sistema di serie, a me «oche gli 
organi principali non siano alterati come nella 
follìa nel delirio , o che le gagliarde impres- 
sioni «sterne . litio fissino completamente la sua 
fusibilità: Ij nomo* che dorme è diretto fino 
ad im. certo patito dal sistema de’ movimenti 
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che si riproducono dagl* impubi esterni editt» 
terni , ed a misura che sono connesse le serio 
per abitudine si vanno allora svolgendo, in- 
crociando, componendo , e danno luogo ai rool- 
ùplici fenomeni del sogno. In proporzione poi 
dello stato abitualo degli organi , della connes- 
sione dell’ idee con la forza motrice, dell’ ener- 
gia del sentimento e della volontà avviene che 
V uomo in sogno si muove , cammina , agisce in 
ragione diretta degl’ interni movimenti che si 
riproducono , e del sistema particolare «delle sue 
abitudini.. - m is i • 

-85. Sarehbe inutiló un minuzioso -dettaglio 
de’ particolari fenomeni dell’ abitudine , perchè 
quando: tra iliatti principali che riguardai» «il 
oggetto, particolate si sono scoperte le leggi 
che le connettono reciprocamente , basta d> av- 
vertir bone queste leggi per farne poi l’ appli- 
cazione ai fatti analoghi che ne dipendono; tt 
questa è la grande utilità de’ principi generali 
quando siano rettamente stabiliti . Resta solo 
da osservare che l’ abitudine viene modificata 
da tre cause principali, cioè dall’ età; dal 
temperamento , e dal clima . L’ età tenera per 
la grande flessibilità delle fibre organiche è 
adattata a cedere facilmente alle impressioni 
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sensibili , e per la medesima ragione è disposta 
al continuo cangiamento.. L’età adulta per la 
forza sviluppata e determinata delle fibre dà un 
carattere pronunziato alle abitudini , le circo- 
scrive e le fissa. L’età vecchia per l’estrema 
rilassatezza degli organi e rigidità delle fibre 
si presta male alle nuove impressioni come ai 
cangiamenti , e va perdendo la facilità e la 
rapidità nelle riproduzioni delle abitudini . Il 
temperamento che è propriamente il risultato 
del particolar sistema de’ solidi e de’ fluidi, 
che costituisce 1’ organizzazione d’ ogni indi- 
viduo, modifica l’abitudine in ragione della 
natura e della tempera delle fibre organiche, 
e de’ successivi cangiamenti che vi produce. Il 
clima finalmente modifica l'abitudine in ragio- 
ne deli’ influenza che ha sai! temperamento. 
Appartiene alla Fisiologia il calcolare il grado 
d’azione che esercitano queste cause sull’ eco- 
nomia animale, dalla quale vengono modifi- 
cate egualmente le facoltà- fisiche e morali 
dell’uomo nella sua presente organizzazione. 

• « ; > •. 1.5 ih ■' . 

- j, ‘ . • 
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Dell’ influenza del Linguaggio suite fatoltà 
umane. * » • ; -s 

‘i: i ty..' *. . 

- C iFIIf ; ys. - r > 

■ • ! .• *! ’• J » i li ' 1 . . . •! ;> •).: ' 

86. Prendendo la parola linguaggio nel sen r 
so il più generale non significa altro che uà 
sistema qualunque disegni atti a rappresentare 
le nostre idee. Tuttociò in conseguenza che 
può rappresentar le idee può costituire un si- 
stema di segni un vero linguaggio. Il sistema 
de’ suoni articolati che ferina , le; lingue ed i 
dialetti di tutti i popoli conosciuti, merita la 
preferenza sopra ogn’ altro sistema di , segni i# 
ragione della .sua maravigliosa varietà, e;, di- 
stinta precisione, qd è una conseguenza nast- 
rale della organizzazione dell’ uomo. Si de- 
vono però considerare come veri linguaggi 
il sistema de’ gesti o pantomima, tatti i sistemi 
de’ segni telegrafici , la pittura con tutte le spe- 
cie del disegno, i segni misteriosi! delle socie- 
tà occulta, i geroglifici, gli emblemi, i sim- 
boli , i caratteri Cinesi e quelli di alcuni po- 
poli dell’estremità dell’ Asia, le cifre o carat- 
teri algebrici , e tutti i segni di simil genere 
che rappresentano con più o meno energia con 
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più o meno di chiarezza le idee degli uomini, 
non enumerando tra i linguaggi i segui rap- 
presentativi d’altri segni e non delle idee, co- 
me sono i vari generi di scrittura*, la perfezio- 
ne de’ quali dipende sempre dalla perfezione 
dei linguaggio cui si riferiscono . Sarebbe un’ o- 
pera superiore alle nostre forze il calcolar l’ in- 
fluenza di tutte queste specie del linguaggio 
sulle umane facoltà , e ci. dobbiamo contentare 
d’ esaminare in dettaglio il linguaggio de’ suo- 
ni articolali . È da osservare però , che i prin- 
cipi generali risultanti da quest’analisi possono 
applicarsi a qualunque altro sistema disegni, 
quando si abbia riguardo alle particolari mo- 
dificazioni relative alla varietà, de’ segni rap- 
presentativi, o alla particolar natura del lin- 
guaggio. 

87. Il primo fatto che merita attenzione è 
quello del quale abbiamo parlato al G. II. cioè 
che per mezzo de’ segni d’ istituzione si sta- 
bilisce un vincolo traile idee indipendente 
dall’ordine delle esterne impressioni, e si svi- 
luppa in conseguenza quella facoltà che porta 
propriamente il nome di memoria . Una volta 
che i segni siano associati con le idee , se >i 
associano fra loro i segni si associano ancora 
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fra loro le idee . I fenomeni in conseguenza, 
della memoria dipendono immediatamente dall*' 
associazione de’ segni , e bisogna convenire che 
senza questi 1’ nomo si troverebbe limitato ad 
una immaginazione puramente passiva dipen* 
dente dall’ azzardo delle impressioni sensibili 
nelle sue associazioni , nelle sue riproduzioni, 
e nel suo esercizio. ' .* ■ " 

88. Il secondo fatto è , che non avendo l’ uo- 
mo 1’ uso del linguaggio dovrebbe rappresene . 
tarsi le cose individuali come sono nella nato* 
ra , non potrebbe giudicare delle loro analogie 
in una maniera permanente * non avendo alcuno 
istromento alcnri sostegno per mantenere di- 
stinte le idee de’ rapporti, siccome per distac- 
care o astrarre le qualità da’ soggetti coi ade- 
riscono , e non potrebbe quindi distribuire le 
idee per specie e per generi e generalizzarle . 

I segni adunque non solamente sono necessari 
per associare le idee individuali in un’ ordine 
indipendente dall* ordine delle sensazioni , e 
richiamarle poi alla memoria , ma sono ancora 
necessari per fissare le idee di rapporto, per 
sciogliere i composti della natura , per astrarre 
le idee, distribuirle , generalizzarle . Ogni idea 
composta inconseguenza sia concreta o astratta 


Digitized by Google 



**9 

abbisogna d’ un segno che la tappeesenti ; se 
cóndreta per renderla indipendente dall’ im- 
pressione sensibile , e per tenere raccolte come 
in un tutto le idee semplici che la compongo- 
no, siccome in un tutto sono raccolte le quali- 
tà deli’ individuo che è l’oggetto dell’ idea: se 
è astratta, per riunire in un tutto le idee sem- 
plicichela compongono e formarne nella mente 
il modello caratterizzato bene e circoscritto . 
Lo stesso presso a poco può dirsi delle idee 
semplici , perchò se queste non sono determi- 
nate ed invariabili indipendentemente dalle sen- 
fazioni, non si possono rettamente unire per 
formare i composti . Esaminando la scienza dei 
numeri si vedrà chiaramente che la verità dei 
«uoi risultati è .sempre appoggiata sulla di- 
atinta rappresentazione delle unità, e sulla de- 
terminata rappresentazione de’ gruppi o col- 
lezioni d’ unità se si distrugge il linguag- 
gio aritmetico , anche il calcolo delle quan- 
tità numeriche viene distrutto . Non si paò 
adunque immaginare il perfetto -sviluppo delle 
Facoltà umane senza ii soccorso di un linguag- 
gio ; t siccome le nostre operazioni intellettuali 
non consistono in altro, ohe nel 'combinare le idee 
•empiici « formarne de’ gruppi distinti, con- 
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froutare questi gruppi per formarne de* pul 
composti, o scioglierli per formarne de! piò 
semplici, e ciò per mezzo de’ segni de’ carat- 
teri delie cifre che rappresentano le idee; così 
si può dire che tutte le nostre operazioni- con* 
sistono nel calcolo . delle- idee , e che ogni lin+ 
guaggto è un metodo analitico pei; calcolar le 
idee d’ ogni genere , come V algebra per esem- 
pio è un metodo analitico per calcolare le idee 
di quantità . Questa verità è stata dimostrata 
ad evidenza dal Sig. Condillac nella . piu bella 
di tutte le sue opere = nelle lingue de calcoli . 

89. Il terzo fatto si; è che f uomo privo 
del linguaggio non può donversare còm gli al- 
tri . Per mezzo del linguaggio in cònseguem* 

1 za si stabilisce tragli uomini il commercio del* 
le idee, non già che veramente uà’ idea 'si 
possa cambiare o comunicare , ma essendo co- 
muni i segni che la rappresentano col mezzo 
di questi sono collocatigli uomini nelle circo- 
stanze analoghe a formare le idee , a riprodurle;, 
a comporle , a generalizzarle; sono diretti 
quindi nel calcolo e condotti rapidamente ai 
suoi risultati . Un uomo isolato benché for- 
nito del migliore linguaggio marcierebbe pe- 
nosamente perla via delle scienze e dopo 
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iùfiùite ossèrvaziorii e riflessioni avrebbe appena ' 
abbozzato un' informe sistema di principi , sup* 
posto* ancora che non fosse trattenuto ne’ suoi 
progressi dal grave pensiero di provvedere ai 
sòdi bisogni, e ohe fosse favorevolmente di-, 
sposto a teutare gl’ arditi voli del genio. Tanto ' 
è- l’effetto della privazione del commercio con 
gli uomini . La storia delle scienze e ideile arti 
è- la più bella dimostrazione di questa verità. 
Ma il linguaggio considerato in questo terzo 
aspetto merita un paricolare dettaglio. 

- 90. È propriamente il linguaggio , che ci 
mette -in istato di comunicare altrui i nostri 
bisogni, e di trovare i mezzi per soddisfarli; 
esso quindi lega l’interesse privato col pubblico, 
la società domestica con la pubblica società . Il 
linguaggio porgendo i mezzi di rappresentare 
altrui le varie situazioni dell’animo, e di co- 
noscere quelle degli altri, concorre mirabil- 
mente alio sviluppo de’ sentimenti morali e 
delle umane affezióni, annoda i dolci vincoli 
dell’amicizia, e ci associa nell’ esercizio d’ 
ogni virtù. Coltivato dall’arte si modifica e 
•prende vari tuoni in proporzione degli oggetti 
che rappresenta. Chiaro e preciso determina 
l’estensione ed i limici delle verità politiche 


Digitized by Google 



122 

e morali * caratterizza gli oggetti , e riduce a 
principi le scienze e le arti . Più libero và 
tratteggiando i superbi quadri della natura, e 
più gentile penetra ne’ secreti del cuore Oj 
palesa le tenere voci del sentimento. Veemen- 
te ed ardito governa sovranamente le passioni, 
le assopisce , le risveglia , le modera , le rintuzza* 
le accende . Cori 1 ’ incanto dell’ armonia tri*’ 
sporta le mentì traile sfere celesti» varia ù 
moltiplica i piaceri , e chiama l’ uomo virtuoso 
alla gloria e all’ immortalità n Dopo queste 
riflessioni si vede manifestamente che ile lin- 
guaggio in generale, e quello de’ suoni arti* 
colati in particolare ha una grande influenza 
sulle facoltà umane , anzi è una facoltà che 
riagisce sulle altre e ne determina lo sviluppo. 

91. La questione ■ dell’ origine del linguag* 
gio , che ha tanto occupato i moderni Filosofi 
può essere considerata sotto due aspetti v O si 
considera come una question di fatto, ed al- 
lora è decisa dalla storia che ci presenta gli 
uomini nati sempre e cresciuti nella società 
domestica , che aveva un linguaggio più o meno 
rozzo e proporzionato all’ interesse ed ài bi- 
sogni degl’ individui della Simiglia in ragione 
della somma delle loro idee. O si considera 
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come qnestion di raziocinio , ed allora si rida* 
ce a cercare se un uomo limitato alle sole 
senzaizioni, alla sola immaginazione passiva, 
che non ha altri bisogni che quelli del mo- 
mento , sia capace di fare il passo difficilissimo 
di legar un segno arbitrario ad un’ idea • Ora 
non è possibile che un uomo ridotto a questa 
degradazione di natura sospetti neppure l'utilità 
di questa scoperta , essendo altronde certo che 
le facoltà umane si sviluppano in ragione dei 
bisogni. Che se suppone che il bisogno sia 
quello di comunicar co’ suoi simili , si suppone 
che quest’ uomo non sia isolato , si suppone 
che gli altri co’ quali s’ incontra non abbiano 
idea di linguaggio, si suppone che tutta que- 
sta gente sia stata abbandonata in un’ età in- 
capace di aver un linguaggio , e quindi vivente 
per un puro azzardo, e si fanno in fine tante 
supposizioni che 1’ ipotesi ripugna al corso 
ordinario della natura . Di più dopo tante 
supposizioni non risulterebbe altro , senonche 
quest’ individui contraffarebbero gli oggetti 
della natura co’ gesti , co’ gridi , con gli urli , 
ciò che è più distante di quel che si crede da 
una semplice parola e dalla più facile astra- 
zione ; ed anche questo primo gergo presto fi* 
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«centi, ed irr questo aspetto si civilizzò prima 
il" popolo agricoltore e > sedentario che il po- 
polo errante nella «àccia e nel pastoraggioi 
Moltiplicandosi le idee , i confronti , le clas- 
sificazioni , anche i ségni arbitrari con la scorta 
dell’analogia si moltiplicano* è perciò da cre- 
dere ehe <i) gesti , i ! suoni , e ,la : metafora fos- 
sero progressivamente divisi dal -discorso , che 
perdeva ifisensibil mente da vèernetiza. e le im- 
spagini , ; ,ed acquistava la chiarezza e la pre- 
-ekione> j',.., i.r >v .( ■> «.-■ 

Dopa qitpirte riflessioni si possono distia? 
-gueretrq epoche nel. linguaggio di un pòpolo 
che dallo stato d'informe società passò allo 
stato di col tuta e; di civilizzazione >i. Il primo 
•periodo la prima epoca fu quella!, Bèlla quale 
questo popolo -si, qsprf^sa. gqb Suoni articolati •, 
marozzriedrinfojrqù,* con inflessioni di voce e 
con gesti , ma. senza regola e senza' jaisura;, étì 
il .«pò; linguaggio fu allora jùfna rozza mescer 
lanza; di musica . di darizà , e ; .-dii poesia » Il se* 
#ondo pcriodo fo qpello, nel' .quale ’ uiia certa 
regola ed uqa ..certa j pi isti ra '.distinse e i dete/r 
.minò ,i segni j'app^sentatiyi^elle àlee , èditi 
.linguaggio, benché rozzamente „ divenne un * 
composto di.murica fli danza e. di* poesia t I/ul- 
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timo periodò fu quello odi quale i gesti e le 
inflessioni di voce si distinsero da’ suoni, arti* 
colati , e mentre questi formavano il discorso 
ordinario, servirono quelli all’ ornamento ed al 
piacere della società. Nel aerato periodo il lìti* 
guaggio progredì dal Benso : metaforico al natura- 
le, e dallo stile poetico alla prosa. Quanto più 
ritenne di armonia tanto più si trovò ricco di 
numeri e di* cadenze, e quanto più divenne 
determinato e distinto altrettanto si- mostrò 
chiaro e preciso, disposto all’ eloquenza fer ra- 
gione della ricchezza delle espressioni , dell’ar- 
monia delle inflessioni e lord varia combi- 
nazione. -i". , •• "’ìrrr '?■ « 7Jj sii > 

94. Tutti i’ popoli considerati nói primo pe- 
riodo della doro 1 nascente società presentano 
presso a pooo i medesimi: fenomeni rapportò 
al linguaggio. Ini questo* senso non Vè gùètò 
diverso negtó Orientali e né’ Settentrionali,' co* 
me con troppa ’fkcilitk si è asserito. Gli Irocs 
chesi e gli Uroni dell’ America settentrionale 
hanno le loro canzoni ridondanti di metàfore 
come i Selvaggi dèi Matabar, e le poesie Ru- 
stiche. e ^Celtiche, Come quelle dè Lapponi 
» non risentono per questa parte il freddo dei 
loro climi; Dappertutto ritroviamo al princi- 
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pio una vera mescolanza di musica di danza 
c di poesia nel linguaggio , ed in questo aspetto 
ritroviamo celebrate le feste pubbliche e le 
pubbliche adunanze» e rinati nelle medesime 
persone gli uffizi del culto e della legislazione. 
Si trovano distinti gli uffizi e le persone quando 
si trova il linguaggio distinto dalle arti d’imi- 
tazione. Il clima adunque quantunque influisca 
su’ progressi d’un popolo che si' civilizza , non 
altera perciò i primi lineamenti dello stile, e 
la metafora con una energica semplicità an- 
nunzia sempre il vigore d’un pòpolo che ù an- 
cora traile mani della natura. 

95* Tutte le lingue adunque sono state al 
principio povere e rozze,’ ma energiche insie- 
me e vivaci per lo stile figurato e per T accom- 
pagnamento delle inflessioni e de’ gesti. Si so- 
no modificate progressivamente in ragione del- 
le conoscenze avvicinandosi piti o meno alla 
precisione e alla chiarézza in ragion della ret- 
ta determinazione delle idee e delle parole , 
ritenendo più o meno d’energia in forza degli 
accenti e dello cadenze armoniche conservate 
nella pronunzia , delle convenienti figure e vi- 
bratezza di stile. Da queste considerazioni 
viene determinata l’ idea che ci formiamo del 


na8 

carattere e del genio di una lingua. La ebrià-f 
nezza e la precisione costituiscono il. carattere 
.■del linguaggio filosofico ,> siccome la vivacità 
•je l'energìa caratterizzano il. linguaggio poèti-' 
co . Del festo se le lingue inòdeme sono meno 
•energiche delle antiche , sono ancora più chiare 
più precide., parlarlo meglio alla ragione etl 
»ununzia«o i progressi del nostro spirito . •- 
t 96. L’ arte di scrivere che è i’ arte di rappre- 
sentar con segni di convenzione i segni stessi 
.rappresentanti le idee, cioè il linguaggio, Ten- 
dendo questo fisso e permanente influisce ma-* 
ravigliosamente sulle. facoltà, umane. Un altu-* 
lieto dt pàfcrta meno lettere:,xhe per la lóro ^a- 
j ia combinazione rappresentano le varia -com-l 
■binazioni 4** suoni articolati » è l’ elemento delle 
varie specie di sorìttura Ohe sono in uso: presso 
le nazioni civilizzate . Per rintracciarne <T ori* 
gine quanto» s.i può bisogna . risalire da’ carat- 
teri nostriiai ' Tornati L; dar, romani ai greci-; d a 
greci: agli ebraici e samaritani , che forse ven- 
nero nella Cananea dall’Egitto, siccome dall* 
Egitto si sparsero nella 'fenicia e nella Gre- 
cia t, perchè, presso gli Egiziani troviamo co-* 
itantemèùte i primi pregiassi delle scienze e delle 
lob Oiufiifinòi io ado Lobi 'i J»Ji>nÌK:i 
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arti , e non abbiamo memorie da risalire più in 
alto» nell’ antichità .• 

97. L’ uomo privo della scrittura non poteva 
comunicare in distanza co’ contemporanei , nè 
tramandare ai posteri i suoi pensieri in una 
maniera fissa e sicura. La tradizione verbale 
appoggiata alla memoria di chi la custodiva, 
era soggetta agli equivoci ed alla oscurità . Fu 
la scrittura propriamente che pose l’ uomo in 
istato di comunicar co’ suoi simili nella distanza 
delle dimore e nella successione de’ tempi , ed 
in questo a*petto influisce grandemente sulle 
nostre cognizioni , ne facilita l’ acquisto , le' 
estende , le moltiplica , le connette. V* ha però 
un’altro pregio della scrittura che non si rile^-’ 
va abbastanza, e questo è di fissare in un modo' 
particolare l’attenzione , tenendo coinè a forza 1 
schierate nella mente le idee relative ad mi 
oggetto, per cui la ragione ne può con facilità 
abbracciare gli estremi, afferrarne i rapporti,' 
ed avvertirne le più delicate convenienze.'- 
Quindi escluso ancora il commercio de’ pen- 
sieri sarebbe sempre la scrittura un mezzo uti- 
lissimo per esercitare le umane facoltà. Essa 
è una specie di memoria sensibile che supplisce 

alla memoria intellettuale > : e che porta nelle 

1 
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neftre cognizioni l’ ordine e le disciplina . Eoe* 
un pregio che forse bilancia la superiorità che 
ha il discorso sopra la scrittura , d’ essere cioè 
più energico e più vivace per T accompagna- > 
mento de’ tuoni vari di voci e da’ gesti . 

Dell' Arte di ragionare* ; 

h / i ■ - • . i 

. C. VIIL . • ; . 

4 ’ • * 1 tj 4. * 

p8. Il linguaggio che stabilisce un nuove, 
legame traile idee indipendentemente dalle sen- 
sazioni , e trasforma quindi f immaginazione 
in memoria i il linguaggio che porge i mezzi 
d’ astrarre e di generalizzare , e moltiplica 
quindi, classifica, e distribuisce le nostre idee j 
i] linguaggio in fine che mette in commercio 
gli uomini tra di loro , e concorre mirabilmente 
ailo sviluppo e all’ esercizio delle umane fa- 
coltà, delle conoscenze e delle affezioni, ed 
alla coltura quindi ed alla civilizzazione : que- 
sto linguaggio , io dico, è il vero metodo anali- 
tico per calcolare i rapporti delle idee d’ ogni 
specie , come l’ algebra in particolare è il vero 
metodo analitico per calcolare i rapporti delle 
idee di quantità . L’ arte di ragionare in con* 
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segtiema che è l’arte di calcolare i rapporti 
ualle mostre idee per discoprirne de somiglian- 
ze e le differenze, non è altro in. fine che l’arte 
di combinare i segni del linguaggio, di com- 
porre o disc iogliere i grappi delle idee per 
mezzo delle composizioni e decomposizioni 
de, groppi de’ segni che le rappsesentano , di 
formare in fine delle serie crescenti o decre- 
scenti per giungere o per avvicinarsi più o 
meno al grappo più composto, o all’elemento 
il più semplice, determinarne i confini e ca- 
satterizzario con distinzione. Il Sig. Condillac 
ba dimostrato ad evidenza le seguenti verità , 
che ogni lingua cioè, è un metodo analitico, 
ed ógni metodo analitico è una lingua , che 
la formazione delle lingue non é abbandonata 
al capriccio e all’azzardo, ma che avendo i) 
primi dati dalla natura si sviluppano poi le 
lingue per mezzo dell’ analogìa , ed a misura 
qhe osservano le leggi dell’analogìa o se ne 
allontanano, si perfezionano o degenerano, non 
dovendo la sua perfezione la lingua algebrica 
ad altro che ad una rigorosa corrispondenza 
con le leggi dell’ analogìa. Che se si dicesse 
che l’analisi delle quantità ha per oggetto una 
sola specie di rapporto,, e l’ analisi delle idee 
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in •'geqecalè 'soggetta; ’àna "hmkktfdiae ; 

di rappoi ti differenti , b risponderei che- ciès 
rende solamente più. ditficile.il caldaio; inefe 
secondò caso, che nel primo ^ ma non pia® qua*» 
I sto ne iinjyjdiece la verità* eri;. ©.iattéezQ .olnr-l 
perciocché «quando si ragiona intorno' a- cortei 
itleei.j i-, rapporti delle quali .possono ridursi ad' 
un iiHtaiero; determinato, basta «di, Fam conto di* 
questa numero nel calcolo- pemnon errare . : Gh«s 
se questò) il li in ero di rapporti non è;.determi«' 
nato ,.il rÌsuitato del ragionamento sarò -lift’ up*^ 
prossimazione , siccome il risultato del calcolò 1 
algebrico quando i rapporti traile quantità «nòtti 
sono determinati , ^analisi del pensiero' sarebbe’ 
tanto; sicura. 1 , quanto <T analisi delle quantità y 
se il linguaggio giungesse i a: quella perfezióne' 
cui è;ginnta l’ algebra , e sé non si volessero 
dimenticare per interesse le «regole: del dal colo / 
Ma le «lingue sono abbandonate al capriccio di 
tutti , erie passioni che non conoscono freno , 
nou vogliono mai disciplina. . mj::- '. . 

ì 99. L’ arte di ragionare che è l’ arte «di usar 
bene del linguaggio, ha per iscopo di cercare 
la verità* La verità non consiste in altro che 
nella convenienza che hanno le nostre idee con- 
igli oggetti da’ quali derivano, e fra di loro-- 
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tfi’pofc'ont» estinguere fin genera» r dne specie 
àtórtrfeiitfc,' la 'prima si dire verità : d‘* 'esperienza 
xtdvfxdtor, e frisai ta dà» rapporti immediati dolio 
^eB.'awxsni ;Ilà' sedorif» si dice verità f dij dedm 
2 Ìone o di ragionamento j o risulta |da’ rapporti 
itrallenrastirè idea ieoacreté;o astxattélper mezzo 
ddlaj • inflasetone ‘dfet^còntàrénto : e «jL^l 'giudizio. 
Xiai ragione' non ò iph*p<riamente' wna facoltà di* 
sillaba («rpartrcdlareijiiperchè ■ jn -ogoi, ragionai- 
fDéóttìaÉoi v’ è altro jchouna eonóitvn&l ripeti- 
ai o® e» Ilei; corifrontioea'ndel .giud'iliid;, ìttus s’ in- 
diai 'piuttwfet® col Hiutnie' di ragione ^1 rosta uso 
-djellelifaxìolt^ctiinandg cau raglan aie vtpqól, ‘dire 
-t©flfHAtBT!e jOrdìnàra )irèttàrnente!j!una «evie di 
di giudizi corolnnaiidon rettamente 
. liurappresentanoir. Siiwttóósbe» una 
libritàrf on certezza! tonando si avWefte coo.chia- 
■rfztr$ è con dist:n74«caeiil rapjwrtp>iirallie ddcei 
soà .dioe : eviderieef>u«a verità quaiiiloidl- rap» 
fendile, I èt . pe r> ; s trttssoi nlmtròè distiai- 

$©nSi;jiub ConisulecafOijqCYidfeuKlideiiarapportb 
^Crtliédidee irt diàeaspfciJtoJeiupjdsiaj: considera- 
jtmm.-ienftd ;la.t)«ft rdel.rngionamieiitaotH rap» 
•iWìrtQltraliè;.idee(flhe $ì dPdfrquhii^puikesserb 
priaìieranwnte ibmddfcdfiioTjenY 

ijasstìktidiJ’erse ,;óofiiei bartisbe 
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iJ rapporto d uguaglwmmti!9fll o lorrsil# 
parti unite insieme , pernii© L’ idea .del tutto 
è composta delle idee delle parti ,■ o ie r ! idea 
delle parti compongono l’idea del tutto,, sic- 
jcbè le due-parole e le due idee possono essere 
sostituite T una all’ altra esprimendo sempre il 
medesi àio Rapporto . In secondo luogoilrap portò 
di un’idea può essere inchiuso ne’ rapporti di 
un’ altra come per esempio il rapporto della 
sensibilità -è inchiuso tra i rapporti dell’idea, 
composta dell'’ uòmo , ed; allora le paròle e le 
idee non possono essere sostituite le une alili* 
altre ,! perchè non sono identiche, mai il rap- 
portò di un’ idea si deduce da’ rapporti delll al- 
tra e si dice rapporto di deduzione . Ora il rap** 
porto d’ identità si conosce per mezzo della so- 
stituzione delle parola .idenridre y ma moni dà 
luogo a scuoprire verità muove , perché ri stuar- 
da sempre una verità 'medesima espressa eoa 
parole differènti che iitdicaqoól mode differente 
di considerarla. Il rapporto poi di deduzione 
si conosce analizzando l’ idea che Io racchiude; 
e questo propriamente da luogo alla scoperta 
di nuove verità, ed è il vero profitto del rar 
fciocinio. L’ arte di ragionane in conseguenza è 
1’ arte di dedua'e di analizzare, c quindi setìv- 
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prò pih #S vede eh» è l’arte di usar bene del 
linguaggio, pprdhè senta combinazione di segni 
non v’ è analisi e non v’ è deduzione . L’ arte 
di dedurre può avere luogo trai le idee concrete 
e traile idee astratte : consideriamola in ambe- 
due questi casi se togliamo* apprendere l’ arte 
di cercare la verità. m i •; v- ■ >;p. > .i *'?»; ut» 
no. Dall’ analisi che abbiamo latta dell» 
nostre idee risulta ‘ r che ci formiamo f idea d’ un 
corpo* riferendo alia sensazione di resistenza al 
nostro movimento tutte le altre sensazioni che 
vi hanno rapporto; onde un corpo qualunque 
non è altro per noi che una cosa resistente che 
ha varie relazioni con la nostra organizzazione. 
Ognuna di queste relazioni è una verità di 
fatto che risulta immediatamente dalle sensa- 
zioni , a menocbò i sensi non siano alterati. 
Le verità, nuove che possiamo scoprire rispetto 
alle cose sensibili si riducono in conseguenza 
a duo sole classi . Alla prima classe apparten- 
gono le nuove sensazioni che possiamo avere os- 
servando attentamente i corpi, alla secondai 
-nuovi rapporti che possiamo scoprire per mezzo 
della deduzione confrontando f corpi tra di lo- 
ro . Riguardò «Uè verità della prima classe non 
.Vi son* altro che d ut mazzi per conoscerle, e 
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questi sono r.pspijrvazióhe e 1’ esperi cùcùlo ,«>j 
elice propriamente osservazione quqllà-' vista di 
riflessione che porta lo spirito per mezzo idei 
sensi sugli oggetti a’ quali s’ applica peri acqui-» 
stare un’idea esatta delle loro qualità e dei 
loro rapporti; ,ejsi dice propriamente esperi-» 
mento il disporre per mezzo d’ una prepara zio» 
ne artificiale gli .oggetti in guisa, che presen- 
tino quelle relazioni: palesemente, che nascono 
dono L ai nostri sensi' nel corso ordinari oudeila 
natura. Il primo eli e ha osservato con riflest- 
sioue che la calamita ha due punti che costatv* 
temente si rivolgono ai rispettivi politila scor 
petto una nuova; verità d’ osservazione. Il.prL- 
juio che ha preso una semenza e i’ Ira fatta gtìit- 
.minare. nell’ acqua, e con un sostegno artifìziale 
l’Jta fatta inalzare e. vegetare yba scoperto una 
(nuova; verità d’ esperimento? cioè che col ml- 
jmisteijpjdeir acqua © dell’ aria si ottiene la ve- 
getazione d’uria pianta . L’ osservazione e l’esp©- 
rjmeutq esigono ambedue la perfezione de’ sensi 
;e. degl’ istromepti che ne amplificano la sfera*, 
J..\ esattezza nel circoscrivere gli oggetti', e l’au- 
-teuzione per avvertirne le piùofffuggevoli relit- 
rai.oai ; ma T esperimento in particolare esige 
. t H'»p < ?SÌ&ÌQ*ì« id’ ingegno capace' di imita, 
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tfasciirarc nel «tir» colpo tTiocebiò * e diicnm-ii 
binare' per nicssz r dell’ arce i- corpi in guisa,, 
che ne ria» 1 duo effetti nuójri, distinti, eii uri-, 
li) Ambedue però questi mezzi non si posso neh 
separare dalia deduzione^ e, debbono tare st ala 
alle verità, che' abbiamo detto d’ una seconda 
olisse , perchè lun’osNertfazione istillata un espe- 
rimenti» nnn< fa veramente:' progredire le so en- 
te velie consistè sempre. nella connessione dei 
tatti, delràjpporti , de’ principi . .mi »•> 

i i o i- L’ arie di -dedurre è necessario rapporto 
*lle verità che riguardano de idee concrete 
per discòprire nel loro -confronto. que’ punti di 
«nini glia indi' che le ra.vyiciuano. eile connettono 
insieme , ;ésl.iiu conseguèdza )qiiei principi che 
costituiscono- L : órdine trailer anse Idei! a naturai 
I movi menci :de?l Pianeti u dellerCpmete intorno 
ài Sole, e ide’-jìrittuUiti intorno- auiPianeti con db 
loro irregolarità è.ivatiazianÌ!sonq)tantei>reritu 
di fatto scoperte! per mezzo jdclR ossei va ridati» 
C la se lled lina d < ^ dès t è verità ; Adotti pòs t a d’-ti ri 
irerto numero' 4* id£e della ènWa^ ]ièf campiti 
*Wie descrivi! ooKpo intòrnb x riVWritrcl del indi 
Vtìiiebto ’deii’acdèierizion^ ó riardo dèi sriò 
-itovi mentii , “ del Id ,: gra uii e z±A J é^dènsità deliri 
dfcltri ;n ditìtiili!à >1 tìil^ibFe -o mirioffe 
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dal centro del moto e degli altri corpi che si 
muovono. Newtton confrontando queste verità 
di fatto doveva ragionare così. È una verità 
di fatto che un corpo movendosi intorno ad 
un centro è animato da due forze, l’una che 
tende ad avvicinarlo l’altra che tende ad al* 
lontanarlo dal centro . Chiamando attrazione la 
prima di queste forze, come si scoprirà la mi- 
sura della sua attività? quell’idea di rapporto 
commensurabile che sarà inchiusa traile idee-che 
compongono le verità d’ osservazione di tutti i 
movimenti celesti conosciuti darà luogo alla 
scoperta di questo rapporto generale . La Luna 
tende verso la terra , c tutti i corpi che si la- 
sciano cadere da qualche altezza nell’ atmosfera 
terrestre tendono a cadere sulla terra , questa 
tendenza suppoue una forza nella terra , questa 
forza agisce in ragione diretta delle masse, ed 
inversa de’ quadrati delle distanze . Newtton 

analizza l’idea composta de’ movimenti de’ pia- 
neti e delle comete intorno al Soie , e trova 

dappertutto l’idea medesima del rapporto di 
qiisura della forza attraente , scopre dunque 
una nuova verità di deduzione che è la baso 
della Meccanica celeste , cioè che tutti i corpi 
si attraggono vicendevolmente in ragione di* 
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fétta ‘dèlie in*. «.'e ed inversa de’ quadrati delle 
distanze rispettive del centro del movimento.' 
Ecco come si applieaT&fte'di dedurre 0 di ra- 
gionare intorno lè idée concrete alle ©sserva- 
ziorii ai fatti raccolti , ed ecco come si giunge 
a scoprire la verità nella vastissima scienza della 
natura. È da osservare però quanto conferisca 
alla retta deduzione l’esattezza del linguaggio . 
Ogni fatto, ogni osservazione , ogni esperimen- 
to (*>nviene che sia determinato e circoscritto 
dalle parole che lo rappresentano / ogni idea 
composta deve essere esattamente definita, cioè 
•i devono sciogliere e numerare le idee e le 
■parole , dalla riunione delle quali risulta : final- 
mente deve essere determinato il rapporto di 
deduzione per noii dar luogo ad equivoci, co- 
me altre volte è avvenuto in grazia del meto- 
do favorito della disputa . Quindi ragionare , 
dedurre, analizzare è sèmpre 'lo stesso che cal- 
colare col linguaggio , o se si tolgono le cifre 
del calcolo, anche il raziocinio, la deduzione , 
l’analisi svaniscono. Miliari 

io- 2 . La deduzione che fa ScOpri ré il rap- 
ato di convenienza traile idee concrete, fa 
il nlfcdosiino uffizio riguardo alle idee Astratte . 
Noi formiamo le idee astratte prendendo alcune 
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qua!ita ; deite idee .cQncyeW che sono somiglianti 
fra loro e componendone de’ nuovi gruppi , e 
con questo metodo trattando te idee «astratta 
uiedoinie componiamo -de’ groppi di .vari lordi* 
ni aiidando,;;dal particolare al generate- i Oria 
quando. f§i tratta di vedere , «e un’ idea àst; ratta 
ha uir.r apporto di, convenienza con qn altra a 
non si , fa mitro chej.dacotn porle ambedue' pem 
osservare sq^li, eternanti dell’ una «opaiachin*} 
negli dementi, dell’ atead ed in ragiOflMeliifrt 
«qltatq^i aiteitei ^i asserisce, [Q-. ni, 0Hg& 

f cnupziajo fxapportp-jtralte. ;idee» .Uini^mpio 
schiarita 1 questa reggia ...Qerjco se d’mpwo ijpOS 
essere- felice debba essere . tei# peraqte ; e t sfode- 
rato . L,’. f,4 e ^r a^tratmi Ae^ia yuuiauaj 
x-ompo^ta , di molti eternanti j;.ora se ^pglieitj 

dula .iuLjqngsti vi trovo, di Ulna di temporajtewdi 

moderazione».^^ sigaro Che questui quahìd è 
necessaria, ■#$, tmmd PW- éPSWEP felige^,LiiJttea 
.comporta ,dplla felidtàjumana nsulradalteidne 
particqlftr/jdjegli umani piaceii.te jdfeeqte’ pia-r 
ceri risultano dall’ idee del bisogni soddisfatti'* 
.e que^tl^alte -sensi lolita -dalla organizzazione e 
quindi dftU’mzàppe dft] movimento degli (tn-gar 
ni»j-w^ la,; regolata oaisi/Mte < deste orfani, ed $ 
lorqmod^^tPjm°yi^l?n6o^no.iipf-etetmehtOjUl- 


Digitized by Google 



tegrante «fogni 'piacevole’' Sensazióne, l’idea 
dunque della temperanza e della moderazione 
è inchiusa tra gli elementi della idea compo- 
sta dell’ umana felicita . Ecco come per mezzo 
della deduzione si scoprono le verità che ri- 
sguardano le idee astratte . È da osservare an- 
che’ qui la necessità delf’esattezza del linguag- 
gio ^perchè sempre il ragionare è lo stesso che 
corriti narei segni rappresentanti le idee . 

103. L’osservazione,; l’esperimento, e la 
deduzione 60110 i mezzi adunque pe’ quali giun- 
giamo a conoscere la verità. Vi sono peri* de* 
casi nel quali noi non possiamo fare le osserva- 
zioni e gli esperimenti che fanno gli altri uo- 
mini per rintracciar la verità. La testimonian- 
za da nostri simili diviene allora il mezzo pel 
quale conosciamo la verità, e quando sia ac- 
compagnata da’ caratteri necessari alla credi- 
bilità produce in noi una certezza ed un’evi- 
denza che dicesi morale. La certezza morale si 
appoggia su questo principio di analogia , cioè 
che gli esseri che hanno le medesime facoltà 
e la medesima organizzazione che abbiamo noi , 
sono capaci di osservare e di giudicare come 
osserviamo e giudichiamo noi. Per verificare 
però se l’analogia produce i medesimi cffeti 
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bisogna esaminare le condizioni che concorro-) 
no alla rettitudine delL’ osservazione e del giu-i 
dizio che ne risulta, e quest’ esame mette ; in 
chiaro gli argomenti di credibilità rapporta 
alle altrui testimonianze , ed appartiene ad junà, 
Specie di deduzione e di analisi che prende il 
nome di critica . Le condizioni principali che 
argomentano la rettitudine dell’ osservazione e 
del giudizio possono ridursi alle seguenti . i.*Lai 
reale esistenza delle persone che attestano il 
fatto , 3° l’ integrità de’ sensi o della organiz- 
zazione delle medesime. 3. 0 La libertà, l’im- 
parzialità, e la conoscenza necessaria nel gin-? 
dizio che risguarda il fatto. 4.* La natura. del 
fatto stesso considerato rapporto ai tempi, ai 
luoghi , e alle leggi generali della natura . L’esas 
me de’ contemporanei , «e ia testimonianza r'r- 
sguarda il tempo nel quale viviamo , e l’ esame 
della tradizione , degli scritti , de’ monumenti 
pubblici, se la testimonianza risguarda il tempo 
• passato , questi sono in generale i mezzi per ve-? 
rificare le testimonianze che concernono i fatti 4 
Se la deduzione o l’analisi che sviluppa tutte 
le circostanze che accompagnano la testimo- 
nianza di un fatto, verifica le condizioni enun-? 
siate, ha per risultato una verità morale, certa 
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ed evidente. Ma se tutte le condizioni non son» 
verificate , se non sono chiari e distinti i ca- 
ratteri della credibilità , l’analisi delle testi- 
monianze ha per risultato un’opinione più o 
meno probabile , che può variare dal grado del- 
la più leggiera congettura fino al grado della 
più forte verisimiglianza. In questo caso l’arte 
di dedurre , che abbiamo chiamata critica , di- 
viene l’ arte di congetturare , che se non con- 
duce direttamente alla verità , ne và però ten- 
tando le vie , vi si avvicina più o meno , e qual- 
che volta vi giunge . 

104. I precetti che si possono dare relativa- 
mente all’arte di ragionare considerata in tutti, 
gli aspetti, non hanno tutta quella utilità che 
si vanta da chi non ha meditato abbastanza 
sull’ esercizio delle umane facoltà. La facilità 
e la prontezza nel ragionare è il naturai frutto 
dell’ abitudine che si acquista coll’ esercizio 
continuato di confrontare e di giudicare. La 
rettitudine poi del ragionamento dipende sem- 
pre da un principio semplicissimo, cioè dalla 
perfezione dell’ analisi delle nostre idee . Qua- 
lunque dimostrazione, qualunque ragionamen- 
to non è altro in fine che uno sviluppo , un 
dettaglio , una enumerazione delle idee ele- 
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mentati , che associate in \in sol gruppo non' 
mostrano disti ntàroe.ùte allo spi rito 1 i . loro rap-' 
pórtinli oonvenienzà, non avendo nói abba- 
stanza familiare' la loro generazioni per afFer-t 
rarbe d’ mi t:ol}>u d’oeohip lé 'rpìàziodi . In 'Una*' 
parola, quando si dia da mostrarenl rapporto'di 
convenienza tra due o più idee", non s’ha da' 
far altro che ‘ decomporle nelle idee più sem- 
plici, che ne formano il gruppo, esporre que- 
ste idee più semplici nel loro ordine naturale ;• 
èd esprimerle eon segni distinti i più adattati 
a rappresentarle con chiarezza . La rettitudine» 
di questa operazione dipende dalla retta com- 
posizione e decomposizione deile idee , e dall’e- 
sattezza de’ segni che le rappresentano . La ce- 
lerità poi e la» fatalità dell’ esecuzione è un puro 
risultato dell’esercizio. Cicerone diceva che 
ogni ricerca, ógni disputa deve incominciare 
dalla definizione della cosa che n’è il sogget- 
to; e diceva ottimamente, ma non vedeva poi 
che una vera definizione è un’analisi la più 
rigorosa degli elementi che compongono un’ i- 
dea; e siccome ifl fatto d’analisi gli antichi Fi- 
losofi non avevano fatti grandi progressi , così 
in fatto di dispute non ne vedevano facilmente 
il fine ■» t • * 
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-i De Limiti delle umane cognizioni. 

: • uì C. IX. 

105. Siccome abbiamo veduto che non sì 
può cercar la verità se non per mezzo della 
nostra e dell’ altrui esperienza , della deduzione 
o del raziocinio , così non ci deve sembrar di£ 
ficile il determinare i limiti delle nostre co- 
gnizioni; essendo così collegate queste ricer- 
che, che la determinazione dell’ una fissa la 
determinazione dell’altra. Infatti i limiti delle 
cognizioni circoscrivono per così dire lo spazio 
nel quale si possono esercitare le nostre fa- 
coltà nella ricerca del vero. Ora l’esercizio 
della facoltà di sentire o d’osservare è circo- 
scritto dalla natura stessa della nostra organiz- 
zazione , che io metto in rapporto con le cose 
sensibili proporzionate alla nostra presente esi- 
stenza. Gl’ istromenti che estendono il domi-' 
nio de’ sensi possono molti pi ieare e variare le 
impressioni sensibili, ma non ne possono can- 
giar la tempra . Ter questa parte adunque le 
nostre cognizioni sono limitate alla semplice 
avvertenza de’ rapporti traile qualità sensibili 

de’ corpi proporzionati alla nostra organi^a- 

K 
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zione. L’esercizio poi delle fàcqltà di giudi- 
care , d’astrarre, di dedurre, d’analizzare è 
circoscrittto dalla natura stessa delle idee , che 
servono di base ai confronti; sicché le nostre 
cognizioni per questa parte sono limitate alla 
identicità quando le idee sono identiche , o 
alla deduzione quando V una è inchiusa nell’ al- 
tra 1 , Siccome poi il sistema delle conoscenze 
è appoggiato sul sistema de’ segni che le rapr 
presentano, ed è tanto più 'facile l’esercìzio 
delle facoltà, quanto è più perfetto il sistema 
de’ segni rappreseritanti le idee; così si pub 
dire in generale che i limiti delle nostre co- 
gnizioni sono determinati dalla natura della 
nostra organizzazione, dalla uatura delle idee* 
che ne risultano, e dalla perfezione maggiore 
o minore de’ segni che le rappresentano , Qua- 
lunque cosa in conseguenza, che non è in rap- 
porto con questi elementi è senza dubbio su- 
periore alia nostra capacità; deve sfuggire al 
nostro calcolo , deve essere una qnantità incom- 
mensurabile e trascendente • 

1 06. Se f uomo progredisse ne’ suoi studj con 
una rigorosa esattezza, avrebbe veramente del- 
le cognizioni assai limitate, ma vere e propor. 
ziouate alla sua presente esistenza . Ha siccome 
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il sistema delle umane- conoscenze è spesso im 

tessuto di opinioni di verità, di congetture, di 
errori risultanti' da un bizzarro accozzamento 
d’ idqe 1 al quale confluisce spesso l’azzardo, e 
l’esercizio mal' diretto delle facoltà, così si 
rende indispensabile la ricerca de’ limiti dell’er- 
rore per chi non vuol- perder di vista i limiti 
della verità! L’errore non è altro in generale 
che una supposta avvertenza de’ rapporti di 
Convenienza traile idea mentre questi rapporti 
realmente non vi sono, e questa supposta av- 
vertenza va accompagnata dalla persuasione, 
cioè da quella acquiescenza dello spirito ai giu* 
dizi eliti porta nel confronto delle cose . In que- 
sto caso le idee non sono conformi a ciò che 
devono rappresentare , hanno un aspetto d’illu- 
sione, e sfarino traviar! lo 'spirito umano . Ora 
un’idea qualunque non -è; conformò a ciò che 
deve rappresentare in (luti casi principalmente, 
quando cioè è presa in iscambio di tm’ altra 
che manca realmente, e quando è mal ‘deter- 
minata ed equivoca relativamente al segno che 
la rappresenta . L’errore adunque ha i suoi 
limiti fissi, ed ha sempre origine dall’uno o 
dall’altro di questi due iìnconvefiienti, dalla 
mancanza cioè delle idee che sono la base del 
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rapporto-, ó dalla indeterminazione da là* equivo- 
co de’ segni delle idée-dal confronto.' delle «quali 
il rapporto risulta - Qualunque) errore in conse»- 
gqeilssa: può: ridursi all- uóa o all’ alcaldi queste 
classi , e non si, può dare altra regolacper evitar 
V errore , se non che di: non parlar mai ■.■dell e 
còse delie quali non si hanno ilériido©3 e 'di 
non parlar : delle, cose, delle qufili lapidee j4d i 
seghi. cfie le' rappresentano , maturano dritta reti 
ta deterràjnazioue- In ajrilietlne.i (tuaidnlBiQHfù 
ne rileva U difetto , picchè nel primòrnPUfiò. ci 
fa vedere; -che le nostre parole, non, pigtù^anp 
niente, rapporto all’ idea, ohfe mancasi/^ sfilze#-* 
condo '.casjo, e’ -istruisce chiò.il fiume.roflegjlj elfo 
meiiti.olug nompongoucoV idea Ridete wwimft 
è ma ggiorej oimneredeil numero degji.eWtpe.nti, 
che» debbono comporrei 14 idea iinedf^inyi ; §e 
determina benet Nelóche .-è nsserryarp^liò/ ii, 

numero degli elementi d’idna idea.qpntpo-Sa sij 
trovale >16 riflette alla sua fingine jjpeifélj#;- se, 
è un’ i dea concreta r il-.ng mero de’ .<ìupi-, ^emen-, 

ti è fissatoifdaliinuipe.rrOldede qpalit'ai.iepaiWit 
Che si avvertono' -nel ^individuo dftUsb#pW a «»i 
e sefi Un*-id§a : astratta x § tìs^to ;qpeftonuqiei;p. 
daU’analpgla delle qualità astratte ;d,agi’ 
dui della. satura. oj lo e ■ .. -_.,b r.i:iz^ 2 £!U 
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107. Si potrebbero enumerare le circostanze 
più frequenti che danno occasione agli errori, 
e questo travaglio è «tato* eseguito da parecchi 
Filosofi con molto ingegno ; ma siccome que- 
ste circostanze vanno- sempre a risolversi nell’u- 
no aneli’ altro degl* indicati inconvenienti , così 
ci contenteremo di averli determinati Con chia- 
rezza, non essendo sempre utile il minuto 
dettaglio de’ principi » quando hanno essi il 
-carattere- della semplicità e dell’evidenza. Bi- 
sogna contenersi ne’ limiti della verità per non 
/traviare; in quelli dell’errore. L’osservazione, 
l’esperimento la deduzione sono i veri fonti 
jda’ quali derivano le conoscenze umane . (>ue- ' 
ste conoscenze sono il risultato di un calcolo, 
e le cifre di questo calcolo sono i vocaboli 
delle lingue. Se queste cifre rappresentano 
delle idee iche realmente non abbiamo, o delie 
idée die sono male determinate, il calcolo 
diviene equivoco , ed ha per necessario risul- 
sultato V errore. • •' > ; . > t .. i .. 

t r . , _.,**• , * 

* • ‘.3 *y ;* * j. | j .. ii- 

• • r r r. * 1 . • 1 | 

- j J 3j.\J ' 1 ' <■ 

. 1 v ir,: ti « 11 -,.1 .• •>!>»,, : ■ •. v ■ ; ir » • • ' 

• r • • i * : ; w .• '*1 * 

-tr i ih i. rii.’ . » 1 * • 
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• ... ' ■ Dtlt Afte \di studiare * \ fé *-of 

• i | • 

f ■ . i 1 I » I li ■> ” 1 - > I >; c: fi ■ ’ . 1U!'!>9 U . 

I . ■ >'.• »'f no ii ;;". oCti-ISo "■. . i. .i.l) olkUr. ,.* 

- :•» ) >'*, ; i;: ; v - ;, i !r ’ ’ - - 

- io8i Abbiamo fino ad ora, sviluppati i tre 
fatti principali che costituiscono l’Ideologia, 
cioè che abbiamo dfclte idee , che le rappresea- 

itiamo con «in ^sterna di segni , e che combi- 
.nando questi iSégni ragioniamo. Avanti però 
d’ applicarsi all’ analisi de’ principi che costi- 
tuiscono. le scienze razionali , bisogna scoprire 
le disposizioni le incubazioni che la natura 
comparte all’ uomo pfer profittare ne’ suoi stu- 
di. V’è un’ arte di studiare , e di studiare con 
profitto, e sarebbe imperfetta l’ Ideologià se 
non accennasse i mezzi di ridurre alla pratica 
,i principi luminosi della teoria che stabilisce* 
analizzando i fatti che si osservano nell’ uomo. 

iop f l’arte di studiare non consiste in altro 
che nell’ acquistare «ù ciascheduno soggetto 
quelle idee che gli sono proprie . Ora ogni sog- 
getto ha un fondo d’ idee particolare e deter- 
minato , l’ acquisto del quale dipende dalle di- 
sposizioni dello spirito che v’ hanno rapporto * 
La naturale disposizione dello spirito si cono- 
sce dalla maggiore o minore facilità di rite- 
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nere una serie d’ idee bene collegate e di av- 
vertirne i rapporti di connessione relativa- 
mente all’ oggetto che si prende a trattare . Ma 
se le idee so»k> isolate e disperse, se la pigrezza 
o la noia oe sciolgono i nodi , connessione , se 
ne dovrà forse accusare una mancanza di favo- 
revoli disposizioni nello spirito? Lo studio esi- 
ge il travaglio , ed il frutto del travaglio di- 
pende dall’ordine. L’ordine ed il metodo cir- 
coscrivono il pensiero nel cerchio degli oggetti 
reali» pongono un freno salutare all’immagi- 
nazione, ravvicinano le idee o le connettono, 
e sono quel che è la linea retta in Geometria 
cioè il piu diretto cammino tra due pumi . Le 
idee poi che si vanno acquistando nello studio 
divengono superficiali o profonde iu ragione 
de’ rapporti che hanno con le altre idee, e 
delle serie che formano per mezzo dell’ asso- 
ciazione . E il metodo che rende queste serie 
ordinate e facili a svilupparsi; egli è che sim- 
plifica gli oggetti più complicati, rende più 
facili le operazioni dell’ intendimento, e ne au- 
menta considerabilmente 1’ applicazione e la 
forza . 

tio. Vi sono degli nomini limitati al solo 
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buon senso al senso comune, cioè alla sempli- 
ce avvertenza rie’ rapporti immediati delle sen- 
sazioni , ed alle verità palpabili dell’ esperien- 
za ; e questi non sono veramente disposti dalla 
natura per le scienze : ma nel ristretto numero 
delle loro operazioni possono ragionare bene 
fino ad un certo segno, e fare molti progressi 
in quel che si dice l’ industria. Ve n’ha degli 
altri che hanno più o meno di talento e sono 
di'po?<ti favorevolmente per le scienze, e si 
distinguono per la capacità che hanno di svi- 
luppare le idee fino ne’ loro elementi, per la 
forza di attendere ad una serie d’ idee bene 
associate, e per la sagacità di dedurre e di 
analizzare. Il discorso che è sempre lo spec- 
chio de’ pensieri prende una forma regolare 
e metodica nell* uomo di talento, e presenta 
nell’ idee l’ordine la chiarezza e la precisione. 
Ve n’ha degli altri che diconsi uomini di ge- 
nio , che hanno la forza d’ avvertire le impres- 
sioni le più sfuggevoli , che misurano a colpo 
d’occhio il complesso ed il dettaglio de’ rap- 
porti, che abbracciano una grau varietà d’og- 
getti, e vi scoprono delle nuove relazioni o 
ne combinano in una maniera nuova i rapporti , 
e per la somma rapidità con la quale deducono 
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ed analizzano , afferrano gli estremi delle serie 
senza trattenersi su’ termini di mezzo, creano 
Je scienze ed i metodi e fanno fare de’ progressi 
grandi ai sistemi già stabiliti. Questi geni sono 
rarissimi , ma quando compariscono danno il 
tuono agli uomini di talento co’ quali vivono, 
risvegliano e mettono in attività la nazione 
intiera cui appartengono, e fissano il carattere 
proprio del loro secolo. 

ili. Considerando in generale il talento co- 
me una favorevole disposizione alle scienze, 
si può contemplare sotto tre aspetti . O questa 
disposizione consiste in una grande capacità 
di ritenere le idee in serie estesissime e nume- 
rosissime, ed allora il talento appartiene pro- 
priamente alla memoria , e le scienze che gii 
son relative, abbracciano la storia e tutti i ge- 
neri della erudizioue . O il talento consiste in 
una costarne disposizione all’entusiasmo, in 
una facoltà di combinare le immagini in guisa 
che ne risulti la bellezza e l’armonia, in un 
vivo sentimento della perfezione in generale 
ed in una disposizione ad imitarla e riprodur- 
la.ed allora il talento appartiene all’ immagi- 
nazione e le arti belle sono il suo dominio. O 
il taleuto finalmente si piega con facilità ad 
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esaminare gli oggetti per tutte le loro iacee , 
a portare uno sguardo di riflessione sull’ordi- 
ne che connette le cose della natura, a svilup- 
pare con diligenza ogni gruppo d’ idee , ogni 
complesso , ogni serie per indagarne l’ incate- 
namento ed il tessuto, e discoprirne l’anda- 
mento e l’origine, a bilanciare in una parola 
i vari gradi d’ attività negli effetti per domi- 
nare i principi e le cause; ed allora il talento 
appartiene alla ragione propriamente detta , si 
dice filosofico per eccellenza , ed egli è prin- 
cipalmente che crea le scienze , che civilizza 
l’ uomo , e perfeziona la società . Sebbene però 
queste specie di talento siano abbastanza ca- 
ratterizzate e distinte , partecipano contnttociò 
più o meno l’ una dell’ altra , perchè le facoltà 
umane hanno un germe comune ed un comune 
sviluppo , agiscono reciprocamente l’una sull’ al- 
tra , e se variano e si modificano nell’ appli- 
cazione e nell’ attività , s’ identificano sempre 
ne’ principi - L’uomo erudito abbisogna d’im- 
maginazione per condir col bello i suoi rac- 
conti, e di ragione per solidificarne le basi. 
Il grande artista trova nelle scienze de’ fatti i 
principi e< l 1 progressi dell’ arte , e con la ra- 
gione rintraccia le vie del bello e della perfe- 
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jctotìe ' Il Filosofo .finalmente cerca ne’ fasti 
della natura e dell’ arte gli elementi de’ suoi 
(Calcoli, l’ appoggio delle sue deduzioni, la ve- 
rità de’ suoi risultati...’ i . ? : 

H», Dopo queste riflessioni si; vede chiara- 
mente come abbiamo annunziato nell’ introdu* 
zione alla Metafisica., che le Cognizioni relar 
live a questa scienza possono classificarsi in 
tre ordini, cioè inAstoriche , poetiche , e ra^ 
aionali * Poiché sebbene non si debba supporre 
di avere delle disposizioni favorevoli per cia- 
scheduna di queste specie di Conoscenze, ap- 
partiene contattociò allaMetafiàidadi sviluppar- 
ne le idee elementari , i fondamenti ed i prin- 
cipi v perchè appartiene ad essa V analisi delle 
idee astratte che formano la base d’ ogni si- 
stema di conoscenze.» lia teoria è sempre un 
risultato di deduzione , che non esige altroché 
l’esatta analisi de’ fatti, ed è questa una specie 
di calcolo che ha delle regole fìsse e costanti , e 
che è in proporzione con ogni spirito capace 
di ragionare. È propriamente la pratica che 
esige una disposizione tutta sua , un . ingegno 
particolare > un’attitudine che .si modifica si 
perfeziopa, ma non si comunica, mai, e non 


Digitized by Google 



n6 

$’ apprende essendo un dono originale 'della 


natura. ■> : s it .•;* 

il 3. Applichiamoci adunque allo studio di 
queste tre classi di conoscenze- contentandoci 
di tratteggiare solamente i primi lineaménti 
de' sistemi che gli sono relativi, permettendoci 
•un maggiore dettàglio nell' ultima classe elie 
è specialmente del dominio della ragione'. Os- 
serviamo che il: rigore ' deir analisi si adatta me- 
■glio alle verità di fatto, oche aiie ve Zita ili sen- 
timento , che il fino senso dei gusto ed il de- 
licato tatto del bello sfuggono alle - ricérche 
minuziose dei Filosofo se non si mantiene in 


quella discreta distanza dagli oggetti e die è 
necessaria per vederli con distinzione . Avver- 
tiamo finalmente che non si tratta del detta-* 


glio di una scienza ma de’ suoi semplici ele^ 
menti. L’istruzione dirige l’attenzione' di ohi 
apprende e la rivolge alla contemplazione' delle 
idee che si vogliono analizzare , ma noti sup- 
plisce mai al particolare travaglio di osservare 
e di dedurre, che si esige sempre da chi si 
applica a qualunque specie di studio se è ani- 
mato dal talento e se cerca sinceramente di co- 
noscere la verità. • 1 . 
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f •- !•• il '-k* J ' ' - - *' 1 - [ ' ■ ‘ 

~..‘u 4- -Li uomo «ente e vuole : i nervi sono i 
fnini-itri i del sentimento e riceve per efisi le pri- 
mis, idee;' li .nervi sono i ministri della volontà 
èd.-esegubce.ipenesei. leiprime volizioni. i pri- 
iài jnoviujenti .jE’ uomo, rappresedta ! consuoni 
articolati Le idee. e le :a ssóciàindipendeu temente 
jdalfnnline delle sensazioni . Sente la resisten- 
za :chei dà nno i corpi al suo movimento spunta.*- 
juìo.y-si) confronta con essi e giudica d’essere 
distinto d?i loro / e riferisce ad.jeiuii lé impresr 
sioni sensibili le sue sensazioni. Da .-quel mo- 
mento, compone, dé’ gruppi Jd! idee relativi ai 
gruppi delle impressioni che riceve, all’ esterr 
no digli: oggetti, ed astraendo col ministertì 
del> linguaggio, e seguendo le analogie che di} 
scopre, rvel confronto delle, idee , ue ferina dei 
gruppi più o meno composti , generalizza,. clas? 
siiica», <0: compone il -sistema d$dft,sue cono? 
acen?ìe,v.Clonoscei rapporti traile sensazioni chq 
Iq, modificano .variamente in ragiono do’ senti- 
menti piacevoli ;e. dolpfosi che. vi sono connes- 
si , e desidera ama le une , odia abborrisce le 
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altre temenflò O i speratilo lin'jraglone de* giu- 
dizi che accompagnano le sue sensazioni . Dal 

/ i M * - / fr j j - •* , r 

piacere ètra! dolore fisico ’pansaal piacere ed 
al dolore morale in proporzione de’ confronti, 
de’ gindiai^delle conoscenze gettaci fiirida- 
menti del -sistema delle sue passioni. L’ ahitu* 
dine rende più facile e più rapido d'esercizio 
d’ogni sua facoltà . Il linguaggio gli porger i 
mezzi di ^calcolare i' rapporti' delle idee ; e di 
scoprirne de’ nuovi, le mette in commercio 
«o’ suoi svinili ; e per mezzo dàlia scrittura gli 
4a godere il fratto degli; alprui studi viucèndo 
gli ostacoli delle distanze t -della successione 
de’ tempi. il uomo trova lao verità pere mezzo 
deli’ossprvàiione , dell’ esperimento, della dedite 
zione, e progredisce neH’mnaliiù in ragione 
della perfezione dei segui' cip© orapIpceseppanQ 
le idee, & della natura delle idee 1 medesime 
proporzionate alla sua; capacità .1 faezzi che 
lo conducono alla verità fissano idimiti delle 


sue conoscenze, e nella Tffancanza- delle idee 
e nè segni equivoci che le ifappresentano trova 
la doppia origine d' ogni errore . Applicandosi 
alla contemplazione degli 'oggetti della natura , 
scopre le sue disposizioni per le scienze e per 
ci oudnodda nido , sau ai urne niehiaeb 3«ie 
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le arti, e coltivando più a meno la memoria , 
l’ immaginazione , la ragione prende un ca- 
rattere pronunziato e diviene Erudito , Arti- 
sta , Filosofo . 

IL Fine della P. /, della Filosofia, metafisica. 

— . « , < 
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